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dell'Esercito Pontificio, esercito in grande par- 
te composto d'Italiani, e che se piccolo ora per 
il numero, grande era però per i nobili sen- 
timenti che l’animavano, per la Bandiera che 
li riuniva. Ci si permetta perciò nel presente 
articolo gettare uno sguardo retrospettivo sù 
questo pugno «li prodi, accorsi a difendere 
l’Altare ed il Trono non appena viddero 1’ uno 
e l'altro minacciati dall’onda rivoluzionaria, che 
tutto accennava invadere e travolgere l’Italia. 

Son già scorsi 42 anni dacchè i moderni 
Islamiti trovavano sul loro cammino questa e- 
letta schiera di bravi ed ancora non sono sazii 
di prodigare lo scherno ed il triviale insulto 
su quanti la componevano. Nè ciò fa meravi- 
glia, poichè la rivoluzione in Italia, per rag- 
giungere il suo scopo, ha estrema necessità che 
siano disprezzati “e rinnegati tutti i doveri che 
la religione e l'onore impongono ad ogni one- 
sto uomo; ora i soldati dell'Esercito Pontificio 
brillavano specialmente per l’ adempimento di 
questi, cd a tale nobile missione avevano con- 
sacrato la loro vita. 

Niuna legge civile obbligava l’Italia no nei 
dominii della S. Sede ad indossare la casacca 
del soldato, ve lo invitava però la coscienza, 
l'onore, ed il cuore. 

Come cattolico, la coscienza gl imponeva 
il dovere di difendere il Capo visibile della 
propria religione, ad abbattere la quale più 


che ad ogni altra cosa tendevano i sforzi dei 
Settarii che propugnavano il movimento rivolu- 
zionario ; nè mi si dica di esagerare, giacchè 
basta gettare uno sguardo sullo stato presenta 
dell’Italia, e chiunque non sia acciecato da pas- 
sione politica dovrà convenire che si è fatto 
l'impossibile per effettuarvi la distruzione del 
Cattolicismo. 

Come italiano, il soldato Pontificio, avea 
l'onore che gli prescriveva di difendere la più 
gran gloria dell'italia, la sola istituzione. che 
avrebbe potuto renderla felice e grande, rispet- 
tata all’interno ed all’esterno. L’istoria di 42 
secoli era lì per mostrargli il Papato rifugio 
sempre e baluardo degl’Italiani contro l’invasio- 
ni barbare, protettore della Scienza @ delle 
Arti, tutela e difesa dei deboli contro i poten- , 
ti, ed infine Faro sempre di civiltà e di vera 
libertà. L'Italia senza il Papato è un assurdo, 
dal quale ogni Italiano amante della patria de- 
ve rifuggire, e se non vi fossero altri argo- 
menti, basterebbe a provarlo l’informae Caos, in 
cui è prostrata oggi l’Italia, e nel quale vana- 
mente si dibattono i suoi famosi uomini di 
Stato. 

Come suldito finalmente, il Soldato Pon- 
tificio, era spinto dal Cuore a difendore il 
legittimo Sovrano, e più che Sovrano, il Pa- 
dre: giacchè lo Stato Pontificio essendo retto 
ad una specie di Monarchia elettiva, e tale for- 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, © per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 40 ant. 


Lunedt 2, S. Pietro in Vaticano 
Martedì 3. S. M. in Campitelli. 
Mercoldì 4. S. Marcello al Corso. 
Giovedì 3, SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Venerdì 6.5. M. in Aquiro. 

Sabato 9. $. Salvatore in Lauro. 
Domenica 8. S. Carlo ai Catinari. 
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PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
‘DOMINUS CONSERVET EUM 
E* VIVIFICET EUM 
ET REATUM FAGIAT EUM 1IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM RIUS. 


IATA ETA RAZZIALE SETA 


IL SOLDA'TO PONTIFICIO 


N 20 Settembre 1870 si compiova un pe- 
riodo di distruzioni, che un a\venire non mol- 
to lontano rivelerà quanto siauo per riuscire 
fatali all'Italia. 

Fra le rovine che in tal giorno infausto 
accumulava la rivoluzione, non ultima fu quella 
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L'UOMO E LA PROVVIDENZA 
Studio filosofico 


sue) ona 


VET PARLATA NITIDE LIA IASP EIA ZI IAT ALIA 
(—minitce triti iii ticinese] 


Licceea ‘ieri critici ricca] 


e troppo agevolmente si dimentica che la legge, 
(perchè sia veramente tale ed abbia forza di ob- 
hligare) deve esser giusta, sorge un altra scuola 
che ripone ogni autorità nel popolo: questo da sè 
stesso dee governarsi, da sè stabilire od abrogare 
le leggi, per mezzo di rappresentanti da cesso li- 
beramente cletti, e liberamente revocati. Tale è la 
scuola dei democratici, suddivisa anch'essa in di- 
versi gruppi, dai repubblicani puri, fino ai sociulisti, 
ed agli internazionali. 

Per la natura stessa dell’uomo, ogni sua isti- 
tuzione è soggetta a traviare, e però se la Mo- 
narchia può divenire un reggimento tirannico, il 
governo popolare facilmente si trasforma in vera 
anarchia. Sorse quindi una terza scuola che pre- 
tese ovviare ai pericoli che presentano le due ac- 
cennate forme di governo fondendole, a così dire, 
in una specie di poliarchia a capo della quale po- 
sero un Re che, com'essi dicono, regna, e non ga- 
verna; specie di pubblico fugzionario privo però 
di qualsivoglia autorità propria, c spoglio financo 
di quel sublime attributo pel quale l'Essere ragio- 


nevole si differenzia dagli altri animali, vogliam 
dire la responsabilit + delle proprie azioni. Questa 
scuola anfibia, che è quella dei così detti costitu- 
zionali, abbraccia pure innumerevoli gradazioni che, 
allontanandosi poco a poco, vanno infine a s'u- 
mare con l'una o l'altra delle due scuole accen— 
nate dinanzi. 

Non terremo dietro ni ragionamenti ed ai so-' 
Gisiui che iu ogni tempo si posero in campo dai 
partigiani di ciascuna di questé scuole in sostegno 
della propria vpinione, persuasi, come lo siamo; 
intimamente, che ogni forma di governo é buona 
quando vi regni la giustizia, e tutte sono cattive 
quando l'utile si anteponga all’onesto. È curioso 
“però l'osservare come le opinioni degli uomini 
rispetto all’ordino religioso si dividono in tre grup+ 
pi analoghi a quelli che riguardano la forma di 
governo da assegnarsi ai popoli ed alle nazioni. 

Ed in vero : noi troviamo una scuola che, nom 
sappiamo con quanta convinzione, nega arditamente 
non solo tutto l'ordine soprannaturale ma ribellan- 
dosi alla stessa ragione, che non può nou ricono» 


In tre scuole principali dividonsi le opinioni 
degli uomini rispetto al eivil reggimento delle na- 
zioni. L'una vuole che i populi abbiano un su- 
premo Moderatore dal quale emani ogni legge , 0 
nel quale si eonceatri ogni autorità: sia poi qual 
si vuole il nome che sì attribuisce a tal dignità, 
e sia essa ereditaria, 0 pure elettiva. Quei che 
appartengono a questa scuola, che si suddivide in 
più frazioni fra loro conformi nel principio, ma 
discordanti nel modo di applicazione, sono a_ dirsi 
monarchia, che veramente tulti convengono nel 
commettere ad un solo la somma della potestà ci- 
vile. 

Siccome però la sconfinata autorità conceduta 
ad un solo può di leggieri convertirsi in tirannia, 
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ma di governo avendo per fine’ precipuo di 
porro sul Trono colui che sopra tutti gl’altri 
rifalge per virtudi e per meriti, né viene di 
enpsegnenza che meglio di tutte le altre forme 
di governo promuove e tutela il ben esscro dei 
popoli, che naturalmente contracambiano con 
pralibudine e con amore. 

Forte di tali convinzioni il Soldato Ponti- 
ficio impugnava le armi, e la coscienza dei sa- 
cri doveri che adempieva, Jo rendeva fedele 
alla propria Bandiera, ed impavido sul campo 
di battaglia. 

Indarno la rivoluzione avea tentato più 
volte corromperlo con oro e seduzioni; la sa- 
tanica soddisfazione di poterlo appellaro tra- 
ditoro, gli era sempre mancata. 

Fallti tali tentativi bisognò ricorrere alla 
forza brutale cd al numero preponderante; però 
ciò non fu ancora sufficiente, e nel 1867 i di 
fensori della buona cansa dispersero e fugaro- 
no gl’audaci aggressori. AI numero finalmente 
si aggiunse l’organizzazione e la disciplina, e 
si rinpovò l'attacco, 

Ridotto a tale estremo che umanamente e 
militarmente una vittoria era impossibile. tut- 
tavia il Soldato Pontificio con animo sereno 
accettò una lotta disuguale e sproporzionata ; 
oppresso dal numero e non dal valore, ha do- 
vuto soccombere, ripetendo però con France- 
sco I. « di aver perduto tutto fuorchè l'onore. » 

Presso tutti i popoli civili è stato sempre 
considerato come sacro il principio di rispet- 
tare i vinti, però verso il soldato Pontificio ta- 
le principio è stato indegnamente violato. Cuo- 
ceva troppo ai rivoltosi di essersi veduto at- 
traversare il cammino da una eletta di animo- 
si, che non avevano esitato un solo istavte ad 
offrire la vita per la re'igione avila, per la 
terra cho li avea veduti pascere, per il Sovra- 
no che amavano 6 rivorivau). 

Prigioniero è stato lassiato bersaglio ai! » 
dibrii ed alli scherni di una plebe  prezzolati 
ed aizzata dagl’ agenti rivoluzionari: che più 
quelli stessi, che dovevano proteggerlo, gli 
hanno perfino fatto mancare il pane onde sfa- 
marsi, e l'hanno racchiuso per lungo tempo in 
fetide ed msalubri casematte. I prigionieri di 
Alossandiia, di Mantova, di Peschiera, e di Ve- 
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scere nell'ordine naturale la mano creatrice che lo 
produsse, nega la stessa esistenza di Dio; sono 
gli ateisti. Un altra scuola, alla quale noi e quasi 
tutti i nostri lettori ci gloriamo di appartenere iu 
quel senso che insegna la Chiesa cattolira, infalli- 
bilo interprete della divina rivelazione, c’ede in 
Dio Creatore, Conservatore, e Supremo Moderatore 
di tutte le cose; sono i feisti. Finalmente una ter- 
za scuola cunuca nel cuore come nella mente si 
tenta con ogni sfarzo diffondere, affin di corrom- 
pero quei popoli che son troppo Cristiani per po- 
ter dare ascolto agli assoluti negatori di Dio; ella 
è quella dei deisti, i quali ti presentano quasi un 
Pia Costituzionale, un Dio che vede ma non prov 
vede e, avendo creato in principio suoi pfinistri la 
materia e la forza, lascia a queste“ il guidare gli 
avvenimenti del mondo, senza prendervi la meno- 
ma parte, E’ inutile accennare come ciascuna di 
queste scuole si suddivida in mille modi, secondo 


le diverse religioni, o i diversi gradi di trreligio-. 


ata degli uomini che vi appartengono, 
(Continua) 


rona possono fat fede se esagero, 0 se piutto- 
sto non espongo che la nuda verità. 

Tufto però da esso è stato sopportato con 
eroica rassegnazione, c se un dolore lo pun- 
geva, si era soltanto di vedere che erano Ita- 
liani, quelli che si bruttavano di cosi codardo 
oltraggio 

A tanto è giunto il pervertimento del senso 
morale in Italia, pervertimento introdotto e fo- 
mentato da quella fazione, che indegna del no- 
me di uomini e di Italiani, si usurpa il titolo 
di rigeneratori del Paese 1 

La coscienzà di aver adempiuto al proprio 
dovere è già per l'uomo d’onore tale premio e 
tale consolazione da renderlo insensibile a qua- 
lunque contumelia , a qualunque tortura, e già 
ciò basta al Soldato Pontificio ; pure non esi- 
tiamo un istante ad affermare, che cessato que- 
sto periodo di delirio in cui la febbre rivolu- 
zionaria ha gettato | Italia, e prosciolta questa 
e svincolata dagl’artigli, 1n cui la tens astret- 
ta l’idra settaria, la storia imperitara ed im- 
parziale si affrettevà a decretare a questo  sol- 
dato la palma del martire, la corona dell'eroe. 


G. L. 
“———contianfyto ifilo i ife 


SOCCORSI RACCOLTI 


DALLA NOSTRA SOCIETA’ A BENEFICIO DEI 
DANNEGGIATI DALL'INONDAZIONE. 


ati n 


Kalbermatten Bar. Guglielmo Lire 10 - Bossi 
Comm: Pietro LL 3 — Manetti Mattia |, 1 — Gian- 
nuzzi Pio cent. 25 - Bianchi Cav. Nicola 1. 1 - 
Caramelli Carlo cent. 80 -— Mazzolani Camillo 1. 1 
Petrosellini Luigi 1. 1 - Sbordoni Achille cent. 
60 — Baviera Rodolfo cent. 70 - Farelli buigi 
1.1 Conti Quirino I. 1- Adrover Achille cent. 
30 - Marchini Nazzareno l. 1,50 — Balestra An- 
tonio 1. 1 — Simeoni Luigi l. 1 - Pioli Pietro |, 
1 -; Gorga Giosuè |. 1 — Gioazzini Giuseppe 1.1 
- Gioazzipi Antonio |. 2 - Marchi Primo |. 1 — 
Heffner Massimiliano |. 1,50 - Dupaqnier Giulio 
cent. 50 - Bosshard Emilto 1. 1 -— De Selly Ro- 
berto 1. 1 - Favre Pietro cent. 25 - Schroeder 
Francesco 1. 1 - Carozzi Angelo 1. 1 - Favre 
Teodoro cent. 50 — ‘Antolisei Gaetano cent. 30 — 
Fiamminghi Olindo |. 1 - Braun Giulio |. 1. - 
Nini Raff. 1; 1 -— Angelini Luigi cent. 80 — Gun- 
ther Giorgio cent. 50 — Dyss Giov. cent. 23 - 
Scharbach Lorenzo cent. 29 — Vidder Giuseppe 
cent. 50 - Cecchi Pacifico cent. 50 - Schuster (no- 
vanni cent. 28 - Kamer Roberto cent. 25 — Pao- 
lueci Giov. cent. 25 — Paolucci Luigi cent. 50 — 
Mignoni Gius. cent. 25 — Pasteur Carlo cent; 2d 
Chiarojanza Franc. cent. 28 — Kaiser Carlo cent. 
50 — Bou. Ponce de Leon 1, 1 — Chiaruzzi Fe- 
derico |. 1. 

Somma della presente nota L. 
Della nota precedente » 


48, 30 
60° 50 
Totale L. 108, 80 
Continua 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


—— 


Domenica scorsa, per la straordinarietà della 
giornata, che temevasi procellosa, le Guardie palatine, 
si recarono al Vaticano in numero assai più grande del 
solito -— Grato a questa dimostrazione d'affetto, il 
S. Padra diresse loro amorevoli parole , distribu- 
endo nell’ istesso tempo a ciascuna di esse una 
devota medaglia. — 

Lunedì mattina il Riîio P. Maostro Vincenzo 
Gatti Segretario dell'Indice, ed il P. Maestro Gi- 
rolamo Sacchieri ambidue dell'Ordine dei Predica- 
tori, si recarono a ringraziare Sua Santità por la 


nomina ricevuta, il primo di Maestro del S. Palazzo 
Apostolico in luogo del defonto Padre Marino Spada, 
il secondo di Segretario della S. Congregazione 
dell’Indice. a 

Martedì mattina veniva ammessa in partico- 
lare udienza anche S. E.-la signora Principessa 
Odescalchi, la quale presentava al Santo Padre la 
propria figlia insieme al sig. Conte Francesco Se- 
rafino di Kucfstein capo squadrone del 13 Reggi- 
mento Dragoni dell'Esercito Austriaco col quale è 


“fidanzata, e implorava sù di loro una speciale he- 


nedizione di Sua Santità. 

Giovedì mattina nella sala degli Arazzi, il Santo 
Padre accordava udienza al Collegio Polacco, che 
era presentato dal Reverendo P. Girolamo Kas- 
siewiez, rettore del medesimo e superiore generale 
della Congregazione della Resurrezione di N. S. Gesù 
Cristo: 

S. E. Ria Monsignore De-Merode, visitando 
nella scorsa settimana i lavori di una puova Casa 
‘che fa costruire nel giardino Watson ora di sua 
proprietà, cadde disgraziatamente da una scala frat- 
turandosi la gamba dritta, e slocandosi il pollice 
della mano dritta — Il professore Cuccarelli accorso 
gli prestò le cure necessarie. Le parti offese nella 
caduta sì vanno sensibilmente ristorando, e il corso 
della malattia, senza complicazioni di sorta, annun= 
ziano un sollecito e completo ristabilimento. 

Il giorno 27 corrente il Santo Padre si degnò 
di fare una visita all’ illustre infermo suo grande 
Elemosiniere. 

Tutti coloro che vedono questo prelato am- 
mirano il coraggio, la rassegnazione e perfino la 
disinvoltura con cui sopporta i dolori, le noje e 
le molestie che sono la conseguenza dell’avveriu- 
tagli disgrazia. 

re] 

Sendo universale fiducia de’ fedeli che l Im- 
macolata Vergine Maria impetrar debba dall’ Onni- 
possente la sospirata pace del mondo, alcune per- 
sone pie hanno proposto alla Federazione Piana 
delle Società Cattoliche in Roma alcuni modi di 
praticare con frutto la Novena preparatoria alla sua 
festa dell'8 decemIre p. v. 

Il consiglio federale annuenlo al pio divisa- 
mento, cd otteontane l'approvazione dell’ autorità 
ecclesiastica, invita i buoni romani a volere, po- 
tendo. assistere al novenario nel quale, oltre alle 
preghiere solite, potrebbesi aggiungere negli ulti- 
mi tre giorni il digiuno quadragesimale, ed anche 
il magro stretto nel giorno 7 decembre vigilia della 
festa: ad illuminare esternamente le proprie dimore 
nelle sere del 7 e dell'’8 decembre p. v. e procu- 
rare altresì la illuminazione dei prospetti delle Chie- 
se e fabbricati annessi. 

Nel giorno poi sacro allImmacolata i fedeli 
sono invitati a concorrere principalmente nelle sc- 
guenti Chiese — S. Maria Maggiore, S. Maria 
dell’Ara Coclì, S. Andrea della Valle, S. Agbstino, 
S. Maria della Consolazione, S. Maria sopra  Mi- 
nerva, SS. Nome di Gesù, e S. Maria del Popolo, 
per ivi accostarsi ai SS. Sacramenti e pregare per 
la pace del mondo e l'esaltazione della S. Chiesa 
e del nostro S. Padre Pio IX. 
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Cose Cittadine 


Ù 


— — 


L'apparato di forze militari e gli arresti ese- 
guiti nella scorsa settimana, hanno mostrato chia- 
ramente che i delegati al Comizio popolare, con- 
venuti nel Teatro Argentina la sera del 22 corrente 
avevano ragione di definire che il Governo italiano, 
inibendo il Comizio al Colosseo aveva fatto mostra 
di paura. 


Fin dallo scorso venerdì (22) erano stati chia- 
mati in Roma, un Battaglione di Bersaglieri da 
Ancona, un Reggimento di Fanteria da Foligno, 
420 Guardie di Questura e 70 Carabinieri da Fi- 


renze. 

Domenica fin dalle prime ore del mattino, 
Roma presentava l'aspetto di una Città in istato 
d'assedio. Questurini, e Carabinieri per le vic, e 
di stazione nelle Piazze. La Guardia Nazionale 
chiamata sotto le armi cra ritenuta parte nei pro- 
pri quartieri, e parte occupava il Palazzo di Mon- 
te Citorio. Il famoso Squadrone a Cavallo armato 
di Remington sotto il Comando del sig. Pandolfi, 
pattugliava specialmente lungo la via del Corso, 
Le Porte della città, e la Stazione della ferro-via 
erano sorvegliate militarmente. La truppa Regia, 
parte era consegnata nel'e caserme, e parte sotto 
gli ordini del Generale Yillani, era atcantonata trà 
il Campidoglio ed iì Colosseo. Un Battaglione di 
Bersaglieri nascosto sotto le areate occupava l’an- 
fiteatro, cosicchè Ja gente che passava non si ac- 
corgeva esservi colà la truppa. Tutto le vie che 
sboccano al Foro idomano erano guardate da sen- 
tinelle. Altra soldatescha stazionava nel Convento 
d'Aracoeli, nel Cortile cel Patazio della Banca, e 
in quello dell’Unversità. La (uestura era guerdata 
da due Compagnie di Linez che vennero cellocate 
nei corridori, e nel cortile. Sulla porta che dava 
accesso al Gabinetto del questore Bolis vi erano 
due sentinelle. i 

Il medesimo epparato di forza e di precauzio- 
nì continuò ache nella giornata di lunedì. Dip- 
più la Piazza Navona era cecupata militarmente da 
un Battaglione Bersaglieri, 2 siccome cadeva una 
fitta pioggia, la maggiore parte di essi con  ioro 
ufliziali si erano ricoverati rei pianterreni che sì 
Stanno restaurando del casamento appartenceute ai 
pii stabilimenti spagnuoli. 


Gli arresti fatti nei giorni di sabato, domeni- 
ca e lunedì, secondo quanto disse nella Camera il 
deputato Nicoterra esecadono a 860 e più; £50 dei 
quali furono chinsi selle Carceri nuove, e molli 
avevano armi vietaie ed insidiose. 


Frà i delegeti delle varie sccietà dumocratio! 
furono arrestati il sig. Napclsone Lervoni Yice-Tre- 
sidente della Commissione prome:rice del Comizio, 
il sig. Romawnclli, il sig. Vivaldi-Pasqua di Geno- 
va, il sig. del Pezzo, e il sig. Bolivar, non che 
i signori faneredì, Liverani, il sig. Valsania di 
Cesena ed altri di minor conto, 

Si dice che, l'erresto di questi delegati si 
colleghi colla scoperta fatta in Livurno di una con- 
giura e del sequestro di carte compromittenti e di 
bombe all'Orsini. 

Tra i 500 arrestàti, appena tre sono romani, 
ciò che dimostra che la demagogia è estranee alla 
nostra Città, e viene del di fvori, come tette le 
altre toaledizioni che ci suno piovute sopra, dopo 
l'apparizione della Croce Ci Savora, 


E’ giunto in Roma il principe Ereditazio d'E- 
gitto Mechmed-euilick-paseià. Il principe è un 
giovane di 18 anni. 


Lunedì ritornò al Quirinale, proveniente da 
Napoli, il Re Vittorio Emanuelle, 


Il giorno 26, nelle Aule Capitoline è stato 
maugurato il congresso giuridico. 


Un vecchio religioso appartenente alla bene 
merita famiglia dei Fatebene-fratelli , infermiccio 


per paralisi avuta in antecedenza, passando vici- 
no al Ghetto fu preso da un giramento di capo 
e cadde a terra. Una donna del popolo che voleva 
aiutarlo, c sollevarlo, fu dagli ebrei non solo ingiu- 
riala, ma ancora minacciata in modo da doversi dare 
allajfuga —- Avvertito dell'accaduto il religioso addet- 
to alla Farmacia dell'Ospedale, inviò subito persone 
per prestare aiuto all’infelice fratello, che frattanto 
gli ebrei non cessarano d'ingiuriare. 


Il marchese del Draro, essendosi ricusato di 
far parte del giurì alla Corte d'As.ise, e stato 
@ndannato a 1000 lire di multa come giurato con- 
tumace. 


Il principe Pallavicini già Sindaco di Roma, 
ed ora Senatore, scendendo marcoldì mattina la 
scala del sno palazzo a Monte cavallo scivolò, e 
si fratturò un polso. 


Si annunzie che in questi giorni la monumen- 
tale foziana di Trevi, sarà illuminata con speciali 
lumi, che il Municipio ha fatto costruire apposi- 


tamente a Londra. 


Il sig. Pianciani nuovo ff. di Sindaco, ha ri- 
cusato di accordare alla Presidenza della Società 
Iperaia il chicsto sussidio di 10 mila lire per l'im- 
piarto di nuove scuole per gli oporzi —- La scuola 
tecnico che da Santa Francesca Romena si è tra- 
sfciitain via Sistina ha ascunto il titolo di scuola Fe- 
derico Cesi — Nell'>ltima seduta della Corte d'Assise 
fu condannato a £3 anni di lavori forzati certo De- 
Cesaris yccisore di un gendarme pontificio. Il De- 
Cesaris era ricniiato in Roma il 29 Settembre 1879 
in mezzo alla numerosa ciurmaglia che seguiva la 
trappa icgia. 

CI 


L'Osservatore Romano è stato in pochi giorni 
per la terza volta sequestrato. 


Uol titolo Amico de Fopolo, si è pubblicato 
un nuovo miernele. Î'ettizmo in fuardia i nostri 
lettori contro la lettura di taie periodico, il quale 
oltre alla pubblicazione di vu empio romanzo di 
Rugenio rue già condannato datla Santa Sede, nel- 
ia sua prefazione tentg screditare l'augusto domma 
della Divinità di Nostro Signore Gesù Cristo. 


Oo 
NOSTRA CORRISPONDENZA 


Versailles li 26 Novembre 1872, 


Sig. Redattore 

A seconda delle «pparenze una pace zoppa sta perin- 
torverire fra il sig. Thiera 4 la maggioranaa. 

Però tatto nea è Saito. I fogli efEciosi parlero di con- 
ciliazione e De fanno esere gi così Jetl> patrietiismo del 
precliento, ma bisogua notare che i: saggiorazza mon è 
mai ondata così lont3;0; assi fi è asruefatta all'idezdi pri. 
vari Cel sig. Thio.a c2 hw diciro c2 aa combirazione go- 
vernaliva pronta per timoiarzerio, la Guacie insetto Il paeso 
al copurto di radicalismo. 

H cig. Thicic in quest'occorrenza è sostenuto da futti 
i fogli radicali il ehe non g.i fs ceo'tonora. Le condizioni 
saebLero per parte sila prorogaziore di potoro per quat- 
tr'anni, rinnovazione parziale dell'Assersblea, e erezzicno 
di una seconda camera. Per porie dell’Ascemblea  Ministzi 
responsabili presi nel centro uritto, ed interdizione al pre 
sidente di comparire e parlare avanti la camera; ma f' 
Thiers non veol sentiso parlare di quest'altizua ocadizione! 
Vgli diceva ierf: « Volere iSpedirni di poriaro avzati [2 ca- 
« mera sarebbe lo fiesso che se si fossa veluto impedire a 
< Napoleone II. di montare a cavallo. è 

I nuovi Aazii hagno deto cattivo risultato Nel suo 
mossaggio ottimista il prosidente ha dovuto concedere va 
defirit di 132 milioni sui risultati prevoduti. I suci calcoli 
finanziarii non possono corvire per salvara le sua politica. 

1 membri della dritta e centro drillo vogliono garanzie 
serie, diversamente accetteranno la dimissione del presiden- 
te, e si vedrà che non è diftr.ite rimpiazzario e che il pae- 
se ha tutto da guadagnare nel cambiamento. 

Le spiegazioni del Presidente fatte alla Comrzissione 
Kardrel sono state tulto miele e zuccaro. L'amore immo- 
derato del potere ha fatto ribasesre il tuono dell'uomo che 
non voleva giorni fa essere messo come diceva superba- 
monte: stglla Salette. T ministri per la più parle pagheranno 
le spese della guerra. Saranno sacrificati al rimpasto, 


La conciliazione è probabile, ma però non ancora coti- 
clusa e tullo può essere rimesso in questione, 
U. R. P. 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA—Thiers nelle conferenze con la 
Commissione per la proposta Kerdrel, si mantenne 
fermamente sul terreno del messaggio e della re- 
pubblica conservatrice, dichiarandosi d'altronde 
pronto a fare tutte le concessioni compatibili con 
l'interesse pubblico, e con la propria dignità. 

Thiers indicò la neessità di prorogare i suoi, 
poteri, istiture una seconda Camera e rinnovare 
parzialmente l'Assemblea. Ammise la responsabil.tà 
ministeriale che vuole la commissione e la siste 
mazione dei rapporti fra il potere legislativo, e 
l'esecutivo. 

Thiers e la Commissione mantengono i loro 
punti di vista, che sono divergenti. La situazione 
è grave; però tutta la speranza di un accomoda- 
menta non è ancora perduta. î 

Per ordine del sig. Victor Le Franc ministro 
dell'interno vennero abbattuti gli alberi della libertà 
che erano siati innalzati a Montpellier dopo la ca- 
duta dell'Impero. a 

morto il «ig. Rivet, dejuta'o del” Assembler 
di Versailles: egligha dato il suo nome alla vigente 
costituzione delia nepubblica. 

SPAGNA—i! Re Aradeo è entrato in con- 
valescerra — Sedici loggie rrassoniche hanno chie- 
sto la riunicne del Consigiio generale della Masso- 
neria, per cacciare dal suo seno il presidente del 


| Miristero, signc Roiz Zcziila, per aver fallito ai 


fuoi ginramenti, dopo di averne fatto strumento 
della sui ambizione. 

Si sorive da Madrid all'Urivers, che la Cata- 
logza è perduta per Amadeo, e che i Carlisti sono 
sul punto di entrare a Barccilona, a Lerida ed a 
Gerona. i 

Viene smentita la notizia della sollevazione di 
un battaglione di cacciatori dell'Andalusia sotto il 
comando di Contreras. 

Presentemente può dirsi che Saballs sc la pas- 
seggia costeggiando il mare, scortato da 30 uomini 
e 20 cavalieri. I villaggi di Cornella, Cabanella, 
Calomes, Verges, Tarvella di Montegri, Vil» Pala- 
frugells, Galamos, Saint Felix de Quixois, Jossa e, 
Laret sono stati da lui visitati. 

Ai Carlisti manca un geverale in capo, che 
sanpia ben guidarli, e che abbia unità di comando 
e di responsohilità. 

GERMANSA—l preparativi per la nomina 
dei pari sont disposti in modo che la pubblica 
zione avverrà contemporantamente all'approvazione 
dell’esdinamento circolere della Camera dei De- 
putati. 

La Camera dei Deputati già approvò in sc- 
corda lettura il picco sui Circoli, conformemente 
alla proposte del governo, respingendo tutti gli 
cmendarcenti. 

L'Imperatore Guglielmo ha conferito allo scul- 
tore Barzaghi ci Kilano la medaglia d'arte in oro, 
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NOTIZIE MILITARI 
I CAMPI 


Continuazione e fine, Vedi N, 40 


La tisi e la febbre tifoide sono quasì scono— 
cute fra i pescatori delle spiagge marittime e fra 
i popoli pastori. La febbre tifoide si sviluppa è 
vero qualche volta fra i terrazzanì ma quasi sem- 
pre inseguito d'insalubrità locale, o meglio come 
erave infrazione alle regole più vitali dell’ igiene. 
Se questa malattia è comune nella Brettagna, lo 
si deve attribcire alla d plorabile abitudine di que? 
villici di passare la notte in armadi ermelicamen- 
te chiusì. 

Non v'è armata che abbia meno malati che 
l’esercito persiano; ebbene questa specie d’immuni- 
tà è dovuta all'abitudine che ànno i soldati di 
dormire durante sei mesi dell'anno all'aria aperta 
sulle terrazze o nelle corti delle caserme. 

. A Parigi les sergents de Ville (guardie muni- 
cipali) malgrado il servizio di notte che prestano 


LA FepELTA’ 


ànno pochissimi malati sopratutto di etisia. Sareb- 
be facile di moltiplicare questi esempi, perchè i 
fatti abbondano, per dimostrare i risultati disa- 
strosi dell'agglomerazione di gento nei locali abi- 
tati. 

Se questa agglomerazione à luogo ad aria a- 
perta essa non presenta più gli stessi pericoli. Così 
la densità dela popolazione in un campo può es- 
sere impunemente dieci volte superiore a quella 
delle città. Durante l'assedio di Schbastopoli mal- 
grado il freddo, la fatica, le privazioni, i lavori 
di notte e la permanenza sotte le tende nell’inver- 
no pure la mortalità per tisi è stata di un terzo 
inferiore alla cifra che raggiunge ordinariamente 
in Francia nelle città di guarnigione. Eppure d’in- 
nanzi a Sebastopoli certe posizioni dei campi alleati 
erano popolati nel rapporto di B46,000 e benan- 
che in certe località di 664,000 uomini per mi- 
glio quadrato, mentre a Londra wna medesima su- 
perficie non è occupata che da 50,000 abitanti. 

1 regolamenti basati sopra calcoli  pnramente 
fantastici fissano ad un minimum di 12 metri cubi 
lo spazio necessario a ciascun'uomo nelle camerate 
delle €aserme. Però bene spesso questa razione di 
già si esigua è inferiore alla quota prescritta. 
Quando poi un reggimento o una guarnigione si 
aumentano per l'arrivo dei nuovi contingenti su- 
bito i letti sono ravvicinati alla stessa guisa di 
coperchi in uno astuccio di argenteria. Nelle Ca- 
sorme destinate a caso ta cifra dei malati si eleva 
a delle proporzioni eccessive. La mortalità segue 
necessariamente la medesima progressione. Nessun 
sistema di ventilazione è possibile nelle abitazioni 
militari, sia per prevenire sia per mitigare l’aria 
mefitica, che risulta dall'ingombro di tanta gente, 
attesochè gli uomini ànno cura di chiudere tutte 
le aperture che potrebbero dar passaggio all’ aria 
pura. L'atmosfera delle Camere chiuse con tanta 
precauzione s'impregna di emanazioni mauscanti e 
fetide, e sembra che il soldato al quale ripugne- 
rebbe al certo di mangiare il sno pane imbevuto 
nei magnali delle vie, si compiacesse qui di re- 
spirare questa atmosfera infetta. 

L'ideale della Caserma sarebbe a mio avviso 
un fabbricato di media dimensione non appoggia- 
to come oggi ai rampari, non rinchiuso nei quar» 
tieri popolosi e malsani, ma esposto al contrario 
all’esalazioni del suolo su tutti i lati, circondato da 
spazi liberi e composto di piccole camere nelle 
quali i letti sarebbero largamente divisi: ma biso- 
gnerebbe in questo caso il triplo delle nostre ca- 
serme attuali per dare a ciascun uomo il cubo 
atmosferico che richiede l'igiene. 

lo non insisto purto su queste riforme delle 
abitazioni militari ma lo indico soltanto a modo 
di esempio. Fornando poi al sentimento pratico io 
non posso far a meno di esternare il mio convin- 
cimento sul gran bene che deriva alla salute 
del soldato della vita dei campi e la considero come 
il migliore elemento igianico. 

Come la precipua qualità del mantello si è di 
essere pesante; così la miglior prerogativa del sol- 
dato si è di essere robusto e valido. D'altronde 
nè le forze nè la salute sono durevoli al di fuori 
dell’aria pura, primo, migliore ed ultimo dei nostri 
alimenti. Quest'alimento di prima necessità si tro- 
va naturalmente associato al regime dei campi ove 
la sua benefica influenza non incontra gran anta- 
gonismo, che nelle sole cattive condizioni di col- 
locamento, cose tutte del resto possibili a correg- 
gersi. 

lo non ho già l’idea di esporre quì l'insieme 
delle regole colle quali deve essere stabilito un ac- 
campamento. 

A me basta soltanto ricordare , che le tende 
barracche per la loro disposizione difettosa possono 
divenire il focolare di epidemie spaventevoli, che 
l'umidità abituale del suolo sul quale esse sono 


istallate è un vero flagello per i temperamenti un 
poco delicati mancanti di mezzi di reazione. 
Durante l'assedio di Parigi le guardie mobili 
furono alloggiate nelle barracche costruite in tela 
da imballaggio permeabili al freddo, alla pioggia, 


e alla neve. I giovani esposti a questa intempe-. 


rie e predisposti alla consunzione polmonale o in- 
testinale soccombano pur troppo in massa misera- 
mente, oscuramente: infatti non lascia certo un no- 
me illustre colui che muore di dissenteria. 

I Campi son fatti per fortificare gli uomini e 
prepararli alle dure prove della guerra, dappoivhè 
il corpo umano non è che per gli urti ai quali non 
è abituato. Le manovre, gli esercizi, il maneggio 
d'armi ripetuti ciascun giorno sviluppano l’apparec- 
chio muscolare, perfezionano l'organismo, manten- 
gono gl'individui rebusti in tutta la picnezza del 
loro vigore naturale o acquisito, e danno ai giovani 
la solidità di cui sono ancora mancanti. 

Facendo alternare gli esercizi professionali coi 
lavori di ricreazione si creano i mezzi variati di 
distruzione, e si previene la noja che induce gli 
uomini alla riserca di piaceri nocivi. 

Si prattica oggi nella maggior parte dei Cam- 
pi di applicare un certo numero di soldati alla 
coltura delle piante fruttifere nella veduta di mi- 
gliorare il loro rancio quotidiano. Questa è una 
occupazione profittevole per tutti ma particolar 
mente per quelli che vi si dedicano, perchè co- 
me dice Fontenelle, giammai la rosa vidde morire 
prematuramente un giardiniere. 

Fra i campi stabiliti in Francia quello che da 
più lungo tempo è frequentato è quello di Cha- 
lons : non lo cito già come un perfetto modello in 
questa guerra, mentre l’acqua è di qualità medio- 
cre, e l'umidità vi si fa sentire in tutte le sta- 
gioni. 

Malgrado questi inconvenienti irrimediabili, tutti 
i reggimenti che vi si succedono ne sortono ve- 
ramente rigenerati. 


Nel momento che si preparava la guerra contro 
la Prussia, i battaglioni della Guardia Mobile di Pari- 
gi furono ordinati con gran fretta, si trovavano 
una quantità d’individui di una costituzione così 
mes ina da rendere loro impossibile la marcia 
e cli esercizi. Poco tempo dopu l'arrivo al Campo 
di Uhalons, cioè verso la fine di Luglio 1870, 10 
mi feci a visitare tutti gl'individui malaticci e con- 
valescenti, quasi tutti incapaci di servire attiva- 
mente, ma esenti tutavia da infermità incompa— 
tibili colla professione delle armi. 

Trovai dunque 1416 di questi indisponibili 
diseminati nei 18 battaglioni della Senna, ne feci 
subito riformare 44 e ritenni gli altri in osserva- 
zione. 

Sei settimane dopo, i 1372 individui che io 
avea creduto di tenere in osservazione, furono as= 
soggettati ad un nuovo esame e precisamente al 
campo di Saint-Manz. Sessantagnattro fra essi fu- 
rono eliminati come assolutamente inabili al servi- 
zio militare mentre gli altri 1308 che sarebbero cer- 
to stati riformati da un consiglio di revisione a- 
vevano subito una vera metamorfosi. Mercè poi 
dell'influenza combinata cogli eserci.ì regolari e 
metodici, la vita all'aria aperta ed un alimento 
salubre, abitudini senza dubbio più conformi al- 
l'igiene; questi giovani fino allora pallidi, gracili 
e cagionevoli, erano divenuti forti, robusti che 
bastava vederli per giudicare che avevano acqui— 
stata la energia muscolare e la vivacità morale. 

Questi risultati d'altronde erano da me pre- 
veduti, poichè è nell'ordine delle leggi fisiologi- 
che, e questo fatto è una prova di più dell’ in- 
fluenza vivificante dei campi comparativamente al- 
l'azione dissolvente delle guarnigioni, 


Ecco, l’esercito di Versailles dimora da più 
di un anno fuori delle caserme , pure il numero 
dei malati è stato sempre insignificante relativa- 
mente all'importanza del suo effettivo. 

Il metodo di educazione militare che veggo 
inaugurare nei paraggi di Parigi e che si estende 
in Provincia offre sotto il rapporto della salute 
dei vantaggi che il (tempo conferma ciascun 
giorno. 

Questa innovazione incontra il favore pub- 
blico: ir Francia l'opinione pubblica non sempre 


è accompagnata dal buon senso. 


Dott. Champouillon. 
romene 


In Francia com'è noto ai nostri lettori mili- 
fari à vita da oltre un anno la utilissima istitu 
zione della Réunion des Officiers. Ivi lo scopo pre- 
cipuo di questo circolo è quello di propagare l’i- 
struzione militare, con le biblioteche, le conferen- 
ze e le letture che poi si pubblicano nel bollet- 
tino. — Ivi si propongono varie questioni e s'in- 
vitano gli uffiziali a risolverle. Pubblicheremo di 
tempo in tempo la soluzione di alcune. 

Quesito N. 7. 
Organizzazione dei reggimenti. 

Quale dev'essere la composizione di un reggi- 

mento in battaglioni ? 

R. Un reggimento in campagna non deve a- 
vere che tre battaglioni ammettendo pure, ciò che 
sarebbe desiderabile, che al suo arrivo sul campo 
d'azione il battaglione fosse forte di1000 uomini: 
questo cifra è sufficiente per operare una certa 
resistenza tanto per l'attacco che per la difesa. 
Una cifra minore non offrirebbe abbastanza solidi- 
tà, come se il suo effettivo fosse più numeroso non 
sarebbe tanto disponibile nelle mani del capo bat- 
taglione. I limiti che abbiamo indicati soddisfano, 
ci sembra, a tutte le condizioni e di più à il van- 
taggio che all’occasione può il capo battaglione di- 
staccare alcune compagnie, mentre gli resta sem- 
pre abbastanza forza per sostenersi con vantaggio 
in attesa di rinforzi. 


PRESI 

SVIZZERA. — ]l Governo Elvetico ha de- 
ciso di armare la cavalleria e l'artiglieria col re- 
volver Chamelot-Belvigne, che viene vantato come 
il più perfetto fra tutti i modelli finora conosciuti. 
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Lettere di GIUSEPPE AMORI 


ott Ufficiale nei Cacciatori Pontifici. 
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Opuscoletto di circa 400 pagine estratto 
dal Giornale LA FEDELTA' 


Si vende nell'ufficio di Direzione del nostro 
Giornale, Piazza Tor Sanguigna N. 18 al prezzo 
di Cent. 30, e nelle principali librerie Cattoliche 
di Roma. 


N. B. — Inviando 35 cent. in Francobolli sì 
spedisce ai committenti fuori di Roma franco di 
Posta. 
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CHIESE PARROGCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana. con 
preci pel Sonimo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 9. S. Maria in Traspontina. 
Martedì 10. SS. Celso e Giuliano. 
Mercoldì 11. S. Andrea delle Fratte. 
Giovedì 12. S. M. in Cosmedin. 
Venerdì 13. S. Caterina della Rota. 
Sabato = 14. S. M. in Via Lata. 


Domenica 15. S. Rocco. 
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ONREMUS 
DRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS GONSERVET EUM 
ET VIVIFICET CUM 
ET BEATUM FAGIAY EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS, 
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CONTRADIZIONI E PAURE 


nt n 


Le contradizioni sono nel campo rivoluzio- 
nario gli elementi costitutivi della vita e dell’ope- 
rire: « Ammott>ro i principii, e negarne le conse- 
guenze; riputar vera una teorica 6 spaventarsi 
dell’applicazione; oggi affermaro quot che do- 
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L’UOMO E LA PROVVIDENZA 
Studio filosofico 
aaa VIOLI 


Non sappiamo veramente se Li' prima delle 
accennate scuole meriti che altri si prenda la pena 
di confutarla sul serio; la negazione assoluta di 
Dio ci sembra piuttosto una baia di cattivo genere, 
che una opinione filosofica da ammettersi all’onore 
della discussione. Certo sarebbe vano il parlar di fi- 
losofia a chi giunse a pervertit l'intelletto fino a 
disconoscere il suo Creatore ; nulladimeno anch'essi, 
questi barbassori, anno gli occhi aperti per vedero 
le maraviglie del mondo fisico, e mentre si com- 
piacciono col Maleschott di paragonare l’uomo ad 
una macchina a vapore, dovrebbero pur pensare 
che la semplice vista di una macchina @ vapore 
fa palese a ciascuno la esistenza di un macchinista 
che l'abbia costrutta. So non che mentre costoro 
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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


__ 


Ogni Numero costa cent. 5. 
Arretrato Cent. 10- 


mani si negherà; in una parola a seconda de- 
gl interessi del giorno, o del mantenimento 0 
dei portafogli, o della profenda formar la poli- 
tica, crear la verità c l'onestà. » 


E di vero, per non uscire dall’ argomen- 
to della giornata, vedemmo nei giorni pas- 
sati il Governo italiano spiegare un insoli- 
ta cnergia, quale forse in sua vita non ha 
mai fatto , per prevenire o reprimere i temuti 
disordini, che ci si preconizzavano dalla riu- 
nione del Comizio al Colosseo. Quel medesimo 
Lanza che alcuni mesi or sono si era impen- 
sierito del movimento de’ cattolici, ed emanò 
una formidabile circolare per allontanarli  dal- 
l’urno elettorali nella formazione de’ municipii, 
si è scosso più serianiente, e all’ intimazione 
legale contro i rappresentanti la democrazia ita- 
liana ha fàtto seguire apprestamenti bellicosi , 
mettendo in moto lo armi di ogni sorta di mi- 
lizia. i 

Allora il Lanza, tomeva i nemici della 
libertà , quali esso rappresentava i cattolici, e 
a sventare i loro progetti libertucidi c antina- 
zionali invocò la vigilanza de’ prefetti, e de’ 
suoi satelliti. Adesso egualmente, dirà egli, 
che il medesimo timore di veder compromessa 
la libertà, tanto cara a suoi interessi, lo ha 
spinto a circondare di una siepe di bajonette 
la capitale d’Italia, per salvarla dalle mire  li- 
berticide de’ deputati al Colosseo. 
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ammettono una causa intelligente che produca le 
locomotive, i telegrafi, gli orologi, e giù giù fino 
alle cassettine dei fammiferi, la negano poi per la 
produzione dell'universo, c per la creazicne dell'uo- 
mo, a petto alla maravigliosa struttura del quale 
sono men che nulla i più ammirabili trovati della 
scienza moderna! Per questa il solo caso, e le cie- 
che forze della natura devono essere state sufficienti 
senza bisogno di alcun essere intelligente che ab- 
bia diretta la loro azione! 

Superbi e ignoranti....! Essi non sanno come 
il raggio del sole decomponga l’acito carbonico 
nelle piante, non sanno con tutti i soccorsi della 
scienza e dell’ arte onde vanno superbi costruire 
pur un ala di mosca, e pretendono far credere al- 
trui che questo universo cost ordinato, e per non 
dir altro, questo maraviglioso corpo dell’uomo, siano 
opera del caso! 

Certo infinitamente meno stolto sarebbe chi 
supponesse che, gittando dall’ alto della Cupola di 
San Pietro tutti i caratteri di una Stamperia in una 
giornata tempestosa, questi dopo molto cozzar fra 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si faranno esclusivamen- 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 
lori. 


Nessuno stupore ci cagionò la condotta 
del ministro italiano nella repressione de’ catto- 
lici, poichè è facile il capire cle la rivoluzione 
nemica naturalmente di Cristo, doveva tremare 
del trionfo de’ principii cattolici, d'altronde îm- 
mancabile nella presente Società , ì quali seno 
la vera base ed il fondamento della vera liber- 
tà e dell’ordine sociale. Ma il vederlo allarmar- 
si per l’applicazione di {quegli stessi principii 
rivoluzionarii , i quali guidarono finora i passi 
degli uomini che reggono i nostri destini, @ 
accorrere in neme della libertà, che vedono 
in pericolo, a reprimerli ed arrestarli, questo, 
veramente farebbe stupire, se non sapessimo 
che per costoro la libertà è l'interesse , pronti 
sempre a runegare i loro principi, anche eol 
pretesto di difenderli e sostenerli. 

Infatti, checchè abbiano detto i difensori 
del Comizio dentro e fuori il Parlamento, nes- 
suno ignora cho dalla prima parola pronunzia- 
ta nelle sedute preparatorie all'argentina , che 
fù «Sovranità popolare , e necessità d'una co- 
stituente convocata mediante il suffragio univer- 
sale » fecero discendere tutte le altre con per- 
fetto rigor di logica fino all’ abolizione d’ ognè 
imposta, all'abolizione degli eserciti permanenti, 
all'abolizione della pena di morte , all abolizia- 
ne della proprietà. : 

Chi mai potrebbe dire che tali massime, 
le quali fanno inorridire chiunque serba anco- 
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loro potessero in fine casualmente trovarsi sopra la 
piazza, disposti in, «modo da costruir la Divina Com -, 
media dell’ immortale Allighieri | 

Ma le conoscenze, che pur molti di costoro 
hanno nelle scienze natural’, che non permettono 
di supporre in essi un tal grado di cretinismo, e 
però forza a concludere ch'essi altro non siano se 
non vili e sfacciati mentitori. Lasciamoli adunque 
nella loro menzogna, e non isprechiam parole per 
convincere chi hen conosce di sostenere una lal- 
sità. 


n 


Più pericolosa, perchè velata fatta apparenz e 
scientifiche ed in armonia con le tendenze  indif— 
ferentiste di una gioventù frollata nel corpo, e nel- 
lo spirito, la dottrina deistica si fà larga strada fra 
i semi-dotti i quali poi la diffondono “fra la gran 
tarba degli ignoranti. Questa si cerca a tutl'uomo 
dilatare nella nostra bella ttalia, donde non po- 
irebbe ad un tratto estirparsi il Cristianesimo, e È 
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ra un senso d’umanità . siano aliene dalla mon- 
te e dal cuore di quelli stessi che ora corsero 
a combatterle , è reprimerie? Hanno poi un 
bel garbo nel ripetere ne’ giornali ufficiosi che 
i popolo romano si è mostrato iplelligente , e 
di buono senso nePappairtarsi dagli agita- 
tori del Colosseo. No, sappiafelo un altra 
volta , il vero popolo romano non è stato mai, 
né può essere con voi, perchè troppo pene- 
trato della sua vera gloria e grandezza , che è 
il Papa ed il Papato. Quello che voi chiamate 
popolo remano, è quella stessa ascozzaglia dì 
gente il più colata da ogni parte, e di cui vi 
sjete serviti si bono dal 20 Seltembre in poi. 
Nè è maraviglia che altre volte abbia empite 
le urne de'supi voti, e le piazzo de' sugi cla- 
mori. 

La speranza del luero e la cortezza del- 
l'immunità, sparivano ora in faccia all'apparato 
della forza armata. É questò il vostro popolo 
romano , cho si appresta a farvi render conto 
del tradimento e dell'ingratitudino, onde lo a- 
vete trattato, c questo veramente si può tanto 
chiamar popolo romano, grianto quello che a 
detta di Arbib onorò di simpatica accoglienza 
l’empio Renan, l'ineiò @ mensa, e qnise le 
carrozze a sua disposizione. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


l'ecademati 


Nella Cappella Paolina al Vaticano ha avuto 
luogo la novena in preparazione della festa dell’im- 
macolato concepimento di Maria — V'intervennero 
i Rmi Prelati di Corte, le Guardie del S. Padre, 
non che un buon numero di fedeli abitanti nel pa- 
lazzo Apostolico. 

“Sua Santità si è degnata di nominare suo 
prelato domestico il sig. Dottore Klein, decano del 
Capitolo di Limburgo. 

E giunta al Santo Padre la dolorosa notizia 
della morte di Monsignore Valerga Patriarca latino 
di Costantinopoli. 

Durante la settimana la Santità Sua ha con- 
cesso numerose udienze a molte famiglie Estere, 
in particolare americane degli Stati Umti di Co- 
lombia, colle quali si è trattenuto lungamente con- 
versando loro in lingua spagnola, 


ATEI PRASEIAA ANTI EPICA NEI OSTILI OZ AOIOI II III IST LOTERTTIA 


suoi giovani si tenta modellare sul ritratto che 
fece quel capo ameno di Giusti di un giovanetto 
il quale; 


DI Dio cincischia il nome 
Mu il lume della fede 
La lui scoppietta, come 
Lucignolo bagnato, 
Cristianello annacquato! 


E siccome un Dio che non si prende alcun pon- 
siero della terra è assai comodo per coloro che 
amano applaudire alle spogliazioni (e siano anche 
sacrileghe) purchè utili, a questa scuola apparten- 
gono nella loro quasi generalità i così detti Cat- 
tolici-liberali: e sotto questa denominazione ab- 
bracciamo tutte le varie loro gradazioni, da quelli 
che fanno il cattolico ed il liberale per trasfor 
mare in oro suonante cattolicismo e liberalismo , 
fino a quei tipi anodini che, onesti nella vita pri- 
vata, consentono poi pienamente alle rapine, ai 
sagrilegi , agli spergiuri, ed anche agli assassinii, 
applicati alla vita pubblica. 
Continua 


Martedì poi ammetteva in udienza privata, pri- 
ma S. E. il Principe di’ Arsoli, quindi fm Signore 
Tedesco che offriva a Sua Santità un messale ornato 
di miniature finissime e riccamente legato. 

Giovedì mattina nella Sala del Concistoro il 
S. Padre ammetteva all’onore dell'udienza oltre a 
duecento giovanette del Consenvatorio Torlonia ac- 
compagnate dalle Suore di Carità, ossia figlie di 
S. Vincenzo De-Paoli, le quali hanno la direzione 
di quel pio stabilimento. 

Venerdi mattina finalmente la Santità Sua ha 
ricevuto S. E. il sig. Copte di Tauffkirchen ministro 
di Baviera, presso la S. Sede insieme alla sua con- 
sorte. i 


— dim 


SOCCORSI RACCOLTI 
DALLA NOSTRA SOCIETA’ A BENEFICIO DEI 
DANNEGGIATI DALL’ INONDAZIONE. 


Ermanno Comm. Kanzler 1. 20 -- Dal Pino Mi- 
chele 1. 1- Matteo Lopez cent. 50 — Pancaldi Re- 
mo l. 1 —- Gennari Horiea I. 14 - Pietramellara 
Virginio cent. 50 - Bassani Ulisse cent. 50 — Bar- 
tolini Carlo cent. 50 — Savini Giov. cent, 50 — 
Marini Giulio cent. 50 - Cellai Attilio cent. 50 — 
Bonarelli Luigi cent. 30 -— Locatelli Benedetto 
cent. 50 — Prugoli Pietro cent. 50 -— Galanti don 
Luigi cent. 50 — Marchisi Giovanni 1 1 - Mar. 
chesi Tertulliano cent. 50 - Orlandi Luigi cent. 80 — 
Auge dun Gioacchino |. 1 - Marianecci don Giu- 
seppe 1. 1 - (iarinei don Cesare 1. 1 - Pierluchi 
Nicola 1. 1 - Zignani Ercole 1. 1 — Piantedosi Ro- 
dolfo 1, 1 - Bertoni don Raffaelle I. 1 — Bocca- 
pera Cesare 1. 1 — Gustavo di Carpegna I, 2- Ga- 
luppi Raffaele 1. 1 — Fiaschetti Anzelo cent. 50 — 
Andreotti Francesco cent. 50. — Fratelli Pattal, 1 — 
Azzanesi Alfredo cent. 50 - Ghedini Lanfranco 
cent. 50 -— Acconci Gustavo I. 1 — Roversi Enri- 
co 1. 2 — Balè Corrado I. 1 - Fornari Quirino 
I. 1 — Colasanti Rodolfo 1. 1 — F. Cireneil, 1 - 
Pietramellara Giacomo }. 1 - Cesacchi Domenico 
l. 1 — Fratelli Cavi I, 2 — F. Berenghi 1. 1 — 
O, Ubaldini I. 2. — Michetti Pietro 1.1 - Gualdi 
Camillo 1. 1- cav. Luigi Tuccimei 1. 1. 80 - Tom- 
maso Filippani I. 3 — Carlo Fusignani 1. 5 — An- 
gelo Lorenzotti cent. 50 — Gaetano Venieri 1. 5 — 
N. N. 1. 1 - Enea Desideri 1. 1 — N. N. cent. 10 — 
Alessandro Volpato 1. 1 — E. Gentili cent. 30 — 
Vincenzo Vendemia cent. 25 — Ercole Frosi cent /75. 
— Giovanni dott. Capoccetti |. 2. 


Somma della presente nota L. 84,10 
Della nota precedente » 108, 80 
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Totale L. 192, 90 
(Continua) 


Cose Cittadine 


—— 


Sabato scorso fu celebrato il matrimonio re- 
ligioso della Principessa Donna Maria Odescalchi, 
con il Conte de Kuefatein. 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato un avviso 
del Ministro delle Finanze, nel quale è detto che 
a datare dal giorno 9 corrente decembre sarà in- 
cominciato il pagamento delle cedole al portatore 
del consolidato 8 0;0 pel semestre scadente al 1 
Gennajo 1873. 


Ad iniziativa della henemerita Società per 
gl'interessi Cattolici, martedì mattina nella Chiesa 
delle Stimmate fu celebrata una messa solenne in 
suffragio dell'anima del compianto Seriltore ed 0- 
ratore cattolico Antonio Aparisi y Guijarro, mem- 
bro dell'associazione cattolica spagnola aggregata 
alla suddetta Società Romana per gl’interessi cat- 
tolici. 

Malgrado le censure ed osservazioni del de- 
putato Merizzi, nella seduta della Camera di mar- 


Ta 
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tedì scorso fu approvato il bilancio del Ministero 
della guesra per la somma di 184 milioni. — 
Ministro della guerra, rispondendo all’ onorevole 
Merizzi, dichiarò essersi àttenuto alla più stretta 
economia, e che quella somma provvedeva appena 
al necessario dell'Esercito. — E l'onorevole  Ge- 
nerale Ministro diceva il vero, perchè riferisce un 
giornale, che ora la truppa regia non è più nu- 
trita di carne di bue come troppo costosa, ma 
che durante la settimana riceve invece due volte 
il Baccalà, due volte la carne di pecora, ed una 
volta carne salata. In quanto al pane, aggiunge 
lo stesso giornale, è di una qualità tanto infima 
che lo rifiutano perfino i cani. 


Le Sale del muse Capitolino accoglieveno 
giovedì sera un buon numero di Signori e Signo- 
ri, invitati dal Municipio per festeggiare i membri 
del primo congresso giuridico tenutosi in Roma. 
Verso le 10, il principe Umberto onorava di sua 
presenza la Società. Anche il principe Ereditario 
di Egitto, il sig. Fournier Ministro di Francia, il 
Ministro Turco assistevano alla festa. Furono pro- 
fusi rinfreschi a spese municipali ; . . . ossia dei 
contribuenti. 


Il sig. Giuseppe Fama, ha diretto una lettera. 
al Generale Comandante la Guardia Nazionale , 
colla quale dichiara di rinunziare al grado di sot- 
to-Teneute che occupa presso la seconda Legione, 
perchè la Guardia Nazionale lungi dal tutelare i 
diritti dei cittadini, come è sua missione, si è pre- 
stata a sussidiare gli agenti della Questura. — Si 
dice, che l'esempio del sig. Fama satà imitato da 
molti altri uffiziali. 


Martedì verso le ore sei della Mattina, dalle 
Guardie Municipali fu rinvenuta una fanciulla di 
sei anni morta dentro il portone di ina casa vi- 
cino la Rupe Tarpea. Fatto delle ricerche fu sa- 
puto che quella povera fanciulla apparteneva ad 
una famiglia che rimasta senza casa, da molto 
tempo upitamente alla madre, passava la notte 
sotto quel portone, e che soffrendo di cpilessia 1 
quella notte gli era sopragiunto un violento at- 
tacco, cd era morta nel momento che l’infelice 
madre erasi allontanata per andare in cerca di 
ajuto. 


L'autorità ha scoperto sulla Piazza di Ponte 
Sisto N. 22 una fabbrica clandestina di tabacchi 
tanto da fumo come da naso. Dai zigari in via 
di confezione, e dalle materie che si sequestrarono, 
risultò che zigari e polveri erano composti per 


"una piccola parte di tabacco, il resto, di altri in- 


gredienti nocevolissimi alla salute. In seguito di 
civ vennero sequestrati presso varî tabaccai i pro- 
dotti di quella fabbrica, i quali quantunque orribi- 
ri, si distinguevano difficilmente, da quelli che ta 
Regìa somministra a caro prezzo ai romani, — 
Avviso ai fumatori, 


Nel Rione della Regola, duc giovani di anni 
venti, Osvaldo Scandi, e Ettore Gohelli, Vetturino 
l'uno, Macellaio l'altro vennero a rissa fra loro, e 
mosso mano al coltello s'avventarono ferocemente 
addosso, e si ferirono, La lotta fu terribile ma bre- 
ve. Caddero entrambi sul proprio sangue, e tutti 


“e due spirarono dopo pochi minuti, gl loro cada- 


veri collocati in un medesimo Carro furoro tra- 
sportati alla tomba accompagnati dalle Socia à dei 
Vetturini e Macellari riunite colle loro bandiere. 
Secondo un giornale sulla tomba di quei disgra- 
ziati fu pronunziato anche un discorso patribttico, 
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Martedì in via della Pilotta quattro soldati Regi 


pbbriachi vennero in contesa fra loro, ed uno di 
essi, certo Zucchi appartenente all' 8° Reggimento 


Artiglieria fu gravemente ferito. 

N Circolo della Caccia ha ammesso come suoi 
Socj, il Deputato Arese, il Colonnello Morra del 
Regio Esercito, ed il Cotonpnello de la Mayc, ad- 
detto milita.e presso la Lezazione francese, 


La Commissione municipale incaricata ad esa- 


minare i busti di Mazzini, ha seclto quello presen- 
tato dallo scultore Sig. Spertini per essere collo- 
cato nella Pinacoteca Capitolina. 


Per ordine del (roverno sono state chiuse le 
scuole così detto Anglo-Americane, fondate recen- 
temente in Roma per propagare nel popolo le dot- 
trine anticattoliche. Il motivo della chiusura però 


è soltanto perchè non avevano adempito alle pre= 


scrizioni delle leggi scolastiche, ma se i conduttori 
di esse si mettono in regola, non vi sarà certo per 
parte del Governo alcun ostacolo alla loro ria- 
perlura. 


Anche i lavoranti Cappellari hanno tentato di 
mettersi in sciopero, Si dice per) che molti padro- 
ni abbiano ceduto alle luro esigenze accordando un 
aumento di’ salario. 


La questura prosegue attivamente la sua cac- 
cia. Ogni notte arresta 15 o 20 persone, la più 
parte di esse per ozio, e vagabondaggio — I brac» 
chi del Sig. Bolis, durante la notte penetrano per- 
fino nelle locande con grave fastidio dei pacifici 
ospiti — Essi ricercano a preferenza i romagnoli. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — La vittoria di Thiers nella 
seduta del 29 Nov. all'Assemblea Nazionale egua- 
glia una sconfitta: la maggioranza di 36' voti non 
solo è debolissima, ma eziandio illusorie, imperoc- 
chè vi furono non pochi voti, dati per procura a 
Thiers a nome di deputati assenti Diffatti all’in- 
dumani, nella seduta del 30 | Assembiea affibiò 
una nota di basimo al ministro Victor Le Franc, 
prepdendo a motivo gl'indivizzi dei Municipj. Il 
citato Mini tro diede quindi le sue dimissioni , e 
il sig. Remusat ne assunse interinamente il porta- 
foglio. 

La crisi pel momento è finita, ma lo stato di 
lotta dura ancora e riprenderà nuevo vigore della 
nomina dei 30 Commissarj, che dovranno propor- 
re la legge sulla responsabilità ministeriale per re- 
golare lo coniliziom dei diversi poteri dello Stato, 
avendo la destra riportato un nuovo successo, per- 
chè nella c'ezione dei Commissarj 19 appartengo— 
no alla medesima, e soli 11 alla sinistra. 

Bisogna sempre aspettarsi con mola probabi. 
lità il rinnuovamento sul cader dell'auno dell’agi- 
tazione di questi ultimi giorni. | 

GERMANIA— Moltke ha persuaso l’impera- 
tore Guzlielmo a fare immediatamente intraprende» 
re i lavori della ferrovia di Berlino a Metz per 
Witzlar e Thionville. H Ladtay Prussiano d scuterà 
subito il progetto di legge concernente questa fer- 
rovia straiegica, contro la quale il ministro delle 
finanze di Prussia, Signor Camphausen, si sarebbe 
energicamonte pronunziato. 

L'Imperatore ha nominato 25 nuovi Pari, fra 
cui j generali Herwarth, Kollehen, Stosch, c Stei- 
mnetz, il segretario di Stato Balau, gli ambascia—- 
fori Schmaan e Magnus, il segretario di Stato Bit- 
ter, c il direttore delle poste Stephan 

]l P. Locfler gesuita è stato autorizzato dal Re 
di Baviera a restare provvisoriamente presso la prin» 
cipessa vedova di Tour e Taxis come precettore dei 
suoi figli, che sono sotio la tutela dell’ Imperatore 
d'Austria. 

AUSTRIA—' stato già pubbicato il chirografo 
Sovrano, col quale si convoca pel 12 decembre il 
Reicns ar. La sessione dietale volge quindi presso 
al suo termine. Si è poi verificata la caduta del 
ministro Lonyay Presidente del Consiglio nel mini- 


stero Ungarico ; lo ha rimpiazzato nella presidenza 


l'attual ministro del commercio, Sclavy. 


TUROzHIA— Monsignor Valerga, patriarca la- 


tino di Gerusalemme è morto. 


Assicurasi che Namik Pascià, che fa governa— 
tore di Gedda al tempo dei massacri nel 1859, serà 


nominato Gran-Visir. 
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NOTIZIE MILITARI 


ANCORA DELL’AVANZAMENTO 


Ebbi il piacere di leggere nel Giornale — Za 
Fedeltà — N. 46 e 47 pubblicati testè taluni pro- 
getti relativi al metodo d'avanzamento per gli uf- 
fiziali i cui redattori egualmente ispirati dal prin- 


cipio di non doversi ammettere nella classe degli 
uffiziali che individui veramente degni, espongono 
la loro opinione circa le massime che credono si 
dovrebbero all'uopo stabilire. 

Su questo argomento di tanta importanza mi 
permetto perciò esternare anch'io alcune mie con- 
siderazioni, tanto di più che si conosce per prova 
che nel maggior numero de’ casi la discussiove 
riesce vantaggiosa. — Avverto però che nell’indica- 
zione de gradi mi servirò delle denominazioni pro- 
prie della fanteria, essendo civ sufficiente per ben 
comprendere come tali considerazioni si applicano 
auche ai corpi montati. 

Egli è un principio da tutti ammesso che le 
attuali esigenze di guerra richieggon dall’ uffiziale 
co uizioni che per lu addietro non si reputavano 


affatto necessarie. — L'ordine sparso nella fanteria 
non aveva pel passato quel grande sviluppo che 


presenta attualmente. — I capitani, i tenenti, e 
sotto-tenenti rimanevano, eccetto casì rarissimi, 
durante l’azione sotto la mano del proprio capo-bat- 
taglione, che poteva a suo talento regolarli, diri- 
gerli. — Nel maggior numero de' casi, « i combat- 
« timenti di fanteria (mi servo dell'autorità del 
« celebre Bugcaud) non erano che un timido scam- 
« bio di colpi di fucile tratti a grande distanza 
« da truppe paralellamente disposte. .., durante 
« i quali si consumavano milioni di cartuccie, senza 
« ottenerne altro risultato che morti e feriti d'am- 
« bedue le parti, fino a che una circostanza, so- 
« vento indipendente dai corpi impegnati , deter- 
e minasse la ritirata d'una delle lince » ed i com- 
battimenti di cavalleria e di artiglieria non pre- 
sentavanò tante diflicoltà come a dì nostri. 

Non è quindi a maravigliarsi se venivano per 
lo addietro considerati per buoni uffizial: individui 
che non avevano altro merito all'infuori di una 
certa pratica dei regolamenti di disciplina e di 
esercizii, e se acquistavasi, dirò eziandio, gran ri- 
nomanza nei corpi colui che letteralmente li cono- 
scesse, e sapesse ben comandare sul terreno quelle 
pesanti mosse ed evoluzioni, che oggi ti sembran 
fossero ideate a bella posta per far parata, e seppe 
prepararle con un ‘inutile e sfoggiante lusso  d’in- 
dicatori e di guide, e più ancora se co' suoi gesti 
e colla sna voce sapesse dar dell'importanza alla 
propria azione. RETTO 

In se-uito di cotesti principi era ben natu- 
rale che nell'avanzamento ai diversi gradi non si 
facesse generalmente tanto conto de' talenti e delle 
cognizioni individuali, quanto dell'anzianità , e di 
una certa pratica pedantesca ec minuziosa nel ser- 
vizio c sul terreno. 

Ma oggi però che, in grazia del progresso 
delle idee militari , la scienza di guerra ha preso 
un maggiore sviluppo, è d’uopo che il grado d’uf- 
fiziale non venga concesso che a coloro che tro- 
vansi atti a ben corrispondere alle moderne esi- 
gcuez di guerra , e che i successivi avanzamenti 
non sieno serbati che per coloro che abbiano le 
qualità necessarie a ben adempierne gl'inerenti in- 
carichi. 

B.-ognerà adunque essere severissimi nel no- 


minare individui al grado d'uffiziale; ma affinchè 
la classe de’ sotto-uffiziali, che è it vero perno 
della disciplina, non abbia ascoraggiarsi, è d'uopo 
che l'autorità militare mostri ad essa agevole un 
tale ascenso, e largheggi nel ricompensarne il me- 
rito. Aflinchè poi cotesta facilità d'ascenso non sia 
soltanto a parole, ma corrisponda a’ fatti, parreb- 
bemi si dovesse anzitutto sopprimere l'ammissione 
di borghesi ai collegi militari, ora che col servi 
zio militare obligatorio, riconosciuto necessario per 
qualunque Stato, si hanno tra gli uomini di truppa 
Biovani in gran quantità distinti per nascita ed 
istruzione. Datosi — luogo a tal soppressione, s: por-' 
gano ai sotto-uffiziali tutti i mezzi per mostrar loro 
aperta una brillante carriera, che lor prometta dir 
con ragione quelle parole che, come scrisse’ .il 
Broutta nella sua opera di diritto militare, furono 
sempre l'espressione di tutti i grandi uomini « Quo 


non ascendam? Ove non perverrò? -- Sarehbe,. 


perciò necessario si stabilissero quindi per ‘essi 


essi regolari scuole ne' corpi che servissero d’istru-.. 


zione primaria, e collegi gratuiti e speciali per quei 
sotto-uffiziali che avessero almeno 2 anni di ster- 


vizio cd -1 in tal grado, affine possedessero una - 


sufficiente pratica militare, purchè però avessero 


somministrato inconcusse prove di sana morale e - 


di eccellente condotta, c subìto con ottimo risula, 
tato gli esami d'ammissione prescritti. — Tali scuole 
e collegi dovrebbero essere diretti da distinti ulì- 
ziali, da cambiarsi a tempo determinato, c regolati 
nell'istruzione in guisa da sviluppare il enterio 
degli allievi, e condurre a poco a poco i sotto-uf= 
fiziali al possesso di tutte quelle cognizioni civili. 
e militari, necessarie ad un buon uffiziale: — libr 
di testo vi vorrebbero all'uopo stabiliti per tutto 
ciò che costituisce la necessaria scienza, e questi 
dovrebbero pure essere somministrati gratuitamente, 

Siccome poi non si può essere buon sotto-te- 
nente se non si è in grado d'adempicre all'ufficio 
di capitano, dovendo esso in molte circostanze sur- 
rogarlo, ne viene di conseguenza che l'istruzione 
del sotto-uffiziale, che aspira all’avanzamento ad 
uffiziale, devo estendersi a quella di capitano com- 
pletamente. + 

Due volte }’anno, ad cpoche stabilite, i sotto— 
uffiziali ammessi a' collegi dovrebbero da apposita ‘ 
Commissione venir sottoposti ad un completo esame’ 
di tutte la materie insegnate nel semestre, dividen- 
dole a tesi, onde constatarne il progresso, ed i più 
meritevoli si dovrebber premiare con libri di distinti 
autori che potessero riuscir loro di utilità per lo 
cognizioni che vi sì attingono: — non sarebbe poi 
senza vantaggio se i loro nomi venissero pubblicate 
all'Esercito. -—— E perchè questi esami fussero cina 
condati da tutte quelle guarentigio atte ad elimi» 
nare qualsivoglia idea di parzialità inverso i can- 
didati, si crederebbe ben fatto che venissero ese. 
guiti; alla presenza di tutti, che le domande fos- 
sero estratte a sorte or da uno or da altro candi- 
dato, e che infine gli esami in iscritto fossero 
letti pubblicamente ad esporimento compiuto. 

Il risultato di questi esami darebbe luogo alta” 
compilazione dello Stato relativo alle. note di me-- 
rito attribuite ai candidati per parte della € mmis- 
sione, e queste unite alle altre del Direttore del 
collegio, riferibili alla condotta morale, civile, è 
militare de'graduati, nonchè alla loro assiduità ne- 
gli studii, porgerebbero alla superiorità un mezzo 
sicuro per formarsi un giusto criterio del valore 
d’ognuno, ed espellere eziandio dal collegio coloro 
che o per istruzione o per condotta non porgessero 
una morale certezza di riuscir nell'intento. 

A corso compiuto poi dovrebbero i candidati 
venir sottoposti al un ri gorosissimo esame, agiran- 
do le tesi su tutte le materie insegna. nelle scuote, 
e dal risultato di esso dovrebbe forma si il quadro 
d'avanzamento, da servir di norma nelle promozioni. 

I caudidati che avesser raggiunto i puntì di 
merito voluti dalla legge per otlener l’ascenzo ad 
uffiziale (legge che bisognerebbe all'uopo stabilire) 
vi dovrebbero essere iscritu per ordine di anzia- 
nità, con a margine il totale de'puati di merito 
conseguiti, e la lor promozione parrebbemi che do- 
vesse aver luago per anzianità ; perchè tra indivi. 
dui che han dato prove di possedere la istruzio- 
ne voluta per un capitano, non sarchbe equo 
di ammettere delle scelte pel semplice passaggio a 
sotto-tenente. — Il principio stabilito dal Facquinet 
de Presle nel suo corso di arte e storia militare 
che « lanziunità può, e deve dare dei diritti all'a- 


‘ 


vanzamento » iroverchbe in tal guisa l'applicazione, 
senza che i corpi ne risentissero veran danno. 

Da sotto-tenente a tenente si ritiene inutile 
Vesane; perchè i regolamenti assegnano all'uno 
all’altro pressochè identici incarichi, e perchè du- 
rantela permanenza in quel grado si è è spesso obli- 
gati a disimpe nare le particolarità proprie del 
tenente ; sarebbe però sempre necessario si fa- 
cesse osservazione in tal passazgio della condotta 
dell'individuo che per anzianità avrebbe il diritto 
di conseguirin, onde, s'egli avesse in qualche guisa 
demeritato, venisse assoggettato a preterizione. — Do- 
vrebbe però ciò essere oggetto di serupolose inve- 
stigazioni per parte dell'autorità militare, onde la 
preterizione fosse veramente basata su giusti mo— 
tivi. 

Pel passaggio a capitano, un esame teorico si 
crede totalmente inutile dopo quello subito con tanto 
rigore per la promozione a sotto-tenente. Si ritiene 
però necessario di portare tutta l’attenzione alle 
note del capo di corpo relativamente al candidato 
cui per anzianità si spetterebbe l'ascenso, ed esa- 
minarle serupolosamente ; dappoichè, sebben egli 
fornito di buona istruzione civile e militare, potrebbe 
nulladimeno aver preso abitudini inconvenienti ad 
un comandante di compagnia, nè presentare l’atti- 
tudine volu'a per ben comandarla; circostanze che 
dovrebbero dar luogo necessariamente ad una pre- 
terizione. — Qualora però le note relative al candi- 
dato riuscissero favorevoli, sembrerebbe indispen- 
sabile ch' egli venisse sottoposto ad un esame pra— 
tico per ciò almen che concerne il comando d'un 
battaglione sul terreno, e ad una prova di saper ben 
comandare una compagnia, regolarne cioè |’ istru- 
zione, mantenerne la disciplina, dirigerne l’ammi- 
strazione. — Tal prova non si saprebbe come meglio 
esigerla che affidare per un trimestre al candidato 
il comando provvisorio di una tompagnia. — Su que- 
sta compagnia dovrebbe specialmente portarsi l’at- 
tenzione del capo di corpo, dell'intendente militare 
che ne ha fa sorveglianza, e de’Generali, onde a 
trimestre compiuto potesse ognun darne cosccnziosa- 
mente il proprio parere. 

A conseguir l'avanzamento ad uffiziale supe- 
riore, l'esame. per parte de' capitani si crede indi- 
spensabile. Quì cambiano le attribuzioni, e la sorve- 
glianza si deve estendere su di una zona più vasta, che 
esige maggiore energia, cd una speciale istruzio- 
ne. — Non trattasi più di comandare una sola com- 
pagnia, ma invece parecchie, ed in campagna, avere 
eziandio in moltissime circostanze sotto i proprii 
ordini truppe delle varie armi, sebbene non in gran 
quantità, le quali gli vengono affidate per adem- 
piere importanti operazioni. Da qui la necessità di 

‘conoscere il modo di servirsene vantaggiosamente, 
come cioè disporle nelle marcie, come impicgarle 
mell'azione : la tattica in una parola delle diverse 
armi deve all'ufliziale superiore essere perciò suffi- 
cientemente cognita, onde trarne quel profitto che 
ne deve. - È dagli uffiziali superiori inoltre che si 
formano i capi di corpo, coloro cioè dalla cui abi- 
lità ed energia dipendono l'istruzione ed il valore 
de’ reggimenti! — Prima però di chiamarli all'esame, 
embrerebbe necessario che i capi di corpo dessero 
a lor riguardo particolarizzate informazioni, e fos- 
ser conscenziosi nel render conto della loro idoneità 
al’ Generale di Brigata, e questi scrupolosissimi nel- 
l'esaminare fa condotta de' medesimi, il loro stato 
di abilità e di energia, e nel riferirne all’autorità su- 
periore, la quale dovrebbe quindi procedere anche a 
nuove ed opportune investigazioni, onde se una 
preterizione dovesse aver luogo per taluno dei quì 
accennati motivi, questa sia circondata dalla mag- 
gior legalità possibile. — Ai capitani poi che venis- 
sero esclusi dall’ascenso ad uffiziale superiore do- 
vrebbe esserne palesato il motivo, onde potessero 
emendarsi se il rifiuto fosse conseguenza di circo - 
stanze dipendenti dal loro volere, od assoggettarsi 


LA FEDELTA 


a conoscenza di causa alla decisione della superio- 
rità se la eselusione dall'avanzamento provenisse da 
circostanze estrence alla lor volontà, come p. e. se 
si trattasse di mancanza della voluta energia, di 
cattiva salute ete/: in questo secondo caso però 
sembrerebbe equo che lo Stato tenesse a calcolo i 
servizii prestati da essi, ,e li destinasse a qualche 
posizione speciale, anche con ascenso, per mostrare 
ch'egli sa convenientemente apprezzare i servizii 
di tutti. Daltronde taluni individui potrebbero es- 
sere non buoni uffiziali superiori ne’ corpi, ma cc- 
celleuti e vantaggiosi nel disimpegno di funzioni 
estranee ad cessi. Li capitani poi forniti di buone 
note, e chiamati all'esame per diritto di anzianità, 
dovrebbero venire assoggettati a rigorosissimo cspe- 
rimento, estendendolo a tutte quelle cognizioni che 
debbono essere famigliari ad un capo di corpo, per 
la ragione che in molti casi lo devon surrogare; 
e qualora somministrassero le volute prove di ca- 
pacità, sarebbe espediente venissero provvisoria— 
mente destinati per un semestre al comando di un 
battaglione, per quindi conseguirne l'avanzamento» 
se | fatti han corrisposto all’aspettativa. 

Pei passaggi a tenente-colonnello e colonnello 
un nuovo esame sarebbe inutile dopo le antecedenti 
prove d’abilità somministrate per conseguire il gra- 
do d'ufliziale superiore: prima però d’ accordare i 


delti ascensi dovrebbesi considerare la condotta di. 


coloro cui per anzianità si spette ebbe l’ avanza 
mento, constatarne il loro stato fisico, eseguire 
insomma , ad eccezione dell'esame, quanto già si 
disse per l'avanzamento ad uffiziale superiore. E 
qualora venisse comprovato non trovarsi più il 
candidato nelle condizioni volute, sarebbe d’ uopo 
escluderlo dall'avanzamento, e fare le stesse inda- 
gini sull'altro che per anzianità immediatamente lo 
segue. — L'uffiziale superiore però escluso dall'a- 
vanzamento per cause che non dipendessero dalla 
sua volontà, e che perciò non potesse rimuovere, 
sarebbe d'uopo provvederlo d'altra sistemazione, 
perchè naturalmente scoraggiato per la pretcrizio— 
ne sofferta, e vedendosi shine l’adito ad avanza— 
menti, non veglierebbe più come conviensi sul 
forte numero d'individui che gli sono affidati ; lo 
che sarebbe di gran danno pel corpo. — Non si 
crederebbe poi senza vantaggto che prima di con- 
ferire al candidato il grado di colonnello, gli si 
affidasse provvisoriamente, per un semestre un cor- 
po, per assicurarsi. di fatto della di lui idoneità al 
comando. 

Per la promozione a Generale di Brigata, do- 
po constatato che per diritto di anzianità, per con- 
dotta e per attitudine fisica l'individuo merita l'a- 
vanzamento, l'esame sembrerebbe nocessarissimo, — 
Qui il comando si estende ancor più; il servizio 
speciale delle varie armi deve essergli  completa— 
mente noto pei molti ed importantissimi incarichi che 
ponno venirgli affidati ; le cognizioni militari de- 
vono essere in lui del tutto sviluppate, onde non 
sia giammai imbarazzato nell'esecuzione de’ proprii 
doveri; quindi lo Stato dovrebbe lasciarsi il diritto di 
assicurarsi se il candidato possiede tutte queste 
qualità per ben disimpegnare sì in pace che in 
guerra tanto elevate attribuzioni, e surrogare al- 
l’uopo anche un Generale di Divisione. 

Pel grado di Generale di Divisione, l’ esame 
si crederebbe inutile dopo le tante prove di capa— 
cilà già somministrate: solamente si riterrebbe ne- 
cessario che, prima d’'accordare l'ascenso al più an- 
ziano , si cons'atasse ch'egli non ha demeritato 
per condotta, e che lo stato fisico del medesimo 
trovasi in perfette condizioni d'aver egli, tuttavia 
l'attività e l'energia necessarie ad adempiere con 
vantaggio le proprie attribuzioni, 

Nulla dico pel grado di Generale d’ Esercito 
per ragioni ben facili a comprendersi. 

A compensare poi il buon valore addimostra- 
to ed i talenti di quei sotto-ufliziali che nell'esa- 


me finale viemmargiormente si distinsero, si cre- 
derebbe assai utile per l’esercito che questi ve- 
nissero destinati al corpo di Stato-maggiore al no- 
mento della lor promozione. — Come  sotto-tenenti 
sarebbe assai vantaggioso servissero per 6 mesi nel- 
l'arme d’onde provennero, e per un anno in ognuna 
delle altre armi per ben apprendere la pratica del 
servizio, ed il meccanismo proprio di ciascuna. — 
Bisogrerehbe però che nei corpi venissero aflidati a 
distinti ufliziali per ricevere la relativa istruzione, 
e compiuta tal pratica nella fanteria , cavalleria, 
artiglieria e genio , dopo cioè 3 anni e mezzo, 
dovrebber essere sottoposti ad un esame sui rego- 
lamenti proprii di tutte queste armi, e coloro che 
l’'avesser ben sostenuto, dovrebbero per anzianità 
venir promossi al grado di tenente ; mentre gli 
altri che non si trovassero in tal condizione sa- 
rebbe giusto che facesser ritorno col proprio grado 
all’ arme d'onde provennero. 

Siccome poi gli uffiziali di Stato-maggiore sono 
(mi servo delle espressioni del de Roùare ) 
a i primi agenti, i messaggeri e talune volte 
gl’ interpreti della volontà dei (Generali » de- 
vono perciò saper discendere alle minime parti- 
colarità, cd innalzarsi alle più alte combinazioni. 
Gli studii fatti e la pratica eseguita non potreb- 
bero naturalmente essere sufficienti a torli d'imbaraz- 
zo nelle moltiplici loro attribuzioni. Altri  studii 
sono ad essi necessarii, quelli cioè che servono, 
conforme scrisse il KuchenBaecker, a tenere e 
mettere in movimento tutte le ruote dell’immensa 
macchina di guerra. - Adun corso speciale dovreb- 
bero perciò venire assoggettati, ed allo studio di 
qualche lingua estera per un tempo determinato ; 
il che compiuto, e dopo sottoposti ad un esame 
su tutte le materie insegnate, dovrebbero esser 
nominati capitani per ordine di merito, onde il 
desiderig di avantaggiar nella carriera gli sproni 
a viemmeglio istruirsi. — Dopo tal grado, nuovi 
esami si crederebbero inutili per individui di tanta 
istruzione, e gli avanzamenti si ritiene dovessero 
aver luogo per anzianità. Soltanto sarebbe ben 
fatto che nelle successive promozioni essi venisse- 
ro abituati al comando di battaglioni, squadroni .{bat- 
terie e reggimenti,col destinarveli temporancamente, 
e chein queste promozioni si tenesse sempre a calcolo 
la lor condotta etc., onde non conferir gradi a 
coloro che ne fossero per un qualunque titolo im- 
meritevoli, 


Dal sin qui detto si scorge che il proposto 
metodo d'avanzamento si basa, fatta eccezione in 
parte pel corpo di Stato-maggiore, sull’ anzianità 
meritevole. — Bisogna però aggiungere che sebben ciò 
siasi ammesso qual principio, non parrebbe peral- 
tro conveniente che uno Stato si privasse total- 
mente del diritto della scelta. — Riservata in via 
del tutto eccezionale per rimunerare in tempo di 
pace meriti distintivi, o servizii speciali riusciti di 
qualche interesse per lo Stato, non che per ri- 
compensare in tempo di guerra azioni di grido, od 
opera ioni vantaggiose, essa non potrebbe che ri- 
uscire sommamente utile ; ma sì nell'un caso che 


"nell'altro disse saggiamente il distinto autore del 


progetto notato nel secondo dei numeri indicati in 
principio, che le cause che avessero provocata tale 
cecezione dovrebbero essere specificate, e portate 
a conoscenza dell'esercito, togliendusi con questo 
mezzo qualunque idea di parzialità o d'ingiustivia. 
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Nello quali per turno, a Sura della nostra focietà 
la luogo la Messa Quotidinua, cdr preci pel Sommo 
Pontefice, 0 pes gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle, orp dieci i; antimeridiane. 


Tunedì 16 S_Salratore della Corte 
Mbrtté 17 Sinta Matia ai Motti 
Mercoledi 19 S. Marco 

Giovedì 19 S Nicola in Carcere 


Semerda 20 Santa Maria im Monticelli 
, Sabato 21 S. Agostino 
* Donénica 22 S Angelo in Pescheria 
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- ESERCITO DEL DISORDINE 
di — = 

Il capo del Governo di una gran 
nazione si cre lette poco fa in oblligo 
di: far dichiarazioni e proteste ; che egli 
non Appartiene punto a quella, schiera 
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i 
TIE TOMO È LA PROVVIDENZA —, 
E 0 gal fllasofico STA 
ci ne 
dt palio ri dd 1 41 DL 
ant Cecina. caotica riguardo alla Prey: 
Videhzd è vivamente espressa nel popolage afo- 
rismo; a 
* * Non si muove foglia che Dio mono lia; 
costoto invece si degngnò, è ‘veto, accordare a 
Dio-l Onnipotehza, ma 'a' condizione, che non 
debba maî fune uso; basta, ed' è forse troppg, 
ché sé né sià serviti nella creazione, della quale 
ih fondo fontlo'vèrrebberò potet falle a mbho. 
Dl loro Dio, noi 10 dicemmo,è un DÎ6 costitii- 
zionale: stloi mixistri resporisabili sbno 1h md- 
teria e la forza, sotto i nomi di gravità, di calore, 
di luce, di elettricità, di màgnetismo, e và di- 
cendo; a questi'è affidato il governo* del mondo, 
e Dio che lo creò, ion deve punto impacciarsehe! 
Quindi se avvigne il diluvio universale, fa 
la oruzione di na catena di montagne che gli 
die causa: se Sodoma, e'Cromorra, e Seboim, ed 
Adama, consunte dal fuoco, /u la conflagra- 
zione delle masse bituminose delle quali erano 
e san mcchissam. y.elle terre; sò alle' proghiore 
di Ella cessa una siccità che aveva durato trè 
anni, è stato «4 passaggio di una nube tempo- 
ralescà che svè disciolta ‘n; pioggia. E se così 
si fermano alle cuuse seconde senza mai voler 
rimontgre galla Pena per tutti quei fatti che 
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d’uomini che fu ghiamata l'esercito del 
disordine. Tant'è: il Sig. Thiers fu cy- 
stretto a far la sua apolagia in questo 
senso nella tornata del 29 Noyembre 
innanzi all'Assemblea francese! N i cre- 
demmo pienawente alle parola del sig. 
Thiers s ma siamo ugualmente «'persua- 
si che le stesse dichiarazion farebbero 
i corifei della democrazia pura , e lo 
stesso ci canterebbe il Gambetta, se fos- 
se ammesso a simile, digenssione. E chi 
mai volete che si dichiari apieo, del di. 
sordipe ? I petrolieri di Parigi pon, era- 
na che spasimati per l' ardige nell’ ese- 
guire che faccano le-loro memarande 
prodezze, ed altrettauto sarebbero sta- 
ti, e sarebbero gli eroi del Colosseo, 
appena avessero inearnato i loro dise- 
gni. Senza nessun fallo costoro si schie- 
rerebbero dalla ‘parte dell’ ordine, 14- 
sciando nelle file! del disordine gli at- 
tuali consorti e ministeriali, ed anch'es- 
si ricorrendo alla forzà non dubitereb- 
id en Ì 4 . n 
bero far proprie, le parole di Thiers, con 


Nom dee sno can men 


appartengono alla Storia Squta,e vi sono cyposti 
como veri Profigà non è a, dire, come si rigum- 
dino le contingenze attuali, doye specialmente 
manchi la piena evidenza dell'azione , miragolo- 
sa; quindi le wrondazioni, le pestilenze, i tre- 
moti, e tanti e tanti altri mali che piovono 
sulla misera: wnanità mon son più /lagell di 
Dio ma spno necessyrie conseguenze delle leggi 
della natura (') e la Chiesa quando fa cantare 
gi fedeli: 

A fulgure ct tempestata libera nos, Domine 
si fa semplice eco dei pregiudizi delle don- 
pjegiole! aci 

Così pregisamente la discorrono i moderni 
sapptelli, gonfi di quella scienza superficiale e 
volterriana che si diffuse a tutto potere da co- 
loro che volevan corrompere la umgpità: ed È 
però, che li vediamo atteggiarsi ad up sorriso 
di scheyno o di compassigne 9g avvenga che. in 
loro presenza, un pio cristiano Narri aver corso 
qualche grave pericolo, ed esserne restato im- 
mune, per avere invocato l’ainto di Dig o dei 
suoi Santi. Che se a i prodigi divenggn, pal- 
papili, e se ne mo) tiplichino i testimonî, e se 
ne Fang i popoli, non che cedere alla 
evidenza si' sforzano ancora impugnarla, o pre- 
tendono i poveri blob lhi) RA pagife 
stazioni dell'Ozzipolanto facendo uso de in forza 
umana e ripetendo gli stupidi yersi del loro 
maestra Voltaire: De par le roi, defense a Digu 
De fair miracles en a lieu, e se esageti; mo, 
lo si veda da to tentò fare il Giuliano i 

quan are il Giuljano in 


ai pesi 
più a meno d'ipocrita moderazione 
« Quando il popolo ( che in questo caso 
sarebbero i loro nemici ) si rivolta con- ‘ 
tro la società (che è costituita da essi ) 
non rimane al potere altro mezzo che 
la forza 4 la giustizia, È questo un mez- 
zo che riuscì sempre duro al mio (no- 
stro) duore; ma preme innanzi tutto il 
mantenimento dell'ordine » Noi non con- 
testiamo l'obbligo e il diritto che ha la 
società, e il Governo che la rappresenta 
di tutelare l'ordine, e impedire il le 
sordine, ma deploriamo la condizione 
Ipiserabilissima , a cui, le trorie della 
Rivoluzione condannano inesgrabilmen- 
te la società. La forza iprevalente co- 
stitnisce il dritto, e con ciù ‘si sanziona 
necessariamente lo stato selvaggio del- 
l’uomo che è schiavitù e barbarie, che 
non si dubita appellare libertà e pro- 
gresso. 

Non è qui il èaso di far lunghi ra- 
gibnamenti a spiegare il concetto del- 
l’ grdine sociale del sno cuntrario. Per 


[oonprntitio\ercrrcicientici dienee prora crei apri 


sessantaquattresimo di Trales, a proposito dei 
fatti, mirabili della grotta di Lourdes. 

Ora a costoro, dei quali pur molti prete: 
dono ancora esser cattolici, noi diremo 1u pri- 
mo luogo pettamente ch'essi son tuon della 
Chiesa; ed inutili rendergmo tutte le loro ter- 
giversazioni chiamandoli alla pietra di para- 

one dell'atto di Fede, il quale prenderemo 60; 
ine hase incontrastabile ed incontrastata del a 
fede cattolica, senza entrare nella, discuggione 
di ‘questo o quel fatto, di questo o qual dogma. 
an noi diremo ai Cattolici - liber]: Quando 
recita l'atto di fede, se pure ancora ne avete 
memoria, nop concludete voi forse icendo —, 
Credo tytto quello che crede csi aegna la me- 
desima Santa chiesa? — E se dopo questa pro; 
fessione yoi negate o ponete in dubbio anche 
un solp eri ammaqeptiamenti della Chiesa, ri; 
guardi poi il dogma, come a nodo, di egempio 1a 
ipfalibilità del sug Capo, riguardi la morale, 
come la falsità, del diritto di spogliare altrui 
pe} preteso (e fosse pui vero) vantaggio di un 
uomo, di un ceto, o di una nazione, vol ces- 
sate tosto di esser gattolico. 

Ma dunque, ci diceva una volta un gio 
vane di alto ingegno, sventuratamente arrptito 
dalle moderne teorie, sp la S, Cliesa ci digesse 
che è colato un'asimo, doviemmo noi a dispetto 
della ragione chinare il Cdpo a SI mostruosa 
agggrzione? | ‘ 
i ‘Adagio ! rispondiamo, non fieyiamo dall’ar- 
gomento ‘principale con ipofesì particolari, @ 
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noi cattolici è certo per fede che 
fetto ordine regna nel Cielo; eg 
disordine nell’Inferno, del qy 
scritto « ubi nullus ordo sed semi 
horror inhabitat; » Or la rivolauz 
ha assunto il compito di sbarbifa 
la terra quella Chiesa cattolica# che s0- 
la sa elevare gl’ individui e le nazioni 
a quell''altezza di concetto che tutti 
compendia i destini dell’ umanità, la so- 
rhiglifnzà 'ciòè colle! edlesti, intelligenze 
per quanto il coniporta la debolezza 
{dell'nomo, questa rivoluzione si con- 
anna da è stessa A rappresbrftàrò quel 
disordine che è là caratteristica déll'Ta- 
ferno. La'coneordia de' Cattolici ‘in tut- 
te le parti della terra vincerà e trion- 
ferà immancabilmente degli sforzi im- 
potenti «di cotali nemiei che portano in 
sè stessi il germe della, dissoluzione e 
della, motte. 
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‘NOTIZIE DEL: VATICANO 


Domenica scorsa anniversario: dela | pro- 
mulgazione del Dogma dell’ Immacolata Con- 
egzione della Santissima Vergine, il Santo Pa- 
dpe assistito dai Mousignori Marinelli @ Fran- 
di celebrò la S. Messa nella Cappella Sisti- 

, e communicò di sua mano più di cento 
persone: i ? si i 

I iVersd' Te ord 11 e mezzo recatosi' nella 
sal detta della Coriteisa Matila? aminettetà 
in particolare udienza molte depatazioni cat- 
toliche, fra le quali quella delle Signote în- 
darticate di promulgare in mezzo ai fedeli 
sparsi per tutto il mondo una nuova associa- 
zione fopdata soito il padrongto di Maria hu-- 
macolata per ottenere il trionfo di nostra S. 
Chiesa — La suddetta deputazione gompone- 
vasi delle illustri Signore Marchesa Cecilia 
Serlnpi, nata Fetz-Gerald Presidente, Marche- 
Sa Clotilde Vitelleschi nata de Gregorio. Con- 


nòn facciamo ipotesi irragionevoli, in ‘riguardo 
al dogma ed alla morale, la Chiesa ed }l suo 
Capo sono in fallibili. Dio promise loro la sua 
assistenza , e passerà il Cielo e la terra ma 
non fallirà la parola di Dio — Verba auteno 
Tea tion tratsibunt. ". 
Quindi la inferma ragione umana, non po- 
trà snai opporsi alla parola della Chiesa, ed i 
suoi insegnamenti sul dogma e sulla morale do- 
vranno acceettarsi incondizignatamente , e senza 
‘alcuna discussione. ' i 
‘ "n quanto ai fulti, se avvien talvolta che 
14' Santa Chiesa ne affermi alcuni che trascen- 
dono' le forze della natura, come l’ arrestarsi il 
sole al cenno di Giosuè, non manca di avver- 
titci ‘essere ivi intervenuta la Onnipotenza Di- 
tina; a che dunque opporre impossibilità fisi- 
che, e deduzioni tratte dalla scienza della pae 
tura'‘se ivi ha agito </ Padrone della' natura? 
:° Và chi dice che, avendo Dio stabilito alla 
Hhtura le sue leggi, nom può, senza contradirsi 
Sospenderne l'eftetto; ma è poi vero che nei 
prodigi queste leggi Siano infrante, o non è piut- 
tosto la Divina Potenza che rivolge ai suoi fini 
le leggi stesse dirigendone l’ azione in modo 
ghe ne risultino effetti al tutto diversi dal corso 
dfdinario degli avvenimenti? L'argomento me- 


Fita un breve esame, è lo faremo indilatamente. 
bk 


T. 
Quante volte non avviene che per la libera 
ed intelligente azione dell’uomo si producano 
fenomeni, che il semplice giuoco delle leggi ha- 
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ch imgiffliriziigndficozibagià si pRédi del 
Santo a per il denaro di $. 


Pietro nefia, spuma di Lire SETTANTA MILA, 


unitaménte adaun: ricéo Album ove erano rac- 
colte più di 38 mila firmo dei fedeli di tut- 
te lé razioni componenti la pia associazione, 
e acapo delle quali figuravano quelle di tut- 
ti i Sovrani che la rivoluzione ha scacciato 
dai lorp Troni, con tutte'le altre dei princi- 
pi reali e di distinti ‘personaggi. » 

a la stessa Santità Sua accordava la 
consueta udienza generale ad un numero con- 
siderabile- di famiglie nostrane ef Estere. 

AU occasione della festa dell’ Imm icola- 
ta Concezione, a'Sunfità di Nostro Signore 
ha ricevutò’ numerose! offertà per il denaro di 
San Pietro, fra le quali ci' piace! ricordàro 
quella di ‘mille lirb sterline (28 ‘MILA LIRE 
ITALIANE), presertata da S. E. Monsignore 
Stonor per parte di una famiglia inglese, © 
l’altra «di Lire QUATTORDICIMILA rinviata dàl 
benemerito Giornale 1° Unità Cattolica ich? è 
l°11": spedizione fatta durante l’anno 1872, , 

Negli scorsi iorni il S. Padre ammise 
a, particolare udienza 8. E. il Siggor Barone 

che Ministro del Belgio presso la” . Sede, 
e mercoldì midttinà, riceveva una Sézione del- 
la Congregazione di S. Luigi, istituitasi nella 
Chiesa di #8. Spîrito in Sassia la quale Si 
componeva di'‘24!Sidnotè, che sottometteva 
alla Sua Sovrana dpprovazione il disegno di 
un monumetto da eerigersi ad oriore dell’ An- 
gelico giovane S. Luigi — La suddetta sezio- 
ne, fu presentata al Santo, Padre da S. E, R. 
Monsig. Fiorani Commendatore di $. Spirito, 
insieme al reyerenda Parroco di quella Cura. 

‘8 E, Rma Mons. Luigi Filippi, Vescovo 
di Aquila,. presentò ieri, Giovedì (13) a Sua 
Santità per parfe di ‘un Monistero della città 


tuetili non dvrebbe per sb Hesil Rototti? ora, 
ciò'che è possibile ad uh mesehinò vetmicciat- 
tolo, come sidmh, noi, ‘dovrà ‘forsè diri impo8- 
sibile a Dio ?° i n; 

Un corpo cade, perchè è chiamato verso il 
centro della terra dalla forza di gràvità; ma se, 
mehtre un vostro «<bAmbinòd cade da ina tavola 
sulla quale si baloccava, voi volgendgri al suo 
grido lo ricevete fra le braccia e lo possite 4 
terra dolcemente, è forse distrutta la legge di 
gravità perchè quel bambino hon s'infranse il 
capo, tome sarebbe avvenuto sehza il vostro 
soccorso? Del pari un operaio cadendo da ùn 
altissima scala invoca Maria, e si rialza illeso 
dal pavimento Su] qualò dovéa sfracellarsitsi 
oppongono forse Je leggi naturali g che questa 
Madre amorosa sottopongh ‘le sue braccia, od 
invii uno dégli Angioli ‘del Suò Figlio per ad- 
Golcirla caduta che altrimenti sarebbe mortale? 
O non è wizi'questa una, vera applicazione di 
quelle leggi che a’ postri occhi appannati stm- 
brano infiante ?' 

La S. Chiesa no ci dice che wr ‘asino 
abbia volato, ma ci assicura che un usina ha 
parlato correggendo alaam che andava per 
maledire il fedele popolo Ebreo; e noi senza 
potre ‘in campo ostacoli naturali ghe non èànno 
che fare con la questione crediamo che l'angelo 
del Signore parlasse per la hocca dell'asina. Ma 
ai moderni cristianelli refrittura d’ ateo ( per 
adoperare ancora una frase del Giusti) sembra 
duro l'ammètterlo , mentre poi credono senza 
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fatessa ugielegante nécessuzre da scrivore di 


ema. Fra i tanti bellissimi presenti 
:e@ il Santo Padre quali esterne ma- 


lfestazifhi dell’ amore dei suoi figli, merita 


so Ssp@giale menzione per la squisitezza e 
I pregi del lavoro che è un complesso di 


Mognanlk d’argento e di ricami intessuti da 
far maraviglia a vedere. 


“Il nécessaite suddetto è sormòtitato da, 


una magnifica colomba stringente col rostro 
un prandello; di, carta pvo si legge ponver- 
sus fratres confirma. 

Il Santo Padre aggradì assai il dono, 
dando, ordine, che venisse coHocgio: nella sua 
«privata libreria, e non contento di. center *- 
cambiarlo colle più amorevoli parole rimise 
nélle mani del prefato Monsignor, Vescovo, 
perchè lo facesse pervenire al monistero offe- 
rente, un bellissimo quadro, opera di valente 
pittore rotànp, tàpptesentante nlid Madonne, 
di cui originale dipinto dal B., Angelico du 
Fiesple esiste nella Pinacotaca deb Vaticano. 

-011Monsig. Filippi in nome delle Religlose 
di Aquila porse a Sua Santìtà i più “vivi rin- 
graziamenti' per questa preziosa mernqria. 

4 I H 
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Per decreto prefettizio, fu sciolta in Lodi 
la società che s;intitolava degli oparai ed agri- 
coltori della Bassa Lombardia, Sezione inter- 

nazionale di Lodi. x 
Le carte sequestrate furono consegnate al- 
l’ autorità’ giudiziaria. i 
i ( 4 


La Nazione dà avviso che circolano bi 
glietti ‘falsi da 'L, 5 del' Banco gi Hanoi, Si 
conoscono perchè più sporchi degli altri e co- 
gli arabeschi grossolani. 
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Stygde ferrate Himane — Un aygriso della, 
direzione delle ferrovie previene il pubblico che 
a datare dal giorno 15 Decembie 1872 i trem 
della linea Roma-Frascati saranno! rogdlati dal 
seguente prarig: \ LO, 

Partenza da Roma 7,30 ant. ; H 30‘ant. 
4 30, pom. Arriva a Frascati 8 05 anfimeridia 
ne; 12, 05, 5 05 pom. 
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difficoltà chéiuluimagndlizsatdre parli per In 
bocca della sua Soraggmbula ! O non vedono 
anche oggi quanti, asini, vengono , per maledire 
il popolo Cristiano, e Dio, costringe la loro bocca 
anche di mezzo alle bestemmie a dichiara10 che 
la Chiesa, comunque apagliata ed oppregsa, è 
Fiùl forte di loto, e finirà col ot la vit oria.1 

Ma di ciò dovremd parlare nuovamente più 
sotto ; torniamo dunque ai Cattolici lekeral, 
ai quali diremmo con ogni franchezza che ne- 
gando il dogma della Provvidenza, (0 qualai- 
voglia altra dogma ) essì non sono cattolica. 
Non è difficile che molti fra loro, dopo aver 
cercato sfuggiye, a questa conglusione, gonvinti 
alla perfine che, a rigor di logica, è impassi- 
hile qonciliare il Cattolicismo e il Deismo, si 
adagino tranquillamente in questo ripudiando 
quello, che al: postutto professavano più come 
relagigne igrografica che periintima convinzione. 
Giunti a ciò, se «l'indifferentismo nel quale si 
cullano, la falsa scienza onde sono gonfi, e la 
foga delle passigni che li trasporta lor permet- 
tono angara di ragionare, non disperiamo di con- 
vincer]i, che la idea di quel loro Dio costitu- 
zionale è una tesi assurda, e (per dirlo con le 
parole del Dottissimo Ah. Moigno) «un sogno 
« della loro immaginazione la folle de la mar 
« son, in desiderio insensato, una velleità in- 
« considerata, na per nulla affatto unatto d'in- 
« telligenza ». sl 
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Partenza da Frascati 8 35 qut,,, 12, 25, 
5 40 pom. Arriva a Roma 9 10 ant., 1, 6 18 
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La solenne festività dell' Immacolata Con- 
cezione è'stata celebrata in quest’ anno don quel 
sentithento di straordinaria divozione, ché in 
mezzo a questi tempi di empietà e di dertiora- 
lizzazione, forma la più bella gloria idi :Romg 
cattolica. = 

Domenica fin dalle prime ore del mattino 
le Chiese della Città si videro affollatissime di 
persone d’ ogni età, e condizione ‘ché Si acco- 
stavano di Santi Sacranteriti. Nellé ore fibmé- 
ridiane poi, molte migliaiadi persone Aecorsero 
nella Basilica Vaticana perivenérare là Nergine 
Immacolata ad, assistere alla devota funzione. 

Nella sera, moltissimo, case di ogni strada 
della Città erano splendidamente illuminate. 

Th mezzo però ‘a ‘queste dimiostraziolii di 
gioîa edi devozioné dei rom:ini,‘non maneò unt 
di quelle indegne, ‘è sagrileghe profanazioni di 
gui danno continuamente saggio i degni figli 
del governo italiano. Nella Cappelletta dell'Im- 
magine di Maria Santissima nella Via della Con- 
sulta, quantunque difesa da una cancellata di 
ferro, Domenica nottè furono spenti i'lumi, to- 
vesciati i candelieri, è i vasi di fiori che orna- 
vano l’altare, non che gettato a terra un qua- 
dro di Gesù Nazareno. 

La nobile Dorzella, Donna Maria Pia Ma- 
stai, tiepote di Sua Santità, che' da più di'un 
anno trovavasi come novizia nel Monastero di 
Tor de? Speochi ricevo il sacro velo delle nobili 
Oblate. DTT I) 

La commoyente ceremonia fu compiuta lu- 
nedì scorso nell’oratorio privato di quella Casa 
Religiosa dal Reverendissimo Padre Abate dei 
Monaci Olivetani, e con l’ assisteriza soltanto 
di un ristrettissimo numero di persone. ' 

Merccldi sera, dopo lunga malattia morì 
il Rino Padre Maestro Alessandro Vincenzo Jan- 
del Generale dell’ Ordine dei Prodicatori. - Le 
sue esequie ebbero Inogo venerdì mattìnd'hell'a 
Chiesa della Minerva. bob 
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È giunta in: Roma'la Signora Contessa di 
Montalembert, sorella di $. E. Rina Monsignor 
de Mérode. Essa ha preso alloggio nel Palazzo 
Vaticano presso il suo illustre fratello , la di 
cui guarigione fa ogni giorno maggiori pro- 
gressi. 
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Lunedì, una parte déi compositori tipograti 
che non riuscirono ad ottenere un aumento di 
salario, si misero, in sciopero. Vi, furono fra 
questi gli operai della Tipografia del Senato , 
quelli del giornale la Itiforma, c quelli della 
Tipografia Reale, della Tipografia Béheini avven- 
re qualthe disotdine in seguito’ del'quale sa- 
rebbero stati Aartestati tre compositori, e nella 
Tipografia Molina vi fu bisogno della presenza 
della Guardia ‘di questurà per mantenervi 1or- 
dine. La maggiot parte però delle 'Pipografie, e 
specialmente Yuelle in cui si stampano gior- 
nali, i Proprietari hanno consentito ad yn ac- 
comodamento. Si, è intanto formata una Com- 
missione di sei soia di Stamperia per sta- 
bilire le basi della nuova tariffa. In causa di 
questo sciopero il Giornale la Riforma ha. se- 
speso le sue pubblicazioni. — Si parla di un 
altro sciopero quello dei garzoni barbieri. 
»: Nella Corte ‘d' assisie di Roma fu giudienta 
mercoldì la causa di truffa e falsificazione di 
Diplomi Cavallereschi della Corona d’Italia, di 
cui erano imputati il giovane Danesi impiegato 
nel Ministero dell’ istruzione pubblica, ed un 
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tale ,Francalucci, ex.frate Cappuecino, professore 
di Teologia, poi soldato dell'indipendenza ita- 
liana, e in ultimo jagente gi affari. — Il Da- 
nesi venne dichiarato innocente, e immediata- 
mente posto iti libottà, ed il'Francalucei, rico- 
nosciuto reo di truffa con falsificazione di pub- 
blico documento venne condannato alla pena di 


Ù ‘ e Ì ti 
tre anni di carcere ed allo spese del processo. 
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Mercoldì mattina, nella Chiesa di $. Agnese 
in Piazza Navona, $. E, il Sig. Principe Don 
Filippo Doria fece celebrare solenni esequie in 
suffragio dell'anima del suo "fratello Principe 
Don Domenico, morto recentemente in Genova. - 
La Messa solenne fu pontificata da Monsignor 
Vaccari. Assistevano alla funebre ceremonia tutta 
la famiglia del defogto, S. E, Rina il Sig. Card, 
Di Pietro progettore della suddetta Chiesa, e 
buona parte dela nobiltà romana. ,:, 

si oa i ) 3 i 

Nollo stesso giorno gli agenti del governo 
Regio s' impossessarong del Convento delle Re- 
ligiose Carmelitane dette di Regina Coeli in 
Via della Longara N. 7-Ignorasi a quale uso 


quel locale sia destinato. i % 
Visa Ù 


‘La, fieta dei giuocattoli, che datempo im- 
memorabile aveva luogo sulla Piazza di S. Eu- 
stachio, e vie adiacenti, in quest’ anno si terrà 
invece a Piazza Navona. 


Ù Ù) 


— | 


! (Ad iniziativa degli' addetti dellà Legàziohè 
prussiana presso Re Vittorio Emanuelle: tutti 
i;-diplomatici , delle alte legazioni, si‘ riuni- 
rpna ; lunedì scorso , ad amichevole, banchetto 
nelle sgle della Trattoria spilmang - Ainé. 
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" " Dopo che in Roma risplende la Croce di 
Savoia, la disperazione dei fortunati cittadini 
‘i tanta che ogni giorno Si annunziano Hiltovi 
suitidî — In questi settimana, un uomo gio- 
vane ancora si gettò da una finestra del Con- 
vento della Minerva ove si'sono stabiliti gli 
ufficj del Ministero delle finanze, e un’ altro 
dal Ponte Sisto. che fu subito ingoiato dalle 
acque. i 
di} pt 
Lunedì, nel locale fuori la porta del p9- 
palo, vicino al Padiglione di Flora, si sviluppò 
un forte incendio, che poteva essere assal fu- 
nésto, mentre a poca distanza di ésso esisteva 
un deposito ‘di trenta Barili di Petrolio: |! 
x rai ‘ Ut 


ti «Al Capitolo Vaticano ha fatto dono al Cava- 
liex Meluzzi Maestro, Direttore della Cappella 
Giylia di una medaglia d’ oro fregiata di: ap- 
posita iscrizione. ua 

Il Ministro dell’ Interno ha sciolta fà! So- 
tietà dei Cuochi, Camerieri, Ceffattiori: i Ro- 
ma, 8 dicesi che abbia deciso di sciogliere an- 
che quella degli operai tipografi, prendendo mo- 
tivo dagli scioperi, e dalle tariffe che essa 
impone. 
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+ »Domenica in via del corso fu ferito con 
uni colpo» di coltello il Signor Mariani il quale 
versa in grave periaglo di vita. — Il feritore 
è un tale Eugenio M. debitore dello stesso Ma- 
riani. — Mercoldì sera nel Teatro Apollo fù 
$cliaffe&giato îl cronista del Giornate la 'Li- 
bertà, il Sig. C. — I furti sono ‘sempre innt- 
mbrevoli. e l'audatia dei ladri è tale, che i 
nostri, lettori. potranno giudicarla dal fatto se- 
guente: Mercoldì a mezzogiorno una Signora 
passava in Carrozza per Piazza Rosa : nel mo- 

énto che il cocchiére procedeva adagio per 
voltare strada, un ladro montò sulla vettura e 
strappò :l’ orologio con la catena che pendeva 
dal petto di quella Signora quindi sidiede alla 
fuga. Alle grida del cocchiere il ladro fu in- 
seguito e arrestato dai passanti — si conobbe 
essere nn falegname. 
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i FRANCIA: — ka segnite della dimissione 
di, Le Frant, il: sig.;.de Goulard è passato al 
rpinistero dell’interno: Leone de Say ha assun- 
ta il portafoglio delle finanze: Fourtoi quelle 
dei levoti pubblici: Calmon, già addetto al ga- 
binetto privato di Thiers, è ‘stato nominato 
Prefetto della Senna. ba 

Il Presidénte della Commissione tostità- 
zionale no ninato dall'Assemblea è il barone 
de Larcy, quello stesso che rinuneiava il 21 
giugno il portafoglio dei Invori pubblici per 
restare fedele alla destra. Il vice-presidente è 
il Duca Audiffret-Pasquier, che a nome della 
commissione incaricata a riferire sull'ammini- 
strazione uegli uomini del 4 settembre, presen- 
tava il suo, rapporto all'Assemblea, chiedendo 
che, fosse sancita la responsabilità di ognuno. 

E probabile pertanto che Thiers pieghi 
verso la maggioranza , e sacrifichi le sue idee 
aj desiderî di essa. Ed vinfatti la suaccennata 
modificazione ministeriale si è verificuità in 
questo senso; ed in breve sinavveterà pure il 
ritiro di Jules Simon, ministro della pubblica 
istruzione. I 

Il passaggio di Goulard dal ministero del- 
le finanze all’interno, è una grande condessio- 
ne fatta alla destra, poichè è sopratutto in que- 
sto dipartimento che Ja destra vuole avere pie- 
vi, poteri.) 

L'approvazione da parte della Commissione 
Dufaure della. proposta Fournier, la qualè invi- 
ta il Governo a, presentare: un progetto di legge 
ixca Je, riforme, costitnzionali, è considerata 
come un;terrgno eccellente per una conciliazione. 
Questa proposta formerà poi l'oggetto di un'in- 
pprtante discussione nel Consiglio dei Mihi.tri. 

; Le Signore di Nantes e di Rennes offrirono 
una, spada d'onore al Generale de Charette. 
Questi in una sua lettera di ringraziamento le 
pregò di deporre quella spada ai piedi di S. An- 
na fino al giorno in cui potrà impuguarla per 


.la difesa della patria e della religione. 


SPAGNA — Benchè le truppe del governo 
abbiano respinto dovunque le bande repubbli- 
cane, annungiasi la sollevazione di nuovi par- 
tigiani, e assicurasi che nelle provincie rimaste 
tranquille finora esiste un estrema agitazione 
dra gli elementi rivoluzionati, e un vero panico 
fra Ja gente onesta. A 

Il ministero Zorilla è sempre più vacitlante; 
esso'ha procurato riconciliarsi col partito Sa- 
gastiano, e si è attirato il sospetto e l’inimici- 
zia dei radicali e dei repubblicani, Da qualun- 
que parte si volge non trova‘ che nemici; egli 
senza forse volerlo. ha minato il trono. 

‘Il partito Carlista'si fa ognor più forte, e 
l'insurrezione si propaga sempre trionfante în 
senso legittimista. Bande armate di Carlisti s0- 
no' comparse a Ochaudiano, Ceanom, Ubidio, e 
in altre città: della Biscaglia al grido di Viva 
Carlo VII. Queste bande si sono impadronite 
dei feriti che trovavansi negli uffici delle do- 
gane. : 

Il capo dei federalisti sollevati a Bezoriera 
era un deputato repubblicano, Ancano Gomez. 

Secondo ‘il Diario Espanol di Madrid, i 
rivoluzionari di Muria avrebbero fucilato il de- 
‘putato repubblicano Mario Baldo, perchè si era 
opposto alle esagerazioni degli irreconciliabili. 

GERMANIA — Non si è por verificata la 
voce divulgatasi della dimissione del ministro 
della guerra, generale Koon, Donandd soltan- 
to un congedo che gli fu concesso fino al pros- 
simo Marzo. 

Il Ministero ha ordinato la chiusura di tut- 
te le Chiese Cattoliche appartenenti allo Stato 
in tutta la provincia di Posen, in seguito ad 
un servizio divino ordinato dall’ Arcivescovo 
por mettere le Chiese di quella Provincia sot- 
to la protezione del Cuore di Gesù. 


La convalescenza del Principe ereditario 
di Germanig;è talmphto pragiogità che in bre- 
ve potrà lasciare Carlsruhe. 

Molti députati della Dieta Prussidilà si so- 
no già pentiti di aver votato ih! favore del mi: 
nistro Falk all'oggettò divapprovate la esélti- 
sione da lui ordinata dall'insegnamento dei 
anembri delle corporazioni religiose; nò poteva 
«essere altrimenti, 

La Camera dei Signori approvò senza mo- 
dificazione tutti i paragrafi del progetto sui 
gircoli. 

AUSTRIA — L'Imperatòre ha nominati 
undici nuovi membri: della Camera dei Signori, 
fra i quali il’ professore Hocfler, e il Barone 
Luigi Haber. 

! L'Imperatore éd il Conte A'fidrassy hanno 
fatto ritorno a Viebna. 

Il Conte Zichy (juniore) è stato nominato 
ministro «del comimercio nel gabinetto Ungarico. 

Szlavy, il nuovo capo del mihistero Unga- 
rico assiourò che seguirà la direzione del pre- 
cedente gabinetto: promisè l'esaurimento di pa- 
recqhie leggi ; sottopose quindi a: discussione 
d'aspetto delle finanze ed il nuovo prestito , la 
riforma delle imposte e l'indennità por it pri- 
mo trimestre 1873; raccomandò la maggiore 
moderazione e ponflerazione: e invocò l'appoggio 
o la benevolenza della Camera. La destra! ac- 
colse queste sue parola con fragorosi applausi. 

RUSSIA — I giornali russi, i più accre- 
ditati, domandano la soppressione dell’ istitu 
zione dei giurati. | 

Il governo ordinò! alla Polonia russa it 
cenziamento degli impiegati ferroviati dî nazio 
nalità tedesca. È un fatto che tiétt'ha bisogno 
di commenti. Queste predàuzioni che il' Bovélno 
russo prende verso lai Germania itanifestantò Th 
dittidehza delli Russia per la Germania dif- 
fidenza che potrébbe essere forierd'/ malgrado 
il famoso convegno di Berlino, di inh'guerta 
fra le due piu forti potenze del Nord. 


NEW-JORK — Un incendio ha ‘distrutto 
il Grand Hotel, situata nella quinta strada, 
e sono rimaste bruciate quindici ‘persone. 
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AUSTRIA— All'Espòsizione tuniversdle del 
1973 vi sarà, # quanto si dice, una combpletà 
collazione di jtutt: i. prodotti della fabbridizione 
d'armi, tanto:d1 canndni che di armi portatili -- 
Della :curiche non si esporranno ehe 1 projet- 
bili re vusarà inoltre una/collezione completa 
di tutti gli affusti da campo, da piazza, e:da 
marindi — {1 

Il numero dei fucili n 1etrocarica di huova 
invenzione ascende,a centinaja; ma è curiosa il 
vedere che al giomo d'oggi i principa]i eserciti 
non abbjano ancor potuto concertarsisul, mic 
glior modello. mentre al contiano dichiarano 
per la nuglio,, arme diversi modelli assai drf- 
ferenti gli uni dagli altii., 

In quanto agli affusti sembra che general 
mente pi dia, o1a, la, preferenga agli affusti in 
ferro su quelli di legno. 

}, cur19s0 di constatare che, anche in que- 
st'ultipaowamg di;fabbricazione, l'industria pri- 
vata fornisce migliori risultati ghe le officine 
degli, Stati, 

FRANCIA — Il ministro della guerra con 
circolare dell'8 Novembre p. p. ha ordinato che 
i cavalli e mufi addetti al servizio mmlitare 
sieno tosati. — Ha presqiitto moltre le pre- 
catidioni da usa1si, che consistono nel collocare 
i cavalli durante la tosatura, in locali custo- 
diti dal vento, e tonali per un'intjera sebfimana 
coperti in scuderie, e, loytani ‘dai osti ‘soggetti 
a correnti d'iuuia, — Dalla tosapura non sono 
esentati che i cavalli di pelo, finissimo come 
quelli Arabi. lasciandosi ciò alla decisione dei 
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capi di corpo, che dovranno all’ uopo pren- 
dere gli oppottmifisecordì coi propri Veteribari. 
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dalla, Réunion des officiera 


f ' È +sofide t 
8 guale dev'essere la composizione’ di ùn 
battaglione ? dA 
Il battaglione dev'essere composto di nove 
contpagnie, otto per la guerra’ mettre la nona 
forherà il deposito. Alòrchè il reggimento do- 
vrà entrare in'campagna tutti gli uffiziali sotto- 
uffiziali, caporali e soldati cagfonevéli o mala- 
tieci sardnno versati nella cotfipagnia di depo- 
sito. Nel momento di una partettza si trova sem- 
pre uh certo numero d'iridividui atti a fare un 
buon servizio all'interno, ma poco capaci di so 
stenere le fatiche e le privazioni inseparabili 
da una campagna Nel momento della partenza 
e durante la guerra, i quadri delle compagnie 
ili ‘deposito saranno, raddoppiati. 


t , ì 1 vasi i E 
UNA NUOVA APPREZZAZIONE 
delle formazioni tattiche sperimentate in Prussia 


La rivista militare si è incaricata di te- 
here al corrente i suoi lettori non solamente 
delle formazioni novelle attualmente sperimen- 
tate nella fanteria prussiana, ma anche delle 
principali discussioni motiyate da questi espe- 
aimenti) » I " 

! 5 IL’ esperienza della !guerra del 1870 al 1871 
ltd ‘fatto risultare una volta di più la marife- 
sta contradizione che esiste fra molte delle 
fo rmazioni tattiche che noi usiamo sul terreno 
di manovfe e cio che realmentè si pratica sotto 
il fypco nemico, In primo luogo, sembra ora 
che si abbia l’ intenzione ben ferma di bandire 
dal campo di manovre quelle fommazioni che 
si debbonò considerare come scadute o: almeno 
di limitarne l’ impiego in un picdolo numero 
di casi determinati 

Questo è il primo punto di vista sotto il 
quale bisogna misurare le î»truzioni présente- 
ninte pubblicate, nello scopo d' introdurtò a 
titglo di prova nuove, informazioni piathiche 
nella nostra fanteria. I} secondo, pupto di vista 
è stato provocato dalla memoria delle immense 
pevdîté subìte in alcune :circostanse, durante 
l'iultimb guerra: sî è ‘btati portati 4 'cereare 
dell férele proprio a’ far riuscità ul attdccò, 
soprattutto 1n ,terreno scoperto. senza troppi 
saenifici. { n) 

i Noi, approviamo i primi paragrafi delle 
istruzioni sopracoîtate ; itlfatti ogni uffiziale 
istruito ha edita mente salutato con gioia e 
nuovi principii come questo : a portata del tiro 
della fanteria nimica, la prima linea d’' una 
brigata, per esempio, non presenterà più che 
colonilé di compagnia e spessi gruppi di ber- 
saglieri;'si rinunziorà all'impiego di batta- 
glioni compatti splegati in, linea 0 formanti 
uga sola massa in colonna, perchè il loro ma- 
naggio è «impossibile ; le: salve di battaglioni, 
igli attacchi in colonna di battaglione, il colle- 
gamento idi bersagliéri con una speciale soneria, 
préserizioni particolarmente improprie alla guer- 
xa, non avranno più luogo, Se gi deve. e cop 
ragione, tener conto, del pringipio che vuole che 
sul: pampo di manovie si esercitino gli uomini 
a'‘più d’ un movimento che non potrebbe essere 
impiegato immediatamente sotto 11 fuoco del 
nemico, è tuttavia incontestabile che l’' esecu- 


EuarT avete puerta 


zione sul campo d'esercizi di manovre complete 
in formazioni il più spesso impraticabili non 
è proprio che a dare delle ideo false ai giovani 
uffiziali ed alla truppa. 

Discutere o analizzare 1’ utilità di questi 
principî, poggi ji preppedse, ,sargijbe del tutto 
superfluo a parer nostro: perchè, a, questo ri- 
guardo, la divergenza d opinione non è molto 
grande nella nostra, armata. Pasylam dunque 
subito al;secondo punto di vista, trovare altro 
formazioni le quali diminuiscano la perdite nel- 
l’attacco, conservando a questo però sempre lo 
$tèsso vigore, 

di è molto, scritto su tal questione negli 
ultimi tempi. Bi è yaluto stabilive upa specie 
di sistema, per prevenire grandi perdite, basan- 
dosi suliò studio delle zone battute o hon bat- 
tute.! Hisciando del tutto da parte la quéstio- 
ne di sapere se queste ricerche sono utili i 
pe questa maniera di miràre il problema sia 
la, migliore, ci sembra tuttavia a proposito di 
ificordare pruga di tutto che lo scopo d’evitare 
le perdite non è per fe stesso sufficiente, e non 
deve igmmpi entrare in pritha linea quando 
9° agisce a' esaminaro una formazione tattica; 

la opnsiderazione che deve primeggiare tutto , 
che non bisogna mai perder di vista in una si- 
mile discussione, il modo di giurgere allo 
scopo che non si propone in un combattimento, 
Lungi da noi tuttavia il pretendere che per 
Rulla si sia pengato a fenerne gonto trattando 
il soggetto, 

i (Ma gexsì arriva è stabilire formazioni che 
relegano alla seconda fila uno degli elementi 
6Ssehziali delta parte' mbralo, pet esempiò l'im- 
fiuenzg fai capo 0 la fagilità di manoviare della 
twuppa, il tutto unicamente nello scopo d'evi- 
tare perdita quando s1 mavma all’ attacco , ri- 
sponderemo, che trattando così la questione, si 
lascia da parte ciò che è'osseriziale, indispen- 
dc . ‘ O } 
gabile auzì, per; arrivare, allo, ACppo ,del combat 
sampento. 3 Coe 

S’ intende, che condurre ]}esercito contro 
il nemico, con le mori perdite possibili, con- 
rtribuisce, quantunque indirettamente, a raggiun 
gere questo Stopo. Qualunque innovazione in. 
trodbtta particoltirmenta‘hegh «ritimi venti anni, 
pot esempio quella ‘di mbretàb all attheco in 
ordine sparso in luogo di presentarsi în colonna, 
ha avuto questo risultato più 0 meno in grande; 
mulla dimeno le considerazioni ghe spno yestate 
preponderanti sono stata quelle che influiscono 
‘direttamente sulla vittoria, cioè una formazione 
prsparante realmente! al' combattimento, favo 
repgo } azione, dello apmi da ffiogp, fitalmente 
V elemento morgle. Ricerchiamo se. agile nuove 
1 formazioni, avviene SEMpro SOR . 1 

In primo luogo, ci sembra, che, ngi motivi 
allegati per la dozo intagduzigng a titolo, dj prova 
si desagarato, pertanto a 2,000 passi Li effetto 
distruttore del fucile, perchè‘un® tal distanza 
ci sembra molto considerevole. » 

È stato spesso citato in quésti ultimi'tempi 
Vr esoqumio lella guargio a]f gftocco, di Saint 
Triyat N K Com ti) 
tisi 
(è Lui glaetionodli cli 
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AVVERTENZE 


‘ La Direzione 6d Amministrazione del Giornale è nell’ Agénzia 
Led . . . . 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si faranno esclusivamente le 


associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e valori. 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , c per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicci antimeridiane. 

Lunedì 28 S. Lorenzo in Lucina. 
Martedì 24 Santa Maria Maddalena. 
Mercoledì 25 S. Maria del Popolo. 
Giovedì 26 Santa Maria sopra Minerva. 
Venerdì 27 S. Eustacchio. 

Sabato = 28 S. Lucia del Gonfalone, 
Domenica 29 Santa Maria in Trastevere 


PT _ 


OREMUS . 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS COMNSERVET EUM 
: ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


LA RELIGION 


DEL PARLAMENTO ITALIANO 


ti 


Se sieno degne d’un momo che vo- 
glia dirsi ragionevole le seguenti parole 
pronunziate da un deputato al Parlamen- 


to italiano, non so se v’ abbia chi possa 
dubitarne. Per noî, diceva Von. Mussi, 
una religione vale l altra, e in fondo non 
vogliamo certo impegnarci în una discus- 
sione per chiarire qual sia la migliore. 
Si goda pure il vanto del suo cini- 
smo il nostro deputato, e creda pure a 
suo talento che lo studio della Religio- 
ne non sia degno di occupare la subli- 
mità della sua mente ; sicchè per lui 
tra il Corano e il Vangelo non vi sia 
differenza. Non creda ci dover arrossire 
al cospetto de’filosofi di tutta l’antichità 
anche pagana, i quali avevano innalzato 
a canone di sapienza il celebre motto: 
« Conosci te stesso » il quale in fondo 
non era che lo studio dell’ uomo in or- 
dine a’ suoi destini nel tempo e mell’e- 
ternità, in una parola, della Religione. 
Si glorii della scienza de’ liberi pen- 
satori, per cui la materia è tutto, lo 


spirito è nulla, e della morale anima- 


lesca che ne scaturisce. 
Ci piace solamente rimarcare che 


com’ ei non dubitò far complice delle 
sue teorie l’intero Parlamento, così que- 


sto o col silenzio o cogli applausi si di- 
chiarò partecipe e fautore delle idee e 
de’principî dell’ onorevole. Neppure tutto 
questo ci fè punto stupire come di cosa 
nuova od ignorata finora ; ma si ci chia- 
mò alla mente una riflessione naturalis- 
sima. 

Un tal Parlamento potrà mai vantar- 
si di'vappresentare una nazione che nel- 
la sua totalità si vanta di professare la 
Religione cattolica ? Potrà ancora pre- 
tendere di serbar fede al giuramento 
fatto a uno statuto, che ha per primo 
articolo la Religione Cattolica è la Re- 


ligione dello stato ? 
Se non che ben comprendiamo che 


tali rimproveri e tali dimande farebbero 
sorridere più d’ uno degli onorevoli di 
Monte citorio, se queste linee cadessero 
sotto i loro occhi ; come se ancora noi 
c’ illudessimo su’ sentimenti anticattolici 
da cui sono animati, e fosse stato neces- 
sario un incidente per sè di niun conto 
per farci aprir gli occhi. No, noi non 
mai dubitammo de'propositi della Rivo- 
luzione; anzi l’on.Mussi disse poco nell’as- 


di APPENDICE 
ì —- 
L'UOMO E LA PROVVIDENZA 
Studio filosofico 


Chi non voglia recisamente negare la esi- 
stenza di Dio Creatore, forza è anche il creda 
Conservatore e Governatore supremo di tutte le 
coso. Se Dio è, diceva Lattanzio combattendo 
Epicuro, del quale i moderni filosofastri ripro- 
ducono gli errori, Egli è provvidente; ed invero 
non può la idea di Dio andar disgiunta da quel- 
la dei suoi attributi: ma la provvidenza anzi- 
chè un attributo particolare della Divinità è 
propriamente la Sintesi di tutti i suoi attributi 
€ però tolta la idea della Provvidenza, è subito 
tolta la idea di Dio. Si neghia Dio la Sapienza 
la giustizia, la bontà, la onnipotenza, ed è nega- 
to lo stesso Iddio: ma se questi attributi a Lui 
essenziali si ammettono, Dio deve tutto cono 
scere, tutto provvedere, tutto ordinare secondo i 
fini reconditi della sna sapienza infinita. Un Dio 
Indifferente alla sorto delle sue creature, un Dio 
ignaro eneghittoso , è un assurdo non minore 
della negazione assoluta di Dio; un Dio di tal 
fatta sarebbe men saggio di un agricoltore che, 
dopo la seminagione. continua i anoi lavori sul 


campo fino al tempo della messe: sarebbe men 
buono di un padre di famiglia che, dopo aver 
dato la vita ai suoi figli non cessa dall’assister- 
li, dall’ educarli, dall’ istruirli, e dal provvedere 
a tutti i bisogni della domestica azienda: sareb- 
be men potente di un artefice "che, dopo aver 
costruita una macchina può sospenderne o gui- 
darne, come ne sospende o ne guida l’azione, 
in modo che corrisponda ai fini ch'ei si propo- 
se nel costruirla. 

Ma qual è al postutto il fine della Creazione? 
Limitando le nostre ricerche a questa terra che 
abitiamo, come quella che più c’ interessa men- 
tre siamo viatori sopra di essa, non dubitiamo 
di asserire che tutti gli esseri son fatti per 
luomo, ( ommnia subjecisti sub pedibus ejus, 
come si esprimono le Sacre Carte :) l’uomo poi 
creato ad immagine di Dio e tenpndo in terra il 
suo luogo, signoreggia tutte le creature, ne rac- 
coglie in certo modo gli omaggi, ed esso solo 
intelligente, rende per tutte la gloria e l’ omag- 
gio al Creatore. Ora se tutte le creature son 
fatte per l’uomo e l’uomo per Iddio, ne segue che le 
une e l’altro sian fatti e governati in modo da ri- 
spondere al loro fine; Dio esserido immutabile, 
quel ch’ Roli volle dn principio lo vuol sempre, 
quindi la suna immutabile volontà è sempre in- 
tesa a dirigere tutte le cose verso quello che 
dicemmo fine della Creazione. 


Se non questa cura incessante di Dio per le 
creature, che innanzi a lui sono men che nulla, 
sembra ad alcuni dei nostri contradditori inde- 
gna della grandezza divina, e, senza addarsene, 
ripetono le parole di Epicuro: glî Dei sono 
troppo in alto per occuparsi di ciò che avviene 
sopra la terra. Questa obbiezione altro non è 
che un grossolano equivoco di pretesi filosofi, che 
vogliono misurare la potenza e la sapienza di 
Dio con la stessa spanna con la quale misurano 
le loro limitatissime facoltà. Perchè un capo di 
officina non può attendere da sè stesso a tutti i 
minuti bisogni di quella mentre ne tiene l'alta 
direzione, ne concludono che quel Dio che creò 
il mondo non possa senza fatica dirigorne insie- 
me anco le minime contingenze, e tal cura in- 
cessante dicono indegna di Lui; non vedono i 
meschini che innanzi all’ Ente Infinito, creare 
un mondo non è cosa di maggiore importanza 
che guidare nella sua orbita un granello di pol- 
ve; non vedono che innanzi all’ Ente Eterno il 
tempo essendo un sol punto, tutto è per Esso 
presente, ed un solo fiat crea, conserva, e governa 
tutte le cose. Noi però non ci fermeremo a com- 
battere una assurdità così graude, paghi solo di 
rispondere a costoro con le stesse parole del 
loro maestro Voltaire: elargissee done un peu 
votre Dieu ! 

(Continua) 
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che pel Parlamento italiano una 
gione ‘èale 1’ altra ; doveva piuttosto 
ito, che, tiibte le Religioni a’ suoi occhi 
meritano rispetto ad eccezione della Cat- 
tolica, Quel che si è fatto e quel che si 
prepara a danno della medesima non 1A 
bisogno di commenti, nè altrettanto certo 
si farebbe contro le sette scismatiche o 
protestanti. 

Del resto mentre il Parlamento ita- 
liano siegue la sua via non può nom ispa- 
ventarsi del vuoto immenso che vede 
crearsi intorno a sè. 

Se si guarda in seno deve vedere e 
confessare che l’ Italia reale non è con 
esso, nè col suo governo. Se volge l’ oc- 
chio alla sua stella polare che è il 
Bismark la vede impallidire, e non è 
vano l’ assegnarne per cagione la stolta 
persecuzione mossa al cattolicismo. Se 
poi mira alla Francia, ne’ sentimenti 
della maggioranza di quell’ Assemblea 
pur testè “manifestatisi, ben troverà di 
che vergognarsi. ma più di che tremare. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Il nostro Santo Padre, il quale la Dio mercè 
gode floridissima salute, nella scorsa settimana 
si è degnato accordare numerose udienze, on- 
de soddisfare il desiderio, che è nei buoni cat- 
tolici, di ammirarne le sembianze, e ricevere 
1° Apostolica Benedizione. 

Fra le altre udienze accenneremo quelle ac- 
accordate lunedì mattina a Sua Eecellonza il 
Sig. Buneh Ministro Inglese presso la Nuova 
Granata unitamente alla Sua Consorte - ai Re- 
dattori del coraggioso periodico La Voce della 
Verità — ai RR. Canonici del Pantheon - alla 
nobile Signora Contessa di Montalembert, so- 
rella di Sua Eccellenza Rma Monsig. De Me- 
rode - alla Deputazione per l°0bolo di S. Pietro 
presieduta da S. E. il Sig. Principe D. Sigi- 
smondo Chigi, la quale umiliava a Sua San- 
tità una generosa offerta - al Rmo Capitolo di 
S. Celso, del quale il S. Padre è specialmente 
Protettore - alle Orfanelle del Cholera, condot- 
tevi dalle Suore della Provvidenza al Palazzo 
Giustiniani, nella cui religiosa communità sono 
caritatevolmente rinchiuse - all’ EE. LL. il Mar- 
chese e la Marchesa Antici Mattei, col Principe 
e la Prinoipessa Antici, loro figlio e nuora, i 
quali presentarono alla benedizione del Sommo 
Pontefice un loro Bambino - in fine molti al- 
iri personaggi sì indigeni che esteri. 


La Santità di Nostro Signore si è degnata 
di nominare Cameriere Segreto il Sig. D. Igna- 
zio Ransuer Segretario di Sua Eminenza Rma 
il Sig. Card. Principe Arcivescovo di Vienna. 


Lunedì prossimo 23 corrente nei modi per- 
messi dall’ attuali circostanze, il S. Padre terrà 
Concistoro, în cui provvederà a talune vacanze 
di Sedi Vescovili, sia in Italia, che in altri 
Stati. 


SOCCORSI RACCOLTI DALLA NOSTRA SOCIETÀ 


a beneficio dei danneggiati dall’ inondazione 


Lana Giorgio L. 1 50 - Aprili Luigi L., 1 - 
Aprili Angelo L. 1 - Cardoni Luigi Lira 1 - 
Ossani Camillo L. 1 - Giovannini Edoardo L. 1 - 
Angeletti Pio L. 1 - Serafini Leonello L. 1 - 
Pistagnochi Luigi Cent. 50- Giannini Pietro L.1- 
Pascoli Francesco L. 1 - Giacchieri France- 
sco L. 1 - Manno Antonino L. 1 - Franconi 
Cent. 50 - Cardarelli Vincenzo L. 1 - Guerrieri 
Alessandro L. 1- Francois Francesco L. 1 - Cle- 
mente Fornari L. 1 - Adolfo Rosi L.1- Luigi 
Angelini Cent. 50 - Francesco Pizzonia Cent. 50 - 
Angelo Cinna L. 1 - Filippo Cortesi L. 1 - Fa- 
bri Benedetto L. 1 - Pelosi Michele L. 1- De 
Rossi Vincenzo L. 1 - Bruni Giovanni L. 5 - 
Mihari Paolo Cent. 50 - Conte Mangelli Giu- 
lio L. 1- Turchi Antonio L. 1- Reboa Tito C. 50. 

Importo della presente nota L. 31 50 
Note precedenti » 192 90 


Somma L. 224 40 
(Continua) 
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Nuove strade, ed Margamento delle Vecchie 


Finalmente il paterno municipio si è com- 
mosso ai lamenti del popolo sovrano ed è co- 
minciato a provvedere ad uno fra i mille incon- 
venienti che pesano sulle sue povere spalle, vo- 
gliam dire all’ inconveniente degli alloggi. 

Chi vaghi un poco peri rioni Monti e Zre- 
vi, potrà osservare ad ogni piè sospinto delle 
lunghe strisce bianche e rosse, o rosse e nere, 
od anco amorevolmente dipinte a scacchi di tai 
colori sui muri dei fabbricati. Esulta, o popolo 
redento, tutte le case che sono comprese fra 
quelle strisce saranno irremisibilmente atterra- 
te, e tu se non vorrai prendere alloggio sotto il 
colonnato di S. Pietro potrai liberamente ac- 
campare in ampie e spaziose vie, dove è da spe- 
rare che non venga in mente al grifagno Quin- 
tino di tassarti l’aria che respirerai a pienì 
polmoni! 

Ma dunque. dirà qualche duezurro amatore 
della nuova Roma, vorreste che non si aprisse- 
ro nuove vie, e non si rettificassero od allargas- 
sero mai le strette e tortuose contrade delle 
quali si tenean paghi i nostri bisavoli? 

Tutt'altro, e ne darem prova con una propo- 
sta che faremo fra poco ; solo vorremmo che pri- 
ma di demolire si pensasse un pochino a fab- 
bricare, ma è fatale che la rivoluzione demoli- 
sca sempre, tanto nel senso fisico che nel mo- 
rale, senza mai edificar cosa alcuna. Forse che 
i nuovi quartieri che si vogliono erigere (si 
dice) sull’ Esquilino, ed altrove non offrivano 
campo bastante all'attività Mucina-pale, e non 
poteva aspettarsi che ivi sorgessero buon nu- 
mero di abitazioni prima di abbattere quelle 
esistenti? Forse in ventisette mesi di libertà 
non poteva il paterno municipio avere intiera- 
mente edificato almeno uno di quei quartieri 
nel quale avrebbe dato luogo alla famelica tur- 
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- ba dei dbuzzurri travetti? 


Ma all'infuori di poche case che (già co- 
minciate nel 1870) sorsero per iniziativa priva- 
ta lungo la via che si deve a Monsig. De-Merode, 
finora non si pose dal Municipio un mattone sul- 
l’altro. E non possiamo dire che ciò sia stato 
per risparmiare il nostro denaro. del quale anzi 


! si fece il più lauto spreco in chioschi in orina- 


toi, in giardinetti, in pizzardoni urbani e sel. 
vatici, in pranzi, in feste da ballo, .., in tut- 
to iusomma ciò che non arreca utile al popolo 
sgovernato, il quale paga, e paga. e pagherà fi- 
no a che gli asini dovranno soggiacere al ba- 
stone. Questa similitudine degli asini non è no- 
stra, ma di un caldo 2Ziderale il quale un dì ci 
diceva... Vuoi sapere o popolo Sovrano come 
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parlano di tè questi tuoi sviscerati amanti che 
vennero a liberarti . . . ? Ci diceva: 

» Qualunque sia la forma del governo, as- 
» soluto, costituzionale, o repubblicano, 7 asino 
» popolo dere essere bastonato e camminare per 
» la via che meglio piace all’asinaio. » 

Ma l'asino RA Tipo, ‘ale non deve furci dimen- 
ticaro che parlatamo delle strade, che si fanno 
o vogliono farsi dai nostri rappresentanti, e che 
avevamo accennato anche ad una proposta da 
fare su tale argomento, Tutta l’attività della 
gente nuova ( come la chiamava quel Caccia- 
lepre di Dante) si spiega, almeno a ciarle, sui 
nostri classici colli, ove si costruisce ,..in di- 
segno .... una nuova Città; ed in attesa di 
questa, si pensa intanto ad aprire una spaziosa 
via che la ricongiunga con la Roma Vecchia. 
Precisamente come quel tale che desideroso di 
metter carrozza, cominciò in tutta fretta dal- 
l’acquistare . .. una frusta! Noi vogliamo es- 
sere tanto compiacenti da finger di credere a 
questa Roma Nuova, ma siccome essa è anco- 


ra di là à da venire desidereremmo che si pen- 
sasse un pochino anche alla Roma vecchia do- 
ve pure dovranno abitar sempre un duecento 
mila Zberi cittadini; ciò premesso, ecco la no- 


stra umile proposta. 
Il centro del movimento in Roma è senza 


alcun dubio la via del Corso, anzi possiam di- 
re che è quel tratto del Corso che intercede fra 
la piazza di Sciarra c quella di San Carlo; si 
redifichi pure una nuova Roma, ciò non toglie- 
rà mai a Piazza Colonna l'essere un punto prin- 
cipale di ritrovo, nè toglierà a quel tratto di 
via l’ affollato concorso di popolo che 1’ abitu- 
dine, il genere dei negozi che vi si aprono, @ 
mille altre ragioni che inutil sarebbe l’ annove- 
rare vi richiamano ogni giorno, e ad ogni ora. 
Si costruisse anche un nuovo Corso, certo è che 
dovrebbero passare lunghi anni prima che ve- 
nisse detronizzato l'antico, benchè angustissimo 
per tutto, ed in ispecie nel punto ovej richiede- 
rebbe maggiore larghezza, nelle vicinanze cioè 


di Piazza Colonna. | 
A tale angustia un ingegnere buzzurro tro- 


verebbe subito riparo, atterrando tutte le fahb- 
briche che fiancheggiano la via; noi però che 
non amiamo il modo che tenevano per far vie 
e piazze i Goti ed i Vandali di duzzurra me- 
moria abbiamo pensato ad un rimedio più mo- 
desto che sottoponiamo all'alta sapienza dei 
nostri reggitori. Ei ci sembra che nei punti ove 
la via è maggiormente stretta, come p. e. dalla 
Via delle Convertite alla Piazza Colonna, si po- 
trebbe senza demolire le case aprirvi sotto dei 
portici, profittando dei vani delle botteghe , e 
così dare nn rifregio ai pedoni che ivi corrono 
grave rischio di essere schiacciati dai veicoli 
che continuamente vi s’incrociano. 

Questo temperamento che noi proponiamo in 
ispecie per quel tratto di via, potrebbe egual- 
mente bene applicarsi iu qualunque altro luogo 
ove, essendo la strada angusta, non convenga 
demolir fabbriche per allargarla; e se non an- 
diamo errati, darebbe modo di procurare molti 
commodi con una spesa relativamente leggiera, 
Il vantaggio dei portici, specialmente nelle gior- 
nate piovose, non è bisogno di esser dimostrato, 
e precisamente i nuovi venuti, devono ricordare 
con desiderio quelli famosi di Piazza Castello 
in Torino. 

Accenniamo questa idea per ora vagamente, 
me ci sembra che valga bene la pena di essere 
studiata. Poca speranza abbiamo però che sia 
accolta, benchè si riconoscesse per ottima, avendo 
veduto il brutto viso che si è fatto al progetto 
Fontana che dava modo di accedere alla sta- 
zione della Ferrovia, ed a S. Maria Maggiore 
con minor pendenza, minore spesa, minore de- 
molizione, cd effetto artistico, preferendogli quello 
in via di esecuzione, che rovina case, chiese, e 
vie adiacenti, e toglie la visuale opportuna alla 
classica tribuna di S. Maria Maggiore. 
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Cose Cittadine 


Il comitato privato della Camera dei Depu- 
tati ha portata a termine la discussione intorno 
alla legge sulla soppressione delle Corporazioni 
Religiose, e togliendosi la maschera dell’ Ipocri- 
sia, ha adottato a grandissima maggioranza la 
proposta del Deputato Chiaves di escludere la 
Veneranda Compagnia di Gesù dal favore di 
quelle esecuzioni della legge d’ incameramento 
colle quali si manteneva l’iutegrità delle Case 
Generalizie. 


Domenica scorsa, ottava della festività del- 
l’ Immacolata Concezione, la primaria associa- 
zione Cattolica Artistica cd Operaia di Carità 
Reciproca si riunì alle ore 2 pom. nella Vene- 
rabile Chiesa di S.Andrea della Valle in reli- 
giosa solenne adunanza per celebrare la festa 
della Vergine Immacolata, sua principale Pa- 
trona , e per festeggiare il primo anniversario, 
della fondazione della Società ! 

Erano presenti gran numero di Soci ; ed il 
concerto musicale della Società eseguì molto 
bene vari pezzi di musica, e specialmente in- 
contro la generale soddisfazione una marcia inti- 
tolata all’ Immacolata Concezione, che il bravo 
Maestro Direttore di esso concerto Sig. Luigi 
Angelini, compose per questa circostanza, dedi- 
cata al Presidente generale Sig. Marchese Gi- 
rolamo Cavaletti. 

È stato pubblicato un resoconto stampato 
dalle scuole protestanti, delle Somme incassate 
ed erogate nell’ esercizio della loro propaganda. 

Frai contribuenti figurano : il duca e la du- 
chessa di Sermoneta per L 100; gli amici dei 
medesimi, che forse, per pudore non misero il 
proprio nome, L. 50; e il Sig. Grispigni, per 
il Municipio Romano L. 200. 

I comenti ai lettori! 

Il Paterno Municipio mentre ha proibito di 
spandere Zu Mortella rimpetto alle Chiese che 
sono in festa, ed inibisce alle Cicoriare vendere 
Cicoria avanti il palazzo Torlonia alla piazza 
Scossa cavalli, ed avanti il negozio di Acqua- 
vite alla Piazza di S. Giacomo, permette poi 
che impunemente si faccia mercato di detto ge- 
nere avanti alla Chiesa di S. Giacomo in piazza 
Scossa Cavalli, come ognuno può verificare. 
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Le pubblicazioni scientifiche francesi conten- 
gono ìl resoconto delle sedute della celebre Com- 
missione internazionale del Metro. 

« Nell’ elenco dei membri della Commissione 
Îl Sig. Ricci e Govi fiigurano come rappresen- 
tanti dell'Italia, il R. P. Secchi come rappre- 
sentante della Santa Sede. » 

Il Ministro dell'Istruzione pubblica ha pub- 
blicato alcuni avvisi, coi quali è aperto il con- 
corso nelle cattedre di Filosofia del diritto, di 
Filosofia morale e pedagogia, e di storia mo- 
derna, nell'Università di Roma. 


Nel Palazzo, oggi Caseorma di Cimarra si 
fanno interne demolizioni. In vista di tali mi- 
glioramenti, si sono creduti indispensabili gli 
appuntellamenti dalla parte del Vicolo di Cian- 
caleone. 


La Libertà del 20 corrente ci fa sapere che 
nella sera del 19 fuvvi solito ricevimento Set- 
limanale al Quirinale dai Principi di Pie- 
monte. La riunione era anche più numerosa 
della volta passata. Siegue l'elenco della riu- 
Rione più numerosa, frà le Signore Lady Pa- 
get, Madama Serchis Effendi, le altre solite 
cinque. Pra i gentiluomini Sig. Augusto Paget 
«a marchese di Montemar Lerhis Effendi, «l 
Senatore de Filippo, il Prefetto Gadda. e il 


ministro Sella. Brameremmo sapere di quanto 
fosse meno numerosa la riunione della volta 
passata, e quali e quanti nomi vi figurassero. 


La Libertà dello stesso numero difendendo 


‘l'Assessore Carpegna contro gli attacchi della 


Capitale, chiude la difesa con queste parole : 
« Quando la Capitale attacca a fondo qual- 
cuno ( che stile! ) segno è che questo è degno 
della stima e del rispetto generale. ) 
Altrettanto noi diciamo della Libertà e della 
Capitule, quando si trovano di pieno accordo 
nell’ attaccare a fondo qualcheduno. 
PRECARIA TRE ET SRESATONTEITA, MERE RACINES COMETE RI ERE REZZA TIE ZOLA 
Vennerdì 20 corr. ebbe luogo nella Ven. Chiesa 
di S. Lucia del Gonfalone una messa di requie 
per l’ anniversario della morte del Colonnello 
Lopez giù comandante la piazza di Roma. La 
Vedova Signora Mariangela nata Mazio ebbe 
il pietoso pensiero del soffragio, e gli Ufficiali 
superiori subalterni ed impiegati antichi ponti- 
fici residenti in Roma v' intervennero iusieme 
ai molti amici del defunto. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il giorno 14 ‘decembre di que- 
st’ anno segnerà una data memoranda nei fasti 
parlamentari della Francia. La seduta di sabato 
scorso, ha segnato un abisso tra la sfnistra e il 
governo di Thiers, ed ha mostrato che l’Assem- 
blea di Versailles nella sua gran maggioranza è 
conservatrice. D'ora in poi Thiers non si vedrà più 
applaudito dalla sinistra, cui ha fatto stimatiz- 
zare dal ministro Dufaure - 496 si pronuncia- 
rono contro lo scioglimento dell'Assemblea, 201 
in favore; così i radicali ebbero un solenne scacco. 

Il discorso poi che Thicrs tenne il giorno 16 
alla Commissione dei trenta produsse grande 
effetto in senso conciliativo. Sembra pertanto che 
le disposizioni dei Commissari siano notevolmente 
migliori, 

Tutte le voci di nuove modificazioni ministe- 
riali sono smentite: Il Governo ha pagato il 
giorno 12 i 200 milioni dovuti sul terzo miliardo 
aì Prussiani. Ha attualmente in cassa da 950 
milioni ad un miliardo provenienti in parte dai 
pagamenti sul prestito d’ una parte, e dai paga» 
menti regolari dall’ altra parte, ciò che al biso- 
gno gli permetterebbe di saldare immediatamen- 
te il quarto miliardo. Ma per evitare la crise 
che un simile pagamento produrrebbe, il governo 
continuerà a pagare da 100 a 150 milioni al 
mese di modo che il quarto miliardo sarà pagato 
verso il mese di maggio. A quell'epoca due al- 
tri dipartimenti verranno sgombrati. 

Il Generale Ducrot non verrà altrimenti ri- 
mosso dal comando dell’ ottavo corpo d’Armata. 
Il general Paladine d’Aurelles si è restituito a 
Marsiglia per riprendere il comando della quat- 
tordicesima divisione, 

SPAGNA — Le notizie della Spagna sono 
ogni giorno più sfavorevoli ad Amedeo. A. Ma- 
drid la notte del 11 al 12 si è sparso sangue 
cittadino, e gl’ insorti hanno persino tirato ar- 
chibugiate contro la carrozza di Zorilla, ucci- 
dendone un servitore. — I repubblicani, respin- 
ti dalle città tengono Ie campagne, ed i dintor- 
nî di Malaga sono pieni di bande armate che 
minacciono quella città. Si teme assai per il 
ponte d’Alcolen ; si spedirono perciò nuove trup- 
pe, perchè, tolta quella posizione, l'insurrezione 
sarebbe padrona del Guadalquivir e della stra- 
da da Cordova a Siviglia. 

1l grido quasi generale delle masse è abbas- 
so il re straniero. Îl governo non sa dove dar 
la testa, poichè gli mancano gli appoggi, e non 
può provvedere contemporaneamente da per tutto. 

Le bande del pretendente (Carlo VII) si so- 
no considerevolmente accresciute dopo la chia- 
mata della gioventù all'estrazione a sorte per 
la coscrizione. Non passa giorno senza veder 
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gruppi di soldati passare nelle fila dell’ insur- 
rezione carlista. 

I Carlisti sono ora padroni delle rive del- 
l’Ebro e vi levano contribuzioni. Nelle monta- 
gne del Maestrazgo si aggirano per lo meno die- 
ci forti guorrilas. Nella bassa Aragona, presso 
Calatayud don Andrea Madrazo, don Manuel 
Aparicio, e don Marcellino Rniz de Luna han- 
no innalzato la bandiera della monarchia legit- 
tima e sono penetrati nella provincia di Gua- 
aflajara dov’ essi disarmano i volontari della 
libertà. 

Faez è ricomparso nelle Asturie. L'ultimo 
superstite della famiglia Hierro così barhara= 
mente assassinato dai progressisti tiene fronte 
alle truppe di Burgos. Iu Catalogna Gaminde 
non è più fortunato di Baldrich. Chi comanda 
colà sono Sahalls, Castells e Tristany. Questi 
tre capi carlisti sono padroni del paese da Tor- 
tosa a Figueras e non si lasciano sfuggire al- 
cun coscritto. 

GERMANIA — 11 Principe di Bismark è ri- 
tornato a Berlino. Si conferma la volge che Egli 
abbia istruzione di dimettersi como presiden- 
te del ministero prussiano, ma resterebbe mi- 
nistro degli affari esteri di Prussia, e Cancel- 
liere dell’ Impero. 

Finalmente il noto gordiano è stato tronca- 
to con la spada del potere, e la legge dei Cir- 
coli è riuscita in grazia dell’informata di 24 
membri nella Camera dei Signori. 

La Corte disciplinare che fu nominata per 
giudicare il Vescovo Ramszanowsky, cappella- 
no Maggiore dell’ armata, si dichiarò incompe- 
tente. 

Continua sempre la voce.di prossima crisi 
ministeriali a Berlino. 

Il Conte di Mexkall, già applicato militare 
presso l’ambasciata di Costantinopoli, viene 
traslocato a Roma. Si ritiene che la destina- 
zione di quest’ abilissimo ufficiale superiore in 
Italia non debb\ essere senza motivi politici , 
ed in previgenza di futuri avvenimenti. 

Dicesi che il Re di Baviera sia ammalato. 

AUSTRIA — La presenza dell’ Imperatore 
d'Austria in Ungheria si attribuisce alla nomi- 
na del ministro della guerra ungarese. L'Ar- 
ciduca Giovanni il quale essendo comandante 
supremo degli honveds eserciterà la sua influenza 
decisiva sulla risoluzione del Sovrano, ha giù 
avuto colloquj coi più eminentì personaggi di 
Pest. Sembra che la maggior probabilità siano 
pel colonnello Chiery: vien quindi il sottosegre- 
tario di Stato Hollan. 

Una mischia ebbe Inogo in Mesurim ( Un- 
gheria) fra il popolo e l'autorità militari; vi die- 
dero motivo le suposte malversazioni e frodi dei 
beni comunali, che si credeva aver scoperto. 

Il ministero cisleitano ha presentato al Con- 
siglio generale dell’ Impero il disegno di legge 
per riformare il sistema elettorale. La legge pro- 
posta sarà fieramente combattuta dai rappre- 
sentanti della Gallizia, che in ogni tempo hanno 
dato prova di tenacità nel volere conservare le 
prerogative della Dieta. 

{ punti principali della nuova legge elettorale 
sono: i deputati per /e:chsrath si eleggeranno 
direttamente e non più dalle Diete provinciali. 
Il numero dei deputati è cresciuto di 120. Ogni 
circondario elettorale eleggerà un solo deputato. 
Le elezioni si faranno con schede colla maggio- 
ranza assoluta. Il diritto elettorale passivo non 
è limitato su una provincia, ma è esteso su tutti, 
Il mandato dei deputati durerà sei ami. 

RUSSIA — L’Imperatrice è ritornata dalla 
Crimea a Pietroburgo - Si assicura che l’Im- 
peratore Guglielmo di Germania si recherà a 
visitare lo Czar nel corso dell'inverno, Si” fan- 
no già preparativi per il suo ricevimento. 

Un ukasse imperiale prescrive che il reclu- 
tamento generale per l’anno 1878 si faccia in 
ragione di 6 nomini sopra mille su tutto l’im- 
pero russo. Questo medesimo manifesto esclude 
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dal reclutamento 1. gli allievi delle scuole spe- 
ciali, 2. gl’istitutori primari, 8. i giudei che 
hanno abbracciato il cristianesimo , 4. i posti- 
glioni, 5. gl’impiegati nei lavori dolle mine, 
6. gl'ingegneri, gli architetti, i topografi, i pit- 
tori, scultori ed i meccanici. 

Il Governo ha disposto che tre mila parti- 
celle di terreno vengano divise fra le vedove e 
gli orfani dei soldati periti nella campagna con- 
tro Khiva, Il territorio da ripartirsi è uno dei 
più fertili della provincia del Turchestan.  * 
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NOTIZIE MIOCILARI 


ITALIA — 11 ministro della guerra ha com- 
pilato nn progetto di legge per il reclutamento 
dell'esercito. Hceco alcuni ragguagli : 

Tutti i cittadini idonci alle armi saranno ob- 
bligati al servizio militare dal 18 ai 40 anno 
di loro età. - 

Il contingente di leva sarà diviso in tre ca- 
tegorie. 

Alla prifffà categoria apparterrano gli iscritti 
che, per l’estrazione a sorte di essere incorpo- 
rati nell'esercito permanente e chiamati a prestar 
servizio attivo. . 

Alla seconda categoria apparterranno gli i- 
scritti che, per l'estrazione a sorte, sono in ecce- 
denza al contingente di prima categoria. 

Alla terza categoria apparterranno tutti que- 
gli iscritti che per motivi di famiglia o per al- 
tri determinati riguardi sono dispensati dal ser- 
vizio nell’esercito permanente. E questa terza 
categoria contribuirà a costituire la milizia stan- 
ziale. 

Col presente progttto di legge è ammessa la 
esonerazione per causa fisica: ma la riforma non 
sarà pronunciata subito se non nei casi di evi- 
dente inabilità: gli iscritti su cui pende qui- 
stione di riforma saranno, per tre anni di seguito 
rimandati d'anno in anno: e quindi ripresi pel 
servizio definitivamente riformati. 

Sono ammessi in tempo di pace dei rinvii 
per ragioni di studio, di mestiere. d’arte o pro- 
fessione, ed anche per gravi interessi di famiglia. 

Le forze militari saranno quindi costituite 
da tre grandi categorie: cioè: esercito permanente, 
milizia mobile, e milizia stanziale, 

Nell’ Esercito permanente l'obbligo del ser- 
vizio dura otto anni, tre dei quali si passano 
sotto le armi dalla prima categoria, e sei mesi 
dalla seconda categoria. Fa eccezione la caval- 
leria, nella quale gli uomini di prima categoria 
debbono prestare un servizio attivo per cinque anni. 

Nella milizia mobile (milizia proviaciale ), 
l’ obbligo del servizio è di quattro anni. 

Nella milizia stanziale, l' obbligo è di otto 
anni, cioè dal 32 al 40 anni di età. Vi appar- 
teranno tutti coloro che hanno soddisfatto il loro 
obbligo nell'esercito permanente e nella milizia 
mobile, e tutti coloro che vi sono ascritli al 
momento dell’ operazione di leva per motivi di 
famiglia od altri che secondo la legge vigente 
davano diritto ad esecuzione. 

Glialmmi cattolici in carriera ecclesiastica od 
aspiranti al ministero del cultoin altre comunioni 
religiose tollerate dallo Stato, sono obbligati a 
pagare la somma determinata per i volontarii 
di un anno, ma possono essere dispensati dal 
prestar l’anno del volontariato sotto le armi. In 
tempo di guerra saranno però obbligati a ser- 
vire fino al 40. anno della loro età onde prestare 
il servizio religioso o d’ assis enza agli infermi 
ed ai feriti, 


Si è pubblicato il nuoro regolamento di di- 
sciplina ossia servizio interno per l'esercito che 
,avrà effetto col primo dell'imminente anno. Vi 
abbiamo dato una rapide scorsa e senza entrare 
in merito su questa parte importante di legisla- 
zione militare, solo ci addolora che non si fac- 
cià ivi menzione nè punto nè poco dell'osservanza 


dei di festivi. Eppure in Francia, nazione emi- 
nentemente guerriera, un decreto recente che 
emana dal Potere legislativo ingiunge ai capi 
di corpo di lasciar liberi i soldati nelle feste di 
precetto affinchè possino soddisfare ai loro dove- 
ri religiosi. 

Francia — Un nuovo quaseo — E stato pre- 
sentato alla Riunione degli ufficiali un nuovo 
modello di quasco per la cavalleria leggera ed 
artiglieria. La forma è assai bassa, e garantisce 
perfettamente gli occhi e la nuca, mentre poi 
delle ventose situate ai lati mantengono fresca 
la testa. La coccia e di cuoio stampato con or- 
namenti in rami fortissimi. Alla sommità del 
cimiere si è adottato per l'artiglieria una gra- 
nata, per gli ussari una testa di Medusa e pei 
cacciatori una testa di leone. Si è poi soppressa 
la Roupette, criniera, come incomoda pel maneg- 
gio. della sciabola. Questo quasco si smonta af- 


finchè l’uomo possa incerarlo, o forbire gli emna- 


menti. Insomma una tale copertura di capo sem- 
bra riunire tutte le condizioni di solidità. 

Un altrezzo per soldato — È stato pure pre- 
sentato alla Riunione un utensile che si pro- 
pone pel soldato : esso consiste în un zappepi- 
conzino destinato a, servirsene per lavorare alla 
trincea e per costruire dei ripari. Quest’ altrezzo 
è di tale dimensione che si può portare sul sacco: 
pesa 900 grammi ed il suo manico à una lun- 
ghezza tal limitata da non oltrapassare il sacco. 
La zappa è circa Om, 15 ed il picconzino presso 
a poco altrettanto. L' flomo può lavorare in 
ginocchio ed allora gli è facile di defilarsi pron- 
tamente. Quest’altrezzo senza avere una gran po- 
tenza è sufficiente per tutti i lavori in terra 
leggera e permette di non ricorrere agli attrezzi 
del genio se non allorquando il terreno presenta 
gran resistenza. Il piccone è destinato a tagliare 
gli alberi ed a fare delle abbattute. 


Calzature delle truppe — La sotto Commis- 
sione di abbigliamento delle calzature ha deci- 
so di porre ad esperimento sette modelli sopra 
i trecento proposti. 

Questi modelli comprendono due per le scar- 
pe, uno di stivali tronchi, quattro di stivaletti 
allacciati ed abbottonati. 

Il Ministro della guerra si è riservato prima 


' di approvare definitivamente il nuovo modello 


di calzatura, benanche dopo gli esperimenti che 
avranno luogo in grande scala e per tempo con- 
siderevole, di sottoporre in ultima analisi alla 
riunione degli ‘ispettori generali di fanteria pre- 
sieduta dal Maresciallo Canrobert. 


UNA NUOVA APPREZZAZIONE 
delle formazioni tattiche sperimentate in Prussia 


( Continuazione V. Num. 50. ) 


Quantunque non si possa contestare ch' essa 
ebbe a subire considerevoli perdite a forti di- 
stanze dalla posizione nemica, non si può tutta- 
via stabilire un sistema tattico sopra un solo 
esempio dell’ effetto prodotto da una massa di 
palle a fortissime distanze, tanto meno in quan- 
to che si potrebbe trovare in questo ca:o par- 
ticolare altre cause le quali spiegherebbero ,ue- 
ste enormi perdite : fra le altre, la posizione sa- 
vrammodo vantaggiosa occupata dai francesi po- 
trebbe esserne stata una delle principali. La 
maggior parte delle osservazioni fatte sopra altri 
punti ove le perdite furono uguali a quelle della 
guardia a Saint Rivat, dimostrarono che l’effetto 
distruttore delle Chassepot a distanze occedenti 
gli 800 e i 1,000 passi non è realmente mollo 
considerevole. 

Noi non dividiamo adunque 1’ opinione che 
servì di baso, nei motivi ai quali alludemmo di 
sopra, per trasformare le formazioni in ordine 
serrato in altre più fluttuanti, quantunque non 
facessimo alcuna dillicoltà di ammettere che corti 


casì fanno eccezione, e che dei corpì marcianti 
all’ attacco saranno spesso incommodati dal fuoco 
nemico al di là degli 800 e 1000 passi. 

È d’uopo aver riguardo, non a questi casi 
eccezionali, ma alla media di quelli che si pre- 
sentano il più comunemente nella prattica della 
guerra. 

E’ secondo l’ idea preconcetta che si subireb 
bero forti perdite a grandi {distanze che si è 
manifestamente formulata la proposta d' avan- 
zarsi con lunghe linee strette, o frazionando la 
più piccola unità tattica, la compagnia, ed an- 
che il pelottone. 

Il tutto fu preceduto da forte linee ‘di ber- 
saglieri; e noi riconoscemmo di sopra che il loro 
impiego era assolutamente necessario, 

Queste formazioni non possono certamente 
essero impiegate che dopo un’ attacco di fronte 
che sarebbe necessario effettuare, e sopra un 
terreno nello stesso tempo piano e scoperto. Esa- 
miniamo fino a qual purto esse rispondano alle 
sopraccitate condizioni, cioè se permettono alle 
truppe di manovrare comodamente, d'esser pronte 
ad ogni istante al combattimento , senza recar 
danno all’ elemento morale. 

Incominciamo dall’occuparci della formazione 
della linea di bersaglieri in contatto immediato 
col nemico secondo una delle preposizioni, questa 
prima linea sarebbe seguita da una seconda li- 
nea di bersaglieri. 

In una parte dell'esercito, non si fa ancora 
un’ idea ben chiara del significato di questa se- 
conda linea. 

Si è riconosciuto essere impossibile tenere i 
sostegni presso i bersaglieri impegnati, quando 
il terreno non otfre sufficiente riparo. 

Non vi vuole tuttavia privarsi d'un appoggio 
collocato a piccola distanza, e si fa seguire al- 
lora 11 sostegno in ordine sparso. Egli è certo 


che questa seconda linea di bersaglieri soffrirà 
meno di una suddivisione in ordine serrato. D’al- 
tra parte, il capo non ha più i suoi uomini sotto 
mano prima anche che sia giunto l’ istaute d'im- 
piegarli realmente come tiratori, inconveniente 
che potrebbe divenire tanto più grande oggi che 
la dispersione cagionata dalle fasi del combatti- 
mento è di già grande senza ciò. Il capo ha già 
spese le sue forze fino a un certo punto, e di- 
viene molto difficile il far servire il sostegno, il 
quale tuttavia fa le veci d' una riserva riguardo 
alla linea de’ bersaglieri, in tuttii casi che pos- 
sono avvenire. 

Non si può, in questo modo, impiegarlo quasi 
che a rinforzare di fronte la linea di fuoco, dop- 
piandola. Ma supponiamo, per esempio, che il 
nemico tenti subitamente un attacco di fianco, 
se il sostegno è restato compatto, non avrà che 
a cangiar di fronte. quindi a spiegarsi per far 
faccia a] nemico, ciò che egli rapidamente ese- 
guirà ; al contrario, un simile movimento sareb- 
be quasi nn impossibilità se îl sostegno formasse 
una seconda catena di bersaglieri. 

Senza dubbio si è avuto sopratutto in vista, 
nell’ introdumne quest’ innovazione, d’appoggiare 
la prima linea doppiandola semplicemente. Se 
siamo bene informati, questo doppiamente deve 
aver luogo fin dal momento in cui la prima li- 
nea di bersaglieri comincia il fuoco. Ma allora 
lo scopo proposto, d’evitare cioè di condurre nella 
sfera efficace e vicina alle palle nemiche delle 
suddivisioni in ordine serrato, questo scopo non 
è raggipnto, attesochè è necessario che allora 
un sostegno in formazione compatta, il terzo pe- 
lottone della compagnia, venga a collocarsi die- 
tro la linea dei bersaglieri così rinforzata. 
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La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell' Agenzia 
Piazza di Tor Sanguigng N. 18 ove si faranno esclusivamente le 
associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e valori. 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo ln Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane, 

Lunedì 50 SS. Lorenzo e Damaso. 


Martedì 51 S. Tommaso in Parione, 
Mercoledì 1 S. Spirito in Sassia. 


Giovedì 2 S. Pietro in Vaticano. 
Venerdì 3 S. Maria in Campitelli. 
Sabato 4 S, Marcello al Corso. 
Domenica 5 SS. Vincenzo ed Anastasio. 
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L'OPINIONE PUBBLICA 


volo 


Fra gl’insulti che la Rivoluzione dominan- 
te non cessa di scagliare contro la povera ra- 
gione umana, non ultimo è il volerla costrin- 
gere a riconoscere un tribunale inappellabile 
che chiama, Opinione pubblica, e pretendere 


_ rateali 


colla maggior serietà del mondo che questo 
teibunale sia costituito dai gridi della più 
vile plebaglia prezzolata, o corrotta, o da 
qualche scrittorello venale di giornali, che sap- 
pia coniare calunnie e menzogne. 

Nè si creda già che questo sia un difetto 
accidentale d° un Governo rivoluzionario, e che 
per conseguenza col tempo potesse moderarsi 
o venir meno, ma è bensi vizio radicale, e 
pullulante dai principii stessi su cui è pog- 
giata l’ odierna Rivoluzione. 

Essa ha rinnegato le fonti dell’ onestà e del- 
la giustizia, non pure quelle che si derivano 
dalla Rivelazione e dal Vangelo, ma quelle 
altresì che scaturiscono dalla sola umana ra- 
gione. Aprite infatti la storia di tutti i popoli 
che meritarono il nome di civili, e troverete 
che le leggi erano conformi a quei dettami 
di giustizia, che il Iume della ragione faceva 
discernere, e poscia per natnral conseguenza 
avveniva che i costumi e l’ opinione dei popo- 
li vestivano' abito e natura dalle stesse leggi. 
Nè mai si sarebbe creduto che una legge 
fosse giusta sol perchè accetta all’ opinione 
e al gusto di una moltitudine fosse pur gran- 
de. Anzi il poeta Venosino non dubitò di ri- 
porre il vanto dell’uomo giusto in questo 


appunto che non lo scuotesse il « civium ar- 
dor prava jubentium.» 

Ma il Governo rivoluzionario non solo pro- 
fessa la massima opposta, ma questa ha ele- 
vato a sola ed unica norma di quanto impren- 
de ad operare. In forza di questa massima ogni 
legge che tende ad offendere i diritti della 
Chiesa, prima che sia proposta al Parlamento 
si fa precedere prima da una dimostrazione di 
piazza più o meno clamorosa, e questa è ca- 
pace d’infondere giustizia alla legge, perchè 
l’ opinione pubblica si è manifestata. Questo 
vedemmo finora, e lo vediamo al presente. 

Non v'è quindi enormità sia per aberra- 
zione d’ intelletto, six per corruzione di cuore 
che non possa per questa via giungere a tro- 
var posto nel cimpo della pubblica opinione. 
E non vediamo infatti le più spudorate men- 
zogne in fatto di storia e di erudizione, le 
più vili calunnie, i più miserabili sofismi ri- 
prodursi giornalmente nelle luride effemeridi 
che disonorano la nostra stampa? Aspettate 
che tali sconcezze trovino propngnatori, che 
abbiano la forza di tradurle in atto e tosto 
si arrogheranno il diritto di entrare nel do- 
minio delle leggi, siccome il risultato della 
pubblica opinione. 
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(5) APPENDICE 
L'UOMO E LA PROVVIDENZA 


Studio filosofico 


IV. 


Ma îl caval di battaglia dei moderni inere- 
duli è la obbiezione tratta dalle leggi della na- 
tura, e di questa si valgono in due modi, se- 
condo che vogliono negare la provvidenza ordi- 
maria che rimane nascosta sotto il velo delle 
cause seconde 0 la straordinaria che mostran- 
dosì sciolta da un tal velo, è più communomente 
appellata miracolo. Nel primo caso dicono che 
tutti i fatti che noi sogliamo attribuire alla 
Provvidenza poferdo ammettere una spiegazione 
naturale. è erronco il credere che siavi interve- 
uta l’azione di Dio: essi scienziati sanno 
molto bene essere stati semplicemente effetti ne- 
ressari delle leggi della natura. Nel secondo 
caso dicono che i miraroli m0n essendo spicga- 
bili con le leggi della natura sono perciò stes- 
So Impossibili, perchè, ammo canon T9 esistanza, 


tali leggi non avrebbero più quella stabilita che 
essi scienziati hanno ia loro riconosciuta; quin- 
di è evidente che per credere ai miracoli biao- 
gna essere assolutamente digiuni di scienza, 
stupidi ignorantoni, o vecchierelli abbrutiti dalla 
superstizione. 

Di queste obbiezioni dei nafuralisti già ab- 
biamo toccato alquanto più sopra; ma siccome 
esse son quelle che ùn più di veleno, così ben 
mette che vi facciamo ancora qualche considera- 
zione. 

Se un fatto avvenga per l’azione di una o 
più cause seconde, ci autorizza ciò forse a ne- 
gare che quella o quelle abbiano agito sotto l’im- 
pulso di una causa prima? In questo caso ve- 
dendo divampare il fuoco di una fucina, poi che 
avremo verificato che ciò avviene per una cor- 
rente d’aria che sbocca da un foro. potremo 
audacemente negare che àvvi un uomo il quale 
muovendo i mantici, spinge quell'aria a traverso 
un tal foro. Ma chi sarà sì pazzo da voler ve- 
nire a siffatte conclusioni ? Ci dicano in fede loro 
cotesti valentissimuominoni, credono essi di co- 
noscere appuntino, per filo e per segno tutte Ze 
Logui della natura? È quando, per assurda ipo- 


tesi, le conoscessero intieramente, dovranno pur 
sapere che nell’ ordine materiale tutti i fatti sono 
fra loro solidarii, non essendovene alcuno che non 
estenda la sua influenza su tutto intiero il mondo 
materiale, 0 su tutta Za catena dei secoli avve- 
sire; ciò almeno si conclude da quella stessa 
scienza naturale della quale essi si fanno arme, 
e che c’insegna la indistruttibilità del moto e 
la riduzione a questo di tutti i fenomeni della 
natura. Ma così stando le cose, per potere scien= 
temente asseverare che un dato fenomeno è pro- 
dotto dal libero giuoco delle leggi naturali, 
esclusane qualunque speciale azione dell’ Ente 
Supremo, converrebbe che essî scenziati non solo 
conoscessero intieramente e senza ombra alcuna 
di dubbio tai leggi, ma avessero ancora piena 
scienza di tutti e singoli i fatti avvonuti nel- 
l universo dal principio dei secoli fino al mo- 
monto attuale, e di tutte le modificazioni che 
ne derivarono al moto di ciascnn punto ‘mate- 
riale; ora non àvvi uomo. per quanto impazzato 
da orgoglio, che osi asserire questa immane scioc- 
chezza ; resta quindi che essi scenziati mentre 
asseriscono di saper molto bene che quei fatti 
i quali da noi cattolici si attribuiscono alla 
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La FEDELTA 


E così non sarà nessuna maraviglia sc oggi 
la pubblica opinione creata e costituita su 
questo sistema, sia chiamata dai ristoratori 
dell’ ordine morale a Togittimaro la spogliazione 
delle Corporazioni religiose e della Chiesa; e 
domani venga adoperata da altri più logici e 
più perfetti ristoratori ‘del medesimo ordine a 
proclamare direttamente che ogni proprietà è 
fuito, e che si deve aboliro. 
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AL VATICANO 


Torna sempre gradito ai militari Pontifici 
il giorno 27 Dicembre, in cui ricorre 1° Ono- 
mastico del Santo Padre, essendochè in questo 
giorno Sua Santità si degna accogliere le pro- 
teste di loro fedeltà, attaccamento devozione 
e gratitudine inalterabile, alla Sacra Sua Per- 
sona ed alla S. Sede. 

Venerdì mattina, pertanto poco prima del 
meriggio l’adorato nostro Padre e Sovrano, 
accompagnato da dicci Eminentissimi Cardi- 
nali, e dalla nobile Sua Corte si recava nel- 
la gran Sala del Concistoro, ove erano riuniti 
tutti gli Ufficiali Generali, Superiori e Subal- 
terni del Suo disciollo Fsercito dimoranti in 
Roma, o ehe per la circostanza vi si sono e- 
spressamente condotti anche da lontane parti 
compresi pur quelli del Corpo Volonterit di 
Riserva, appartenenti al fiore della nobiltà 
e cittadinanza romana. 

S. E. il Sig. Generale Kanzler Pro-Ministro 
delle armi interprete fedele dei presenti e de- 
gli assenti, indirizzò all’ Angusto Pontefice il 
segnente discorso: 


BEATISSIMO PADRE 


Anche in quest’ anno ci viene concesso l’0- 
nore ed il conforto di poter riunirci in buon nu- 
mero intorno al trono pontificio per presentare a 
Vostra Beatitudine rispettosi e fervidi augurii 
di felicità uniti alle proteste di fedeltà e gra- 
titudine perenne. 

La situazione politica, Padre Santo, dopo il 
grande misfatto del 20 Settembre non fa che 
peggiorare, e di pari passo procede la più spie- 
tata persecuzione della Chiesa cattolica per parte 
dei moderni tirannelli, i quali sotto la masche- 


ra del liberalismo imitano gli antichi gentili 
in quello che hanno di meno imitabile. 

E come se tutto ciò fosse poco, apparisce lo 
spettro truce e minaccioso della quistione sociale. 

La chiesa, coi suoi precetti di carità e di amo- 
re verso il prossimo, se debitamente ascoltata, 
può più di ogni altro lenire le sofferenze delle 
classi operaie e povere senza ledere i diritti dei 
cetispiù elevati; e se la presente generazione 
per punizione dei suoi errori e delle sue colpe 
dovesse subire il disastro della guerra sociale 
sarebbe. la Chiesa, la Chiesa sola che potrebbe 
ricostituire la società su solida e durevole base 
Qual meraviglia dunque, se i credenti guardano 
con ansietà, ma in pari tempo con fiducia, am- 
mirazione ed affetto indicibile l’ augusto ed im- 
pavido Pontefice il quale quantunque osteggiato 
o abbandonato dai potenti della terra, strenua- 
mente combatte per la religione la giustizia il. 
diritto conculcato ? 7 

Qual meraviglia se i cattolici padri di fa- 
miglia mandarono a Vostra Santità unitamente 
al loro obolo, quello che hanno di più caro sulla 
terra i loro figli — che furono poi chiamati 
mercenarii da gente incapace d'innalzar l’anima 
al disopra del basso livello degli interessi ma- 
teriali ? 

Qual meraviglia infine se i migliori fra i 
nobili e cittadini romani sì sono presentati nei 
tempi più pericolosi volontariamente a difendere 
la Santa Sede e insieme alla grande maggioranza 
dei loro cencittadini attendono con leggittima 
impazienza il giorno in cui Vostra Beatitudine 
sarà rentegrato ............ .? 

È chi non comprende la felicità che provia- 
mo presentandoci in questo solenne giorno in- 
nanzi al nostro amato Sovrano e Padre colla 
coscienza di aver fatto il nostro dovere, felicità cui 
Vostra Santità metterebbe il colmo, accogliendo 
coll’ usata sua bontà, i nostri voti e benedicendo 
noi ed i nostri compagni assenti. 


A questo discorso il Santo Padre degnavasi 
fare la magnifica risposta, che testualmente 
qui riportiamo: 

Molto bene; è verissimo, che la posizione so- 
ciale lungi dal migliorare pare che vada di gior- 

- no in giorno dvcrescendo nel bene, e aumentan- 


Provvidenza sono semplici effetti delle leggi na- 
turali mentono sfacciatamente, e sanno molto 
bene di mentire. 

Quanto a noi, se vorremo ragionare filosofi- 
camente, siccome non possiamo vedere che le 
cause prossime ed immediate dei fenomeni, e la 
cognizione delle cause remote supera le nostre 
forze, dovremo concludere che dato un fatto, è 
assolutamente impossibile all’ uomo giudicare 
con assoluta certezza se sia necessaria conse- 
guenza del movimento generale della materia 
secondo quelle che ne soglion chiamare leggi 
della natura, senza che sia intervenuta, a tur- 
bare più o meno tal moto la libera azione di un 
essere intelligente. Quindi nessuna obbiezione 
può trarsi dalle scienze naturali contro la Prov- 
videnza attuale, la quale è provata dalla ragion 
filosofica come dalla teologia, dalla storia come 
dal consenso unanime di tutti gli uomini. 

Con ciò è pienamente risoluta anche la seconda 
obbiezione che riguarda il miracolo propriamente 
detto, giacchè in primo luogo essi scenziati non 
possono esser sicuri della assoluta verità e sta- 
bilità delle credute leggi naturali ; in secondo 
Juogo, ammessa anche tale verità © stabilità, 


essi scenziati non sono al caso di giudicare se 
veramente abbia avuto effetto una sospensione 
deile leggi, o non piuttosto l’ autore di esse le 
abbia fatte servire ai suoi fini anche in questi 
fatti più straordinari, nel modo che accennammo 
più sopra; se cioè l’ avvenimento miracoloso in 
luogo di essere contrario alle leggi che però sono 
interrotte, non sia piuttosto l' applicazione di 
una forza maggiore che agisce secondo le leggi 
stesse producendo effetti superiori a quelli che 
siamo abituati a veder giornalmente. Ed invero, 
anche la risurrezione di un morto non è mag- 
gior violazione della legge che regola ì moti vi- 
tali di quel che lo sia la violenta uccisione di 
un vivente; questa per l’azione volontaria di 
un essere intelligente induce all’organismo uma- 
no una causa capace di attraversare il corso 
ordinario delle leggi di nutrizione, riparazione, 
e delle altre manifestazioni che chiamiamo ef- 
fetti della forza vitale: quella per l’azione pa- 
rimenti volontaria d’ un essere intelligente, at- 


traversa il risultato delle leggi di decomposi- . 


zione dell’ organismo, e ristabilisce il giuoco tur- 
bato della stessa forza vitale. Secondo la filoso- 
fia naturale tutta la differenza fra i due feno 


do nel male. Che questa posizione sempre sia 
così, e vada sempre la società decrescendo nel 
bene e aumentando nel male, me ne accorgo 
dalla vostra stessa presenza. Voi militari d'ono- 
re, affezionati a questa Santa Sede o costanti 
nell’ esercizio de’ vostri doveri, venite disarma- 
ti, e comprovate con questo quanto siano tristi 
i tempi che corrono. Oh! potessi anch'io ubbi- 
dire alla voce di Dio, che un tempo disse ad 
un'altro popolo oppresso dalla schiavitù: trà- 
sformate le vanghe, i vomeri, gli aratri, tuwi 
gli attrezzi d’ agricoltura e rustici: trasforma- 
teli in lancie, trasformateli in spade, trasforma- 
teli in istromenti da guerra, perchè i nemici 
s’ avanzano, e v'è bisogno di molte armi e mol. 
ti armati. Oh! potesse Dio ripetere ora le me- 
desime insinuazioni anche a voi! ma Iddio ta- 
ce, ed anch'io parlerò col silenzio. Non ardirò 
di attizzare le guerre e aumentare i danni e le 
calamità de’ popoli già troppo angustiati e spos- 
sati, perchè io sono Vicario del Dio della pace 
e debbo soltanto proclamare e sostenere i dirit- 
ti della pace, e desiderare sempre la tranquil- 
lità de’ popoli. 

Ciò non pertanto il nemico è là: là rivolu- 
zione ci combatte accanitamente in questo mo- 
mento: se non avremo le armi al fianco per di- 
fenderci e guerreggiare, come cadrà questa ri- 
voluzione che mette sossopra l’ universo intero ? 
Cadrà da sè stessa, sì suiciderà colle armi sue 
stesse, cadrà vinta e forse anco sepolta. 

Due memorie della scrittura mi han data 
questa idea, che io ora brevemente espongo @ 
voi. Un giovane imberbe si presentò un giorno 
a un gigante temuto e disse: giacchè nessuno 
ha coraggio di combatterlo; eccomi qua; mi 
esporrò io solo a combattere il gigante Golìa. 
Difatti andò incoraggiato da sè, incoraggiato da 
Dio, e stese per terra il gigante. E come gli 
troncò la testa? Colla stessa sua spada, e mes- 
so un ginocchio sul dorso enorme, alzò il brac- 
cio, e levò la testa dal tronco. 

Più incoraggiante è l’altro fatto. Una don- 
na, debole, imbelle, abitatrice di Betulia, che 
era assediata da’ nemici, che le facean guerra, 
e anelavano il momento d' entrarvi; per saziare 
l’avidità del saccheggio, della fame, e della car- 
neficina. Il timore degli abitanti era tale e tan- 
to, ehe volevano venire a patti ed aprire le por- 
te al nemico. Quando sorgendo questa donna, 
ispirata da Dio, disse: non vogliate venire così 
‘presto a patti, e cedere la vostra città ad un 
nemico tanto avido di sangue; aspettate. Allo- 
ra questa donna si abbiglia, scende nel campo 
nemico, è condotta nella tenda del Re. Quivi so- 
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meni stà nell'agente; che nel primo caso è 
1 uomo il quale è facoltà di attraversare od an 
che spegnere il moto vitale, mentre nel secondo 
deve intervenire un essere superiore non potendo 
l' uomo ristabilir quel moto una volta distrutto. 
Quindi ogni qualvolta il moto che anima la ma- 
teria venga ad essere in qualche modo deviato 
per l’ azione di un essere intelligente, 1 fenomeni 
che ne risultano potranno logicamente distin- 
guersi in umani e SOVIUMANI, ma sarà abuso 
di linguaggio il dirli naturali, 0 sopranaturali 
La scienza della natura insegnando quali siano 
gli effetti necessari del moto che anima le cie- 
che particole della materia quando non intere 
venga a modificarli alcuna azione libera ed 
intelligente non è che vedere sui miracoli, nè 
sulla ordinaria Provvidenza di Dio; e strana- 
mente abusa della credulità e della inscienza del 
suoi lettori ed uditori, quel pseudo-filosofo che 
voglia farsene un arma per impugnare gli nn 
o l’altra. si 

Quanto ai gentili epiteti di stupidi, ignorate 
toni, abbrutiti, ecc. ecc, 

(Continua) 
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praggiunge il Re, crapulatus, e sì butta così sul 
letto a dormire. Vedendo che costui dormiva 
tra il disordine del vino e di tutto ciò che po- 
teva aggravare il suo corpo, questa donna alzò 
gli occhi al cielo ed esclamdb: Dominus Deus 
Israel respice in hac hora. Mio Dio guardate- 
mi in questo momento; avvalorate il mio brac- 
cio: e così dicendo staccò il ferro d’ Oloferne 
dal suo conopèo, e nuovamente alzando gli oc- 
chi al cielo, quasi a cercare quella forza che 
in sè non aveva, vibrò il colpo, e la testa d’Olo- 
ferne cadde. Cadde la testa, e un fiume di san- 
gue sgorgò da quel corpo informo e sfigurato, 
e la sua ancella raccolse la tosta troncata in 
un sacco di pelle, e ritornarono ambedue nella 
assediata città. 

Dopo questo fatto tutto cangiossi in Betu- 
lia, e nel campo nemico. Il ccraggio e la traco- 
tanza di questo fu seguìto dal timore e dalla 
fuga; l'abbattimento e il dolore della città fu 
seguìto dalla gioia e dall’allogrezza; e tutti i 
cittadini si fecero attorno a Giuditta , escla- 
mando inni di lode a quella donna, alla quale 
Iddio avea concesso tanta forza, da uccidere il 
Re nemico. La festeggiarono, e la portarono in 
trionfo: però alcuno dice che nessuno si mosse 
a baciarle la mano per timore di quel mostro 
che avea ucciso. 

Conchiuderd dopo tutto questo, che è colle 
medesime sue anni che la rivoluzione dev’esse- 
re uccisa. E quali sono queste armi? La man- 
canza de’ principii religiosi, l'ingiustizia, l’im- 
moralità crescente, la breccia di porta Pia (e 
qui non farò le enumerazioni delle parti di tut- 
ti i mali che voi meglio assai di me conoscete, 
perchè state in mezzo ad essi.) Si, la rivolu- 
zione si ucciderà di per sè stessa; cadrà colle 
armi stesse che essa avea impugnato contro la 
verità, contro la ‘giustizia, contro la Chiesa. 

Però come potremo ottener questo? Domi- 
nus Deus Israel respice in hac hora: rivolge- 
tevi alla preghiera e imitate Giuditta che as- 
sistita da Dio liberò Bettulia assediata. Colla 
preghiera moveremo Dio affinchè venga colla 
sua forza a compire i nostri desiderii e le no- 
stre speranze. Preghiamo e saremo certi che 
questo suicidio avverrà, giacchè Dio lo ha pro- 
messo a questa Gerusalemme novella, che quan- 
do sarà compito il corso della giustizia, rientre- 
rà in essa sul carro della vittoria. Oh! lo fac- 
cia il Signore per me, che poco altro di vita 
mi resta; lo faccia per voi; lo faccia per tanti 
milioni di anime sparse sulla faccia della ter- 
ra, consacrate a Dio collo spirito di fede e di 
carità, e che hanno le stesse vostre speranze. 

Finisco benedicendovi, cari miei. Vi henedi- 
co nelle persone, vi benedico nelle famiglie, vi 
benedico negli affari, vi benedico con una bene- 
dizione che v'infonda nuovo coraggio e nuova 
fidacia di ritornare un'altra volta avanti di me 
abbigliati colla montura che vi conviene, aven- 
do al fianco quelle armi che mentre vi decora- 
no, serviranno a vostra difesa non solo, ma an- 
che a mantenere l'ordine, la tranquillità e la 
pace in tutto il mondo. 

Benedictio Dei etc. 


Le parole del nostro Augusto Sovrano e padre 
pronunciate con robusta ed estesa voce furo- 


no accolte e coronate da universale entusia- 
stico applauso. 


rete 


La ristrettezza del Giornale non ci permette 
di dettagliamente presentare ai nostri lettori, e 
numeroso udienze che il S. Padre ha concesso 
ìn questi giorni non solo ad un numero straor- 
dinario di romani di tutte le classi e condizioni 
ma ancora a molte distinte famiglie apparte 
nenti a varie estore nazioni attualmente dimo- 
ranti in Roma ci limiteremo soltanto di accen- 
nare, che Domenica mattina 22, la Santità di 


N. S. dopo di avere accolto gli omaggi, e gli 
augurii da parte degli Eccihi suoi ministri pre- 
sentati, come d’ uso, da S. E Reina, il Sig. Car- 
dinale Segretario di Stato; accompagnato dalla 
nobile sua corte degnavasi passare nella Sala 


| Ducale, dove erano convenuti , tutti gl’ impie- 


gati Superiori e subalterni dei diversi ministeri 
Civili, onde presentare al loro Augusto Sovrano 
i più sinceri augurii per la ricorrenza delle 
feste Natalizie, e reiterarve nell’istesso tempo gli 
attestati della loro inalterabile fedeltà 
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Giovedì mattina poi il S. Padre riceveva le 
felicitazioni pel nuovo Anno da una parte del 
Corpo Diplomatico accreditato presso la S. Sede 
e quelle delle Sue Guardie Nobili, che trovava 
schierate in bell’ ordine nella Sala del Trono, e 
quindi ammetteva in udienza particolare il Prin- 
cipe e la Principessa di Furstenberg insieme a 
due loro figli. 


— ego 


Un gran numero di cattolici sono andati ad 
ammirare presso la Viscontessa de Cornulier la 
magnifica spada d’ onore offerta dalle dame di 
Nantes e di Rennes al generale de Charette. La 
forma di questa spada è alla foggia scozzese ; la 
guardia assai larga è in argento vecchio e vi 
figurano lo stemma del Santo Padre Pio IX, e 
quello della Brettagna col motto — Potius mori 
qoam foedari — tradizionale di quella nobilis- 
sima provincia. Il pensiero religioso è più spic- 
catamente indicato da una Croce, attorno alla 
quale le parole — Ln hoc signo vinces. — Si 
sa poi che il bravo generale ringraziando le 
nobili dame del magnifico dono, espresse il de- 
siderio che la spada fosse deposta presso 1’ al- 
tare di S, Anna di Brettagna fino al giorno in 
cui potrà imbrandirla utilmente a servizio della 
religione e della patria. 


pe 


Cose Cittadine 


Sabato sera (21) una turba di duzzurri della: 
più cattiva specie, invitati da un avviso a stam- 
pa, uscito dalla Tipografia del giornale la Capi- 
tale, e fatto circolare fin dalle prime ore della 
mattina, si riunì sulla Piazza di Monte Citorio 
per applaudire alla risoluzione presa dal Comi- 
tato della Camera per la proscrizione assoluta 
della Compagnia di Gesù - Difatti nel momento 
dell’ uscita dei Deputati, quell’accozzaglia sol- 
levò le grida di Viva la Sinistra, Viva i rap- 
psesentanti del popolo, abbasso il Ministero, 
abbasso i Gesuiti, abbasso le Corporazioni 
Religiose, Quei deputati che si crederono degni 
di quegli applausi risposero con manifesti segni 
di compiacenza. . 

La Guardia Nazionale, e gli agenti di que- 
stura si dettero tutta la premura di disperdere 
quell’ assembramento, ch’ erasi ingrossato da un 
numero straordinario di curiosi. - Gli ammuti- 
namenti si sciolsero senza resistenza indirizzan- 
do solamente agli agenti di P. S. una salva di 
fischi ed urli. 

Il Direttore delle regie poste avverte il pub- 
blico che a datare dal 1 Gennaio 1873. verrà atti- 
vato un ufficio succursale in piazza Pasquino n. 107 

Giovedì sera, in Via del Governo Vecchio, 
un Sacerdote, dopo di essere sceso dall’ omnibus 
della Società Romana N. 17. fu indegnamente 
insultato dal Conduttore dello stesso omnibus. 

Il Sig. Conte Giannotti del 2. Reggimento 
Granattieri è stato vittima di un furto rilevante 
di oggetti preziosi per parte di un soldato che 
oltre quattro amii trovavasi al suo servizio. 
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È giunta in questi giorni a Roma una de- 
putazione di democratici romagnoli incaricata 
di presentare ai prigionieri del Comizio del Co- 
losséo esistenti nelle Carceri nuove una quanti- 
tà di bottiglie di buon vino, ed altri comme- 
stibili. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Sig. Thiers domenica 22 1a- 
sciò Versailles per restituirsi e rimanere a Pa- 
rigi durante le vacanze parlamentari. Egli sì è 
installato all’ Eliseo. 

Nel periodo delle feste Thiers andrà pure a 
Cornis per assistere all’ ultime serie delle espe- 
rienze relative all’artiglieria, il cui risultato deve 
decidere della scelta del pezzo di campagna da 
adottarsi dall’ esercito francese. 

Certo Poitvin, guardia campestre di Soisson, 
il quale denunziò ai Prussiani e fece fucilare ed 
imprigionare parecchi francesi, fu giustiziato la 
mattina del 23 a Vincennes. 

Nel Consiglio dei Ministri in questi giorni 
si è trattato dei negozianti commerciali franco- 
belgi, e dei passi da farsi per completare la li- 
berazione del territorio. 

Le due Sotto-Commissioni (dei Trenta) riu- 
nite hanno trattato le questieni sottoposte al loro 
esame con un vero spirito di conciliazione e d’ac- 
cordo. Tutte le difficoltà non sono superate, re- 
stano dei punti sui quali l'accordo generale sarà 
difficile; ma è evidente, che ciascuno lealmen- 
te cerca i mezzi di produrre quest’ accordo, 
e che nessuno risponde ai passi o ai consigli del 
governo in modo evasivo o con dichiarazioni 
d’ incompetenza. 

Il Sig. Bardowa presentò all’ Assemblea una 

relazione per aprire al Ministro dell'interno un 
credito straordinario d’un milione per soccorsi 
ai danneggiati dall’ innondazioni. 
Il Barone di Iouvenel ha proposto che sl sta- 
bilisca un limite al numero delle decorazioni, 
decretando che l' ordine della Legione d’ onore 
non darà diritto ad una pensione se non quando 
si potrà provvedere a questa spesa coi mezzi 
propri della dotazione della Legione d’ onore che 
è di sei milioni, accresciuta di altri sei milioni 
presi sul bilancio dello Stato. Vi sono 4) mila 
decorati della Legione d’ oriore che fruiscono del 
suo bllancio, e 53 mila decorati della medaglia 
militare. 

AUSTRIA — Anche il Parlamento dell’ Im- 
pero Austro-Germanico ha sospeso le sue sedute 
fino al 15 gennaio. 

La Camera dei Signori fu accresciuta di un- 
dici nuovi membri di varia tinta più o meno 
liberale. 

A Praga fu condannato un certo Kezehak è 
12 anni e un’altro a 6 di carcere duro, come 
rei di congiura contro la vita del generale Koller 
luogotenente in Boemia. 

S. A. IL l’Arciduca Carlo Lodovico si è recato 
a Gorizia con la famiglia per passarvi la stagione 
d’ inverno. 

La Grecia ha accettato la mediazione del- 
l’ Austria nella questione del Laurion. 


GFRMANIA—È stato pubblicato il decreto 
imperiale che dispensa il principe Bismark dalla 
presidenza del ministero prussiano , affidando 
gli affari dell'impero e la politica estera. In 
caso d’impedìmento personale, il Sig. Bismark 
è autorizzato di farsi sostituire per la votazione 
nelle sedute del gabinetto dal ministre. Del Brik 
sotto la propria responsabilità. IL decano del 
gabinetto presiederà il Consiglio del ministro. 

Nelle accennate modificazioni, Bismark rim» 
novando alla presidenza del ministero prussiano 
ha mirato a stringere in sua mano un potere 
maggiore. Esso vuole un gabinetto in cui non vi 
abbia che un anima, che una testa, che una vo- 
lontà, cioè la sua, 


208 


= nt pa = 


Dr 


LA FEDELT 


Ciò che vuole il Sig. Bismark è un accentra- 
mento più vigoroso, un accrescimento di potere 
e d'influenza il fardello dei suoi affari e l’esten- 
zione della sua responsabilità. . 

La Commissione del Consiglio federale te- 
desco, incaricata di esaminare le questioni rela 
tive all’ ordinamento giudiziario della Germania 
si è raccolta a Berlino. I ministri di quattro gran- 
di stati meridionali ne fanno parte. Fin d'ora 
si manifesta nella Germania meridionale e par- 
ticolarmente in Baviera una grande ripugnanza 
a seguire la Cancellerìa imperiale nella sua via 
di unificazione. 

Il ministro della guerra Roon, ha ritirato la 
sua dimissione, poichè l’imperatore dichiarò che 
non l’accettava, avuto riguardo alla sua coope- 
razione nella legge per l'organizzazione dell’eser- 
cito tedesco nel Consiglio federale o nel Réich- 
stag, ed all'applicazione della medesima. 

Il ministro Selchow si ritira positivamente. 
il consîgliere intimo Wagener è stato nominato 
consigliere addetto presso l’imperatore, invece 
del consigliera intimo Vehrmenn.. 

Si assicura che il generale Roon assumerà 
la presidenza del ministero prussiano. 

SPAGNA — Il re Amadeo ha firmato il de- 
creto che autorizza ii ministero a presentare al- 
le Cortes il progetto per l'immediata abolizione 

della schiavitù a Portoricco. 

La Spagna è sempre in uno stato di agita- 
zione per quanto si voglia puntellare il governo 
di Zovrilla, 

Non ostante che si abbia fatto il repulisti 
ai beni del Clero, la sitnazione finanziaria è sem- 
pre peggiore. Il fatto successo del prestito Zo- 
rilliano non vale punto a migliorarla. Il fatto 
si è che il debito della Spagna è raddoppiato 
dall'epoca in cui Isabella lasciava il regno, ascen- 
dendo oggi a 42 miliardi di debito consolidato 
c il debito fluttuante a 800 milioni di reali. 

I carlisti seguitano ad essere padroni della 
Catalogna. Sei nuove bande sono cemparse nel 
Maestrazgi. l 

Un combattimento accanito è avvenuto a 
Montblunch, ma l’officiosa Correspodencia nulla 

dice dell'esito. Il silenzio in tal caso spiega tutto. 

Nella Navarra e nelle provincie Basche si 
contano per lo meno una dozzena di nuove bande 
carliste. 

La Capitale del regno non è eranquilla; fe- 
derali e repubblicani insorgono ad ogni tanto 6 
aomentano gl’imbarazzi del governo. 
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NOTIZIE MICITARI 


UNA NUOVA APPREZZAZIONE 
dello formazioni tattiche sperimentate in Prussla 
( Continuazione V. Num. 51. ) 


Egli è d'altronde dubbioso, con una trajetto- 
rin così tesa come quella delle armi a fuoco 
le quali sono oggidì in uso, che una seconda 
linea di bersaglieri, che marcia cento cinquanta 
passi indietro della precedente, nonabbia a subire, 
in molti casi, perdite tanto forti, in seguito del 
gran numero di palle perdute, quanto un soste- 
gno formato in‘colonna per sezione ed abilmente 
diretto. In altre, dobbiamo anche chiamar l’at- 
tenzione sul fatto che sarà estremamante diffi- 
cile a giovani soldati, dacchè la prima linea 
comincierà il fuoco, l’astenersi dal tirare in sc- 
conda linea, il che sicuramento, sarà cagione 
di non poco disordine nella prima. 

L'esercitarsi al raddoppiamento delle linee, 
ci sembra, in ogni coso, una necessaria misura. 
È questa una cosa tanto spesso inevitabile nella 
guerra, che la truppa deve diggià essere abituata 
in tempo di pace. Si dovrebbe pratticare nei 
campi di manovre, come l’abbiam tanto spesso 
proposto, sopra una scala molto più estesa di 


quello, che non siasi fatto fino al presente, uni- 
camente nello scopo di abituare il soldato ad 
ubbidire ad altri ufficiali oltre i proprii, impe- 
rocchè quello è precisamente ciò che ci è man- 
cato nelle grandi battaglie del 1870-71; la ca- 
gione che rende spesso tanto poco maneggevoli 
igruppi di bersaglieri uniti deve essere attribuita 
ul difetto della truppa nel non seguire i comandi 
di capi che non siano direttamente i suoi. 

L'ottenere un tal risultato, - lo diciamo aper- 
tamente, - ci sembra più importante chela prat- 
tica di tutte le formazioni novellamente date, che 
al principio della fase seria del combattimento, 
è d’uopo' tenero le truppe il più possibile sotto 
il comando del loro capo diretto, perchè il loro 
mescolarsi non è mai buono, anche allorchè di- 
venga inevitabile. 


Per quanto sappiamo, i motivi che hanno 
presieduto alla introduzione delle nuove forma- 
zioni raccomandano come l'essenziale, per il com- 
battimento dei bersaglieri in pianura, lo slan- 
ciare siubitamente in avanti forti sciami di ber- 
siglieri, rilegando il tirare per gruppi nei terreni 
frastagliati. Sopra questo tema, si trovano svi- 
luppi degni d’attenzione nell’ opera pubblicata 
ultimamente dal capitano bavarese Routtoffmann, 
intitolata: Lo sciame come formazione di com- 
battimento (Der schwarm als Kampfform). Avan- 
zare in forti bande è una manovra molto ammi- 
rabile: si può anche, sul terreno di manovre, 
applicare in principio l'attacco alla baionetta al 
passo di corsa. Ma in quanto a ciò che avverrà 
alla guerra, è d’uopo nofare che molto spesso 
l'attacco al passo di corsa non potrà aver luogo, 
a cagione della spossatezza degli uomini, o per- 
chè delle raccolte in piedi vi si opporranno asso- 
lutamentée, per conseguenza delle suddivisioni 
in ordine serrato e delle linee di bersaglieri 
dovranno continuare ad esercitarsi nell’avanzarsi 
semplicemente al passo. 

Noi riguardiamo d’altronde , contrariamente 

all'opinione d'altre persone come restando sempre 
la difficoltà maggiore quando si attacca, quella 
di sorpassare la zona precedente la posizione ne- 
mica al di quà dei 300 passi. Arrestarsi a 150 
passi nel proprio slancio, per cominciare il tiro, 
affin di preparare l’assalto definitivo, quando il 
terreno non offre alcun riparo, - ed è questo il 
caso che si è avuto principalmente in vista nelle 
nuove formazioni, - sembra una operazione ine- 
stinguibile. ° . 
I pelottoni da sosteguo seguone in colonna 
serrata per sezione. — Questa formazione ha 
tutti gl’'inconvenienti della seconda linea di ber- 
saglieti e niuno dei suoi deboli vantaggi. |. 


L’uffiziale perde la direzione del suo plonone 
senza trovar equivalente. Una sezione non è nulla 
come colonna serrata. 
Il nostro personale attuale in sotto uffiziali 
non è atto a mantenere e a dirigire un plotone 
così spezzato in piccole parti. 
L'azione dell'artiglieria, al dire di officiali 
di quest'arma, più terribile forse, perchè questi 
piccoli gruppi sparsi sopra tutto il campo di 
battaglia faranno si che non andrà perduto al 
cuno scoppio di proiettili. 
In quanto al rompere la compagnia li ‘oste- 
gno in plotoni, al momento in cui la ©. :va di 
bersaglieri attacca, è una manovra soggella pro- 
porzionamente ai medesimi inconvenionti ,e che 
non fornisce un appoggio bastante, per un attacco 
alla baionetta. ì 
Sostegni formati per il piano. — E inconte- 
stabile che una tal formazione presenta dei van- 
taggi controil fnoco veniento di fronte; ma, dicen- 
tro unfuoco obbliquo sarebbe tanto più pericoloso. 
Sc si offre all’artiglieria un pronto ridotto, 
questo può rifarsi sulla profondità. Ammettendo, 
d'altronde, che le perdite siano realmente mini- 
me, questo piccolo vantaggio è largamente com- 
pensato da altri inconvenienti maggiori. 
Il plotone che marcia pel fianco non può, del 
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resto, essere pronto a combattere all'istante; è 
d’uopo che prima si formi in linea; e per un 
tal movimento necessita troppo tempo, 

L’infiuenza del capo è diminuita; marciando 
alla testa di questa lunga coda, ogli non è più 
veduto dai suoi uomini, e reciprocamente non 
può averla sotto la mano come prima. 

La debolezza e la viltàavranvo maggiore la 

occasione di prodursi. 

Un plotone formato in linea o in colonna per 
sezione, - noi raccomanderemmo volentieri que- 
sta seconda formazione, - troverà più facilmente 
da coprirsi, grazie alle ineguaglianze del terreno, 
di quello che un plotone pel fiacco. Perchè infi- 
ne, esaminando tutte queste proposizioni, non si 
saprebbe obbligarci a non considorare esclusiva- 
mente che un terreno piano coma un’ara battu- 
ta. — Quante volte si avrà a traversare uno 
spazio assolutamente piano marciando all'attac- 
co? Sarà ben fatto, in ogni caso, l’evitarlo il più 
possibile. — E quante volte un terreno che sem- 
brava unito come la palma della mano non si 
è trovato subitamente, allorchè vi si è giunto, 
con tagli profondi. 

(continua) 
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Tiro comparativo del fucile MAUSER 
e di una batteria da campo 


T1 13 Novembre scorso fu eseguito a Berlino 
un tiro comparativo fra il facile Mauser e la 
batteria da campo d'istruzione. I risultati otte- 
nuti col fucile furono mediocri e formano in 
questo momento l'oggetto precipuo di serie ri- 
flessioni per parte dei militari. nr 

Il giornale ln Gazzette de Cologne le rias- 
sume nel modo seguente. « La .precisione della 
« batteria o piuttosto l’elfetto prpdotto da essa 

« fu sei volte maggiore del fucile, Alle distanze 
« comprese fra 800, e 1,100 passi (600 e 800 me- 
« tri) in un tiro a volontà eseguito con 210 fu- 
« cili e che dura venti minuti il numero dei pro- 
« iettili che colpirono il bersaglio non fu che di 
« circa 209, mentrechè nel medesimo tempo ed 
« alle medesime distanze il numero dei punti 
« colpiti fu di 1,200 per la batteria. Nella ap- 
« prezzazione di tali risultati bisogna tener conto 
« che per i pezzi di artiglieria questa distanza 
« corrisponde alla buona portata di tiro, montre 
c pei fucili a retro carica, benanche i migliori, 
« essa la oltrepassa. Quello che più importante 
« si è che la media dei colpì tirati ogni minuto 
« da ciascun. individuo fu appena di cinque € 
« per conseguenze inferiore di sette a quella 
« che generalmente si attribuisce a quest'arma 
« e di uno a quella del fucile ad ago. 

« Naturalmente se si confermassero simili 
« risultati darebbero ragioni ai numerosi avver- 
« sari del nuovo fucile. Sin qui gli effetti otte- 
« nuti da questi esperimenti non sono ben co- 
« nosciuti. n . 

« In presenza delle notizie allarmanti che 
« circolano è tantopiù indispensabile che l’auto- 
« rità si pronunzi, ora che l'adozione del fucile 
« Mauser è decisa e che i lavori necessari per 
« ottenere una fabbricazione rapida sono in cor- 
« so di esecuzione e che il Reichstag, dovrà pro- 
« nunciarsi nelle prossime sessioni sopra una 
« domanda di credito relativa a quest’ oggetto 
« clevandosi ad un numero considerevole di mi- 
« lioni. » 
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